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Oliatila milioni di arabi 
scioperano per 24 ore contro 
gli imperialisti francesi 
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, TRAGICO E CO NFUSO SVILUPPO DEGLI AVVÉNIMÉNTI NELLA REPUBBL ICA UNGHERESE 

Continuano gli scontri tra insorti e potere socialista 
Appell o del partito e dei sindacati alla pacific azione 

Molto elevato, anche se per ora imprecisabile , ?/ numero dei morti - Gli insorti sparano sulle ambulanze - Ribellioni anche in varie località della provincia - A agy 
riceve delegazioni di operai e annuncia Vimminente formazione di un governo di unità nazionale - Decreto di amnistia per chi si arrendeva entro le 22 di ieri sera 


coraggio 


li prendere posizione 

L« .'-•irnoziuin* i» Ungheria j / applicazione di un uhm 


■ ■■1^ che ninno comunicati da’.- | i __ 11 .1 | m _ ! porli ira in Colonia <* "l'inn- gite resi. anzitutto agii olierai unir Ir Irrite chr abbiamo 

■ Vili llllft* la radio, muro!»» peiv-une pii- L ODD 6 IIO Qc| rflffil© 1 ne Sovietica: urinati. it{ilt r.v partigiani r causato al nostro popolo. Sr 

, _ _ t tanno Uscito di cu.» a por la- 1! Comitato Centrale agli organi della pubblica si- vogliamo invero, dobbiamo 

Hill IVip >o provvisto di sonori almien- approva reiezione de 1 Causi- curezza. ul/inchè puniscano iniziare una nuova vita. Di- 

^ tari prO'So 1 negozi più vici-j BUUAPF.ST. -lì — .-U’c 'mulo tle’le miMiimluli l'or {(/li operai aziendali, con In senza mise ricordici coloro che penderà .soltanto dn no’ sr. 

ut- Mentir o : igo:osamente loro IH In di nqir Radio Bit- ze del nostro popolo bisugua 1 eol’aborazioae degli organi sono insorti con le anni con- dopo cosi dura esperienza, 

PRAGA. 27 (tnattmo). vietato il Immur-i di u-sem- ! da pesi lui trasmesso hi se- realizzine i! benessere l'tii < sindacali. O mie soddisfare le jro la democrazia popolare, r sarg ristabilita la tranquillità 

Prim;i eh ehiudeie le t: ;i- 1111 . bramenti. jpiumro d'chiaraziouc della dipendenza e la liberta ni a u I giuste rivendicazioni della avranno deposto le armi interna e il benessere. Che ’n 

-limi, la minuti dopo .a me/.- Le ultimo notizie mio:tua- proidoma del Comitato Con- paoxo ih democrazia socialista, j classe operaia o necessario eviro il termine stabilito: liberta e la giustizia siano i 


L’appello del Partito 


■ | 1 porti ira In Polonia <* libilo- gheresi. anzitutto agii operai nate le ferite chr abbiamo 

I jFSifrfHfO 1 no Sovietica: armati, agli ex partigiani e causato al nostro popolo. Sr 

j li) Il Comitato Centrale agli organi della pubblica .ti- vogliamo vivere, dobbiamo 
- jajiprora l'elezione dei Causi- carezza, a (/inoli è puniscano iniziare una nuova vita. Di- 

.-U’il Vniiio lidio inesinmhih l'or i/Ii operai aziendali, con la senza misericordia coloro che pruderà ■soltanto dn no' "o. 


r confusa e grave. Estrema¬ 
mente grave. La lotta ar¬ 
mala è in corso eg c impos¬ 
sibile. a! momento in cui 
scriviamo, prevederne gli 
sviluppi. L’estensione che 
ha assunto in sommossa in¬ 
dica 'a profondità della 
crisi che attraversa il re¬ 
gime popolare uiighere.se, 
la gravità degli errori che 
sono stati commessi dai 
suoi dirigenti, la frattura 
che ne è derivata con le 
masse. Bisogna guardare in 
feccia questa realtà, essere 
consapevoli delia lezione 
che nc deriva, per fronteg¬ 
giarla e superarla. 

Al tempo stesso la gra¬ 
vità. il prolungarsi della ri¬ 
volta dimostrano che le 
forze chr in dirigono hanno 
d> mira obir/fim radicali e 
di fondo- hanno di mira 
non la democruti.lozione, 
’o sviluppo della democra¬ 
zia socialista, ma un iniila- 
mento dci’e basi sociali e 
politiche del regime. Non 
vogliono la sostituzione di 
Geroe con Naqu, l'avvento 
<l> un nuovo 'truppa diri¬ 
gente e lo stabilirsi di un 
li uovo rapporto fra il go¬ 
verno c Ir masse ma mi 
rovescia mento delle strut¬ 
ture sociali e del regime, 
l'abbattimento del potere 
sociali^. Questo salo può 
essere w muso di una rivol¬ 
ta che s’ sei 1 uppn da tre 
(domi e sì indirizza a col¬ 
pire i venir• decisivi dello 
Slatn. Sfinivamo che vi sono 
"•ne- «•(’ /«• Oliali sari nono g'i 

> "sorti r combat tono con 
inr.,. I» n estranee a 

fini e abietti-' cnntrorivnlu- 
Z’onnri: a fra ouos'r masse 


modello; e la sua possilo- , 
li Ut di andare a va mi sta 
neUa sita caimeita di sem¬ 
pre più allargare e ren¬ 
dere effettiva la partecipa¬ 
zione delle piasse alla dire¬ 
zione economica e politica 
del Paese. Il XX Con pres¬ 
so del P.C.U.S. ha dato una 
elaborazione teorica di que- 
"iti fondamentale esperien¬ 
za del mo'-imento operaio 
e comunista in questi de- | 
cenni: dalla grande ritto- I 
ria di Ottobre atl'nvvemn | 
or/ai di un sistema mondili- J 
le socialista. La tragedia j 
uiifihcrese lungi dal confa- I 
(aro quella linea, in confer- ì 
ina: e gran parte ili tale | 
tragedia viene dal non aver \ 
inteso a tempo quella te- 1 
zinne e quella linea. ' 

Sappiamo pero anche che j 
la libertà vera rd i //edit a j 
dciriJngherin. tu Sua demo- 
eratizzaz'one non possono o , 
non potranno venire da' ri- ! 
torno deh o sfruttamento ! 
cnpilnlisticn. dal ritorno i 
delle fabbriche e delle ter¬ 
re nelle mani di porli’ 
gruppi di privilegiati. Da 
questo ritorno può venire l 
solo un arresto, il risorgere I 
ili una servitù p di una j 
soggezione antica per i In- j 
Voratori ungheresi, nuche 
per quelli che oggi combat- ! 
fono con gli Riverii. Si cer- 
chi la ria della pacificazio¬ 
ne in Ungheria e cessi lo 
spargimento di sangue, ma 
mantenendo fermo le basi 
del regime soriali.sta. che 
sono le basi dell'nrvenire 
deVUngherht. 

Noi difendiamo questo 
punto fermo, nuche con 
scelte gravi e dolorose, poi- 


luva, mentre por lo s 
do ila città -ono ancora 
corso combattimenti. 


fio ..liri «ninni' nel finn innovi»- uomo paesi hi i riiimuiu ih.m .«i ni limitili,, uni u — - ---- . . .. . . 

in ìi'iii» 'inmnì chi* ,vov mo o- tragici come quelli unitali, no sovietico aflnielle, sulla t n r <‘ i salar/ piu bussi. Il g»- fica del fronte popolare, tu di Borsod e stuta ricevuta dii’ 

'•otti)' nume biAcito -ono che vedono una lotta fratr i- Iuim- deV.'indipendenza. della verno concederà l'inniustia a direzione del lavoro di partito, presidente del Consiglio Imre 

.Irida divampar,' ne'.’a rapita compierà pani,, dei ,i,rjiti e tutti coloro che hanno parte- mutamenti che è necessario Nagg, al quale ha presentato 

. . __ . - .- - - riputo alle baie armate- sola effettuare affinché t principi un elenco ili rivendicazioni. 

Ie unica condizione e che le della democrazia socialista La delegazione operaia, do- 
p rmi siano consegnale al pii « vengano osservati nella loro P o aver fatto visita ai presi- 
tard i entro Ir ore 22 di questa piena integrità. Sulla base di dente del Consiglio Imre Nn- 
sern: uno scambio ili opinioni coti dV- ha diramato annnpoi- 

•i) Nessun dubbio c/ie l'at- tutto il popolo, prepareremo tante dichiarazione, nella 

tiriti) del Comitato Centrale c realizzeremo un programma quale. frit l altro, critica 

v del governo non si basi sul socialista e democratico, un aspramente c risolutamente 

terreno della democrazia so- programma nazionale di una politica che ha gettato il 
violista, che difende le con- Ungheria indipendente e so- Dovsc in una grave crisi. La 

quinte della democrazia pò- v rana. dichiarazione sottolinea che 

polare e non si separa dalia La riconquistata unita del ‘ 1.Amorini A””' 

causa del socialismo. Il suo popolo cancelli per sempre il dìst ™ g 9 L * 

programma è accettabile dn , ril yi cn ricordo di questa lot- ™,g„°j t , n n restauradonrea- 

. . '« ex- «'«»» pBnffia UiSIcTScZ 

■' * t — ■ — i — ■ ■ — ■ Penrnccu !/■* tirAnrio >>nliia.,M 


Radio Budapest, nello u-Utati in»! -uà.» dagli opera. .. lei da divampar,' ne’la capita 'completa punta dei dirjtti e 


sono onera’, "tuffanti, iute’- J che danni un partito rivn- 


1,’tnint>. "e munti ffadi er¬ 
rori ffai d : r’T’vt'. ungheresi 
a prrn'O’re anni Jc armi 
(•antro i’ renare annoiare. 
Onesti '/trinatiti 'vanno eo T - 
n<» o-ayi, c h> test ! mancanza 
iranica è nello tempesta rhr 
anni si trovano ad affron¬ 
tare. nrlln inrnonc’Tn di 
fronteggiare con le sole loro 
for;r la sommossa. Guai pc- 




lazionario. ti cui non basta j 
hi protesta e la denuncia j 
contro il regime capitalisti- 
co. ma che fa. agisce r per UfllAPHST — Ina drammatica visioni» dello strade della capitale magiara 

questa strada aspra di co- --- - ----- —— — --- 

friggio, d> combattimento, di *i m o duo oro. ha ritrasmos^f».dc.-isteic dalla lotta ftatii-ile. .1 migliaia ; 



’ Il Comitato Centrale non 
'.dimentica che m sono delusi 
te accesi nemici della demo- 
|eritriti popolare, v rivolge fin- 
ri un pieno appello ai co¬ 
munisti e ai lavoratori un- 


VAHSAVIA. 21* — t n ae¬ 
reo speciale polacco c jiar- 
lito stamane ila Varsavia, 
trasportando a Budapest TJO 
chili di plasma satifiuiicno. 


ranno sul nascere qualsiasi 
tentativo di restaurazione ca¬ 
pitalistica. La delegazione ha 
espresso lo proprio ricliiosto 
ili ventini punti, in cui, fra 
l'altro, si chiede un pubblico 
processo contro l'ex ministro 
Enrkas ed s suoi seguaci; la 

(Continua in *. nai;. ». ini.) 


Consigli operai 

^ in lotta contro gli insort i 

; l.iì resu di folli nuclei di ribelli — Continuano ininter¬ 
rotti fili appelli a medici, infermieri e donatori di sangue 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE /.ioni lino allo 11) di stamani, telefoniche e telematiche con 

- Tuttavia, la notte ti ascorre- l'estero i'.inansano interro!- 

PRAGA. 2 tì. — Mentie di va a Budapest senza che Rii te. si ritiene che '.a posta 
minuto in minuto >i nUsse- sconti i e i combattimenti as- centralo funzioni. Secondo 
yuono notizie sempre più siimosseio * ampiezza e Far- un'altra notizia ì rivolteti:, 
drammatiche e doloiu.e su- rammento della piccedcnle non essendo iuisc.ii ad :m- 
yh .sviluppi de*ili avvemmon- fa-e della sounnoxsa. tanto piadroiiirsi della ventrale i a- 
(Tclefotu) Vi i” Ungheria, la sdu.tz.om olio -i poto., a 11tenero a\ \ *atu diofomea, sono rtco. -. a de- 
_ generale del paese, nel terzo no’ pac-o un p:occ.-.-,o o* noi- noli *;idio trasmittcnt. ;i;i- 


’ o-nvK c test ninnmnza ingoio, d> combattimento, di timo duo oro. ha ritrasmesso .desistete dalla lotta flutti- le. A migliaia si 
nateti c nell'i tempesta chr assunzione di responsabili- Ipm volte tutto lo risoluzioni ! cala: nel dodicesimo quaitie- il numero dei fi 
mi si trovano ad off roti- fri è riuscito ad aprire un e «li appelli del governo e re >i -ono co.-tituiti consigli tinaia quello dei 

rr. urlio incopnr'Tà di corso nuovo i.rfla terza del Partito dei lavoratori rii fabbrica i quali hanno ot- binino cessnrr In 

mi foggiare con le sole loro parte del globo r a detr r - ungheresi alla cessazione del fcrto la loro collaborazione db sangue senza ( 

rzr la sommossa. Guai pe- minare uri mutamento di conflitto. Il comando supre- agli organi di Stato per por- tre: onde raggi 

< so si dimenticasse che il proporzioni storiche nella mo delle forze armate annuii- re fine alia re-istenza degli scopo la preside « 

girne contro cui è scote- , struttura de’ mondo. Non eia che tutti coloro i quali in-orti e dare inizio alla ri- w!n Centrale urei 


regime contro cui e scate¬ 
nata la rivolta c quello che ! 
ho cacciato i capitalisti dal- j 
le fabbriche r i feudatari ! 
dalle campagne, rovesciali- j 
do ii corso della storia di j 
Ungheria, battendo Ir for¬ 
ze fasciste r reazionarie che 
? avevano dominata per de¬ 
cenni e decenni. Chi — nel¬ 
la lotta agli errori del pas¬ 
sato. nella critica al regime, 
nella protesta — scende sul 
terreno dello rivn’ta annata 
e rii uva lotta distriiggitri- 
cr contro ,-f? c.<r«o. quale che 
sm la sua volontà, ii suo 
stato d'animo, i suoi obict¬ 
tivi. mette in movimento r 
porta innanzi Ir forze del¬ 
ia restaurazione capitalisti¬ 
ca. Questa — a' di là della 
volontà dei si»aoli — è ’o 
7 oqico delle cose, rici con¬ 
trasti di c’asse. E per con- | 
vincersene, bosfo chiedersi: * 
che aeverrebbe se vincesse j 
la sommossa ronfronconi- ; 
zronaria? Non ci può essere j 
dubbio afeuno che verreb- 1 
he aperta lo strada al ri- ! 
torrin dei partiti e dei arup- j 
pi capitalistici, chr sono . 
stati enervati dal reoinie so- j 
rialistn. E’ onesta in discri- ‘ 
* linantr per cui diciamo: , 
no. E’ questo la ragione 
storica per cui io vittoria 
dcVa sommossa armala an- 
ruocia’rsta duo avere so'o 
uno sbocco reazionario, un 
significato infausto per il 
progresso dell'Ungheria. 

Per questo noi scegliamo. 

Il coraggio d’ dire la ve¬ 
rità c anche il coraggio di 


eia che tutti coloro i quali iin»orti e dare inizio alla ri- /aio Centrale prende i seguen- tirino senza indugio nelle numcro delle viUnne degli notiz 


■ iici.ic finti ne» iiJiii’m;) ■ . 11 appoggio a. regime popo- 
ie secondo cui niov:- laie. Non controllata è la vr>- 


I lavoratori polacchi offrono denaro 
per sostenere la politica del governo 

Le offerte sono state respinte perchè non sì prevede ii lancio dì un prestito nazionale - La direzione dei 
sindacati accetta le crìtiche e si dimette - Un articolo di Trybuna Ludu sulla situazione ungherese 


ma potè-pero e'-ere ormai u-|uno sciopero d» 24 oie 3 p non del tardo pomeriggio d: ogg\ 
-ic-uati alia capitale ne! giro fossero state- accolte alcune la situazione della can.tale 
ii. poche ore. loro richieste, tra cui quella r.ppaie ancora grave. Un eie- 

Meiitre in.. g. .m parte della nomina di un nuovo go- mento molto indicativo e fm - 
di -la nupolaz.ime della cap.- verno e del ritiro delle trup- mto dalla forma in cu: av- 
ioIo aveva accolto mina: con pe sovietiche dall’Ungheria, vengono e si concludono gii 
suld .-.fazione : im-.—agg: di Secondo alt:-- milizie, alcun: attacchi e gii scontri: parte 
N.igy e Kad i:. locanti alcun, reparti dell’E/ercito tingile- dei rivoltosi tenderebbe a na- 
element: C'-enz .»’.: del lutu- re-x* avrebbero .-olidar.zzato scondersi tra la gente che esce 
:o piograminu oVl nuovo go- con i rivoltosa mentre nltr» di casa nei momenti di rela- 
rv) no. inclusa la foi male oro- reparti non sarebbero stati tiva tranquillità, e aprirebbe 
|inessa d: una Ruga clemenza impiegati perché non davano il fuoco airimorovviso contro 
(viiso tutti colmo che aveva- sufficienti garanzie. pattuglie e posti d* bReco 

!|*o .mougnato ’.»• aim. con-, ,\ Budapest — pe' con- della polizia e deli’esercitn. 
it;o .1 governo nop,*l«ie. i.i ^--.tro — sarebbero -tate co- seminando momenti di terr:- 


7 .oi)i qi Budapest som. ;ni-j «Si è co-i prodotta — -cr.-.da alcuni .-p-aitarrcnti iìj-t.< : aova atmosfera cito e.-:- 
ziate con parrtie d’ordine che,\e nn-or i il giornale — una truppe -ono .-'ati f-ontragiati jsto ne. rr-e-c. Al e redaz.om 
e.-pri:r.evano le p.u profondeis.funzione pericolosa e car - con grande en^-rg a e perfet-jm-i g;o-nr l: e «ile sedi del 
aspirazioni del popolo it.j-[c.» di minacce. Il nuovo go- to ?en<o di Te r.pe-tività. » Se Spartito si .-ono presentate n-i- 
giaro. eduedendo cii porre finejvemo Nag>- si è trovato di- “si-tono anco-.i ari dubbi —|g.,ai.i ai persone per offrire 
alla mancanza d: conseguenzaInsnzì ad un fatto compiuto ha atTerrr.ato. .1 24 ottobre, i’.ide-.e somme più o mono in- 
nel prc*ce>so di democratizza-je nella neces-ità di -ivo!- primo ministro alla Dieta —-jgcnt; per un prestito naz.o- 
zione. di operare un p.enojge--i a’ie t-unoe sovietiche che quaVcuro abbia superato, ina le. mentre in un gran nu- 


dire da aualc parte si sta rinnovamento delia vita po- |>er uafTocnre la rivolta. La.nel cor.-o deg.i u timi giorni.jn ero a» .aborione veniva su 

* ^ ^ . ,_ _-. _ _: i r _ ... * . _ v _ I . t_a: ■ , n _ _ . 1 a 1 _. f ^ _ _ _ _ _ 1 


*:a lotta tragica costerà al j**. 
regime socialista uriQhcrc - j - Co:v.c ia.I 


v;i _; 7 one ii riforme ^n^jurntiUow-k:. co- i 


j Q m r >vi n-^nto di ^# 1-1 


4 V ; ; r ; , !n;>v. f ;< inv.nr c ’ niiarim: oopoiarc. precauzioni necessario per non 

icl.e azieirie roua.i-.c e .-ti.-j rJ .-.boandona-e le strade: Radio Budapest emtinua a colpire cittadini inermi. 

SERG IO Sl.t.RI. i c piazze e a rimanere funzionare regolarmente e. Stando agli appelli lanciati 
<< tintinna in *. par s mi.) «*h ;i->- ncllf o <*'.r:o .ib.tn- loor quanto le comun’cazioni Radio Budapest, molte so- 

_ no le famiglie rimaste sm?m- 

' ■ brate d«airesplodcre dei mo- 

m | _ ■■ ■■ t:: a c;ò 5 » aggiunge lo 

Maggioranza assoluta alla CGIL 

nelle elezioni per la C. I. alla Pirelli 

___ ___ o: di rivoltosi per le v.e del 

centro 

MILANO. 26 — Si sono svol-jpari al 20.1 por oou'oi; LTLjUIL. Da notare che per l'au- Nonostante che le riserve d; 


oh io concluse con una grande 


Puskas 6 morto 

comb«tt*iMls m Budapest? 


rivoluzione socialista per o per'on.V.f. Xel’.i paeitì- a!Ia sua testa la direzione cin terroo non sì resinava- opera! a concentrare ; loro ria ha conquistato la maggio- voti pari al 22 per corco (696 ' n ‘^ ‘ e n , * DUSSELDORF, 26 Sccon- 

rt.tcrc, ver vircrr r eon*o J i- ca mnnifesTazMne della no- effettiva del partilo. La man- no. tenendo conto di sforzi neK’aumento delia o~o : ranza dei voti e dei scg*i nel- pari ai 26 per cento*; t< CISL \oti deli anno scor- do notizie incMtrotUte diffuse 

darsi dei--’ trornrc la sua orn-.zinne -i -«mn pu-tmppn ronza di unanmità nell'ufìì- aue=*n fiiuria ?f riesce a coni- d iz'one e nella riduzione dei la C I voti 1286 pari al 45 per cento ^ «u •)• ^ ua i con 1 seggio dairmcemU “®!r r * 

bare nella rendè nnzìona- in-eriti elementi controrivo- ciò politico, gli sforza di al- *vende-e l’pntus : nsrr.o con c*ji costi ... Ecco 1 ,fra P 3 ^ 1 *’ , (1 ^?? ft pari , I a LÌ 3 pe . r t,on *-. d ’ . 

le deve scntimrc dn’lr f or - ’uzionari o-em-zznti deris' n ermi gruppi di fTn.iv in va- La classe operaia polacca ha I problemi sollevati da tesi i voti dello scorso anno): .a UIL voti 927- pari al 33 ,t -'n^he rUo «..ibi.imen.o Ga- corto del dU*rdU»l » od - 
:e reali di Carré di ogni far rivoige-e i sentimenti del- sta e-*-'gonza di dem.oc-atb- accolto il programma pre?en- cambiamenti da apportare al CGTI. voti fra gli operai o#l2 t891 pan al 31 per cento) lakh ^;‘ ,c Lt l a d ^ ,la ^.}}l **!!*?*JS2LÌ- 

rnirfoTj» e dere procedere la -.x» età unche-ese contro razione che esister* nella tato da GmrruTka. benché i! déema di gestione delle a- pari al 62-« i69a9 panai 69 2 I seggi in palio fra gli un- ha ottenuto i ^6 vot ‘ ™**}' 

ver la propria r’a origina- causa ri-i socialismo. Que- classe operaia, e alcune in- nume segretario non abbia ziende sono stati intanto osa- per cento»; CISL voti Mi piegati sono awlati .1 a » velia consultazione aeg.udi- 

>. .Vo n può imitare dal- L i elementi, con parole d’or- comprensioni sul piano inter- affatto promesso una età del- minati da una commissione P*rl a. 215 per cen o (2043 CG»L. . al.a CISL cd l alla »«.oo.i i - Aggi m Cl gwrr delle*ercit« ungherese. 
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Pt|. 2 — ' Sabato 27 ottobre 19S6 


L’UNITA’ 



IL TESTO DEL DISC ORSO DI WLADISLAW GOMULKA ALL'Vili PLENUM DEL COMITATO CENT RALE DEL P.O.U.P. 

SOCIALISMO E DEMOCRAZIA IS POLOHA 


Coraggiosa critica degli errori del passato - Il problema della produttività nelVindustria e nell*agricoltura - La fiducia della classe operaia è decisiva per governare il 
paese - Le proposte per Vautogestione nelle miniere e nelle fabbriche - La via polacca dell'edificazione socialista - Analisi del culto della personalità e dei suoi effetti 
1 rapporti tra il Partito e lo Stato - La funzione fondamentale del Parlamento - Amicizia polacco-sovietica, basata sui priticipii delVuguagliati za e dell*indipendenza 


Pubblichiamo, per in¬ 
formazione del nostri 
lettori. Il testo dcH’fit- 
tervento pronunciato 
dal compagno XV lodi- 
slaw Gomulka all’VIU 
Plenum del Comitato 
centrale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. 

Quando sotte anni or so¬ 
no presi la parola davanti 
al Plenum di novembre del 
C.C. del POUP mi sembrò 
di parlare per l’ultima volta 
ai membri del Comitato 
centrale. 

Benché da allora siano 
trascorsi solamente sette 
anni, e più precisamente 
otto anni da quel Plenum 
di agosto che segnò una 
brusca svolta nella politica 
del Partito, tuttavia questi 
anni costituiscono a mio 
avviso un periodo storico 
già chiuso. Sono profonda¬ 
mente convinto che quel 
periodo è ormai sprofondato 
in un passato senza ritorni. 
In questi anni vi sono state 
molte cose cattive e mal¬ 
fatte. L’eredità che questo 
periodo ha lasciato al Par¬ 
tito, alla classe operaia e 
alla nazione è, in certi set¬ 
tori, più che preoccupante. 
Due mesi e mezzo fa il VII 
Plenum del C.C. ha analiz¬ 
zato gli effetti positivi e 
negativi del periodo tra¬ 
scorso e ha tracciato le 
linee direttive dell’ntUvità 
per il futuro. Nonostante lo 
desiderassi non ho potuto 
assistere allora a quei la¬ 
vori. Tuttavia molti di voi 
hanno parlato di me in tale 
occasione e hanno esamina¬ 
to la possibilità e la neces¬ 
sità di un mio ritorno al 
lavoro di partito. Tale mio 
ritorno è stato fatto .dipen¬ 
dere dalla posizione ch’io 
avrei assunta nei confronti 
delle risoluzioni adottate in 
quel Plenum. Ritengo quin¬ 
di che sia mio dovere dirvi 
la mia opinione su quelle 
risoluzioni ed esporvi il mio 
punto di vista sulla realtà 
d’oggi e sul modo in cui a 
mio avviso bisogna costrui¬ 
re il futuro. v 

Ho alcune riserve da for¬ 
mulare a proposito delle ri¬ 
soluzioni del VII Plenum. 
Esse riguardano sia il giu¬ 
dizio sul passato che la po¬ 
litica del partito nel set¬ 
tore dell’agricoltura. A par¬ 
te questo, ritengo che quel¬ 
le risoluzioni siano giuste 
e le considero una giusta 
direttiva. Nel corso della 
loro realizzazione bisognerà 
precisarle e completarle. Di 
certi problemi che appaiono 
oggi importanti non si è 
tenuto conto in quelle riso¬ 
luzioni. Taluni di questi 
problemi possono esser ri¬ 
solti fin d’ora perchè sono 
venuti a maturazione; quan¬ 
to agli altri bisogna atten¬ 
dere che maturino nei pen¬ 
sieri e nelle cose. Ciò che 
è più importante non è il 
fatto che siano state adot¬ 
tate delle risoluzioni e che 
si sia d’accordo con esse, 
ma che le risoluzioni adot¬ 
tate vengano applicate. 

Le mie riserve relative 
alle decisioni del VII Ple¬ 
num per ciò che riguarda i 
giudizi sul passato si rife¬ 
riscono ai problemi econo¬ 
mici e politici. Queste ri¬ 
serve concernono sia il me¬ 
rito del giudizio che — co¬ 
me conseguenza di questo 
giudizio — la responsabilità 
di coloro che si sono resi 
colpevoli di errori e di de¬ 
viazioni. 

Analisi degli errori nel- 
la politica economica 

Le decisioni del VII Ple¬ 
num si occupano delle rea¬ 
lizzazioni e degli errori del 
piano sessennale. Queste 
decisioni riferiscono il lar¬ 
go viluppo che in quel pe¬ 
riodo si è avuto nella capa¬ 
cità produttiva della nostra 
industria e soprattutto del¬ 
l’industria pesante, giudi¬ 
candolo il risultato più im¬ 
portante del piano sessen¬ 
nale. risultato che dovrebbe 
coprire tutto il resto. Lungi 
da me il voler sottovalutare 
una qualsiasi realizzazione 
del nostro paese. L’aumento 
e la moltiplicazione della 
produzione industriale ral¬ 
legrano noi tutti e sono 
motivo di soddisfazione per 
il popolo intiero. Non ho 
elementi per mettere in 
dubbio gli indici della pro¬ 
duzione industriale che so¬ 
no stati pubblicati. Li ho 
accettati come reali. Esisto¬ 
no tuttavia certi « ma » che 
costringono a riesaminare 
il giudizio sulle nostre rea¬ 
lizzazioni economiche nel 
corso degli ultimi sei anni. 

Esaminiamo le realizza¬ 
zioni del piano sessennale 
per ciò che riguarda l’indu¬ 
stria carbonifera. Nel 1949, 
ultimo del piano triennale, 
l’estrazione di carbone, era 
di oltre 74 milioni di ton¬ 
nellate. Nel 1955 , ultimo 
anno del piano sessennale, 
sono stati estratti 94 milio¬ 
ni e mezzo di tonnellate di 
carbone. Da queste cifre ri¬ 


sulta che l’estrazione di 
carbone ha subito un In¬ 
cremento di oltre venti mi¬ 
lioni di tonnellate; cosa 
questa che dovremmo evi¬ 
dentemente considerare una 
importante realizzazione se 
questo incremento avesse 
significato un aumento della 
capacità produttiva delle 
Industrie minorarle. Invece 
dalle statistiche risulta che 
i minatori, nel 1955, hanno 
effettuato 92.634.000 ore 
straordinarie, pari al 15,5% 
del totale delle ore di la¬ 
voro effettuate in quel pe¬ 
riodo. Calcolato In carbone 
ciò significa circa 14.600.000 
tonnellate estratte al di 
fuori dell’orario normale di 
lavoro. 

Esaminiamo più a fondo 
che cosa è accaduto in quel 
periodo riguardo alla pro¬ 
duttività nell’industria mi¬ 
neraria. Nel 1949 l’estrazio¬ 
ne di carbone in una gior¬ 
nata di lavoro (consideran¬ 
do tutto il personale mine¬ 
rario) era in media di chi¬ 
logrammi 1.326 per ogni 
lavoratore. Nel 1955 tale 
cifra era scesa a kg. 1.163, 
ciò che rappresenta una di¬ 
minuzione del 12,4 */». Se si 
effettuano i calcoli relativi 
solamente al personale che 
lavora nel fondo della mi¬ 
niera. risulta che in questo 
periodo la produttività è 
diminuita del 7,7% per ogni 
giornata lavorativa. Il raf¬ 
fronto con il 1939 — che, è 
vero, per diverse ragioni 
non può essere preso come 
pietra di paragone, ma che 
tuttavia serve a chiarire lo 
stato attuale delle miniere 
di carbone — dice che la 
capacità estrattiva per ogni 
giornata di lavoro, conside¬ 
rando tutto il personale mi¬ 
nerario, è diminuita, nel 
1955, del 36%. 

Esame critico del bilan¬ 
cio del piano quin¬ 
quennale 

La politica economica 
per ciò che si riferisce alla 
industria mineraria è stata 
caratterizzata da una spe¬ 
cie di colpevole mancanza 
di riflessione. E’ stato siste¬ 
maticamente introdotto il 
lavoro domenicale, la qual 
cosa doveva rovinare la sa¬ 
lute e le forze dei minatori 
e contemporaneamente im¬ 
pedire di mantenere in 
buono stato le installazioni. 
E’ stato instaurato un siste¬ 
ma consistente nel far la¬ 
vorare soldati e detenuti in 
un certo numero di miniere. 
Non si è stabilizzato il per¬ 
sonale minerario che, in 
enorme percentuale, cam¬ 
biava ogni anno. Una poli¬ 
tica di questo genere non 
poteva non minacciare i 
successi del piano, doveva 
condurre le miniere allo 
stato in cui si trovano oggi. 

In linea generale, dopo la 
fine del piano sessennale, 
che secondo i progetti 
avrebbe dovuto elevare no¬ 
tevolmente il livello di vita 
della classe operaia e del 
popolo, ci siamo trovati og¬ 
gi, nel primo anno del nuo¬ 
vo piano quinquennale, di 
fronte a difficoltà economi¬ 
che immense, difficoltà che 
aumentano di giorno in 
giorno. Abbiamo contratto 
grossi prestiti per gli in¬ 
vestimenti per lo sviluppo 
dell’industria e quando si è 
dovuto rimborsarne le pri¬ 
me rate ei siamo trovati 
nella situazione di un ban¬ 
carottiere insolvibile. Ab¬ 
biamo dovuto chiedere una 
moratoria ai nostri credi¬ 
tori. Nello stesso tempo una 
parte notevole di questi 
prestiti, sotto forma di mac¬ 
chine e di installazioni, non 
hanno potuto finora essere 
utilizzati nella produzione 
e non lo saranno per altri 
lunghi anni, per cui bisogna 
considerarli almeno in par¬ 
te come irrimediabilmente 
perduti. 

Nel piano quinquennale 
il bilancio di pagamento è 
saldato con un deficit no¬ 
tevole, nonostante la mora¬ 
toria che ci è stata accor¬ 
data e il rinvio al prossimo 
quinquennio del rimborso 
della metà della somma che 
avrebbe dovuto essere rim¬ 
borsata nel corso dell’attua- 
le piano quinquennale. In 
tale situazione sul piano 
quinquennale che è stato 
testé elaborato grava un 
pesante punto interrogativo. 

Conosciamo quali pericoli 
esistano nella sproporzione, 
sul mercato interno, tra il 
potere d’acquisto e la quan¬ 
tità delle merci. Tale que¬ 
stione è stata rilevata nelle 
risoluzioni del VII Plenum? 
Non è stata rilevata. E’ 
chiaro che il fatto che le 
risoluzioni diano un giudi¬ 
zio moderato sul passato 
non riveste un’importanza 
essenziale. La cosa impor¬ 
tante è che, se si vuole pro¬ 
cedere ad una giusta ela¬ 
borazione dei piani por il 
futuro, si impone una ana¬ 
lisi economica particolareg¬ 
giata. Fatti quali quelli che 
ho or ora citato non po¬ 
tranno in alcun modo es¬ 
sere sottaciuti, perchè dob¬ 


biamo dirci In maniera 
esplicita che tutta la na¬ 
zione deve fare le spese di 
una cattiva politica econo¬ 
mica e che tali spese rica¬ 
dono in primo luogo sulla 
classe operaia. D’altra parte 
il Comitato centrale del 
Partito non ha saputo nem¬ 
meno adottare nei confronti 
di coloro che sono respon¬ 
sabili di questo stato di 
cose misure conformi allo 
spirito del Partito. 

Nel settore agricolo, a 
proposito del quale il VII 
Plenum ha dato un giudizio 
nei cui confronti io formulo 
delle riserve, rileviamo 
ugualmente dei fenomeni 
su cui ogni uomo responsa¬ 
bile deve riflettere profon¬ 
damente e dai quali bisogna 
trarre le necessarie conclu¬ 
sioni. Dal 1949, vale a dire 
durante gli ultimi sei anni, 
il partito ha indirizzato In 
sua azione nel senso di 
estendere la gestione coope¬ 
rativa dell’economia agri¬ 
cola. In questo periodo sono 
state fondate quasi 10.000 
cooperative agricole rag¬ 
gruppanti circa il 6% delle 
piccole proprietà contadine. 
Nelle nostre condizioni, co¬ 
me nelle condizioni di ogni 
paese il quale non abbia 


sovrabbondanza di terreno 
coltivabile, la politica agra¬ 
ria deve essere caratteriz¬ 
zata dalla costante tenden¬ 
za ad intensificare la pro¬ 
duzione agricola. La Polo¬ 
nia può approvvigionare la 
sua popolazione con le sue 
esclusive risorse unicamen¬ 
te incrementando i raccolti 
ed elevando il livello della 
produzione per ettaro. 

Vediamo ora quale è il 
valore della produzione glo¬ 
bale (calcolato in prezzi 
invariabili per ettaro) in 
tutti i settori della nostra 
economia agricola, vale a 
dire nelle proprietà indivi¬ 
duali. nelle cooperative 
agricole c nelle aziende 
agricole di stato dipendenti 
dal Ministero delle Aziende 
Agricole di Stato. Tutti i 
dati di cui dispongo si 
riferiscono al 1955. Le pro¬ 
prietà individuali si esten¬ 
devano sul 78.8% della su¬ 
perficie coltivabile; le coo¬ 
perative agricole che ripar¬ 
tiscono i profitti fra i loro 
componenti occupavano 1*8,6 
per cento delle terre e le 
aziende agricole di Stato il 
12,6%. La produzione glo¬ 
bale di questi tre tipi di 
aziende agricole era ripar¬ 
tita nel modo seguente: 
83.9% per le proprietà indi¬ 
viduali, 7.7% per le coope¬ 
rative agricole, compresa la 
produzione degli appezza¬ 
menti concessi personal¬ 
mente ai cooperatori; 8.4% 
per le aziende agricole di 
Stato, compresi gli appezza¬ 
menti ausiliari degli operai 
agricoli. 

Calcolando il valore della 
produzione globale per et¬ 
taro delle terre coltivabili 
si ottengono i seguenti ri¬ 
sultati; proprietà private 
621.10 zloty, cooperative 
agricole 517.30 zloty, azien¬ 
de di Stato 393.70 zloty. Il 
divario tra le proprietà 
private e le cooperative è 
dunque del 16,7%; mentre, 
rispetto alle aziende di Sta¬ 
to. la produzione delle 
proprietà private era supe¬ 
riore del 37,2%. 

Se teniamo conto degli 
obblighi che hanno le pro¬ 
prietà private e di quelli 
che hanno le cooperative 
per ciò che riguarda le ven¬ 
dite obbligatorie allo Stato 
e i contributi fondiari arri¬ 
viamo alla conclusione che 
queste prestazioni — calco¬ 


late per ettaro — sono per 
le cooperative inferiori a 
quelle delle proprietà prlr 
vate, soprattutto per ciò che 
riguarda i contributi fon¬ 
diari. Questa differenza a 
vantaggio delle cooperative 
costituisce di fatto un con¬ 
tributo dello Stato a favore 
delle cooperative. Le cifre 
relative ai pagamenti addi¬ 
zionali per i servizi resi 
alle cooperative dalle Sta¬ 
zioni statali di macchine di¬ 
cono che negli anni dal ’52 
al ’55 la somma pagata alle 
S.S.M. è stata complessiva¬ 
mente di un miliardo c 
settecento milioni di /loty 

I crediti e gli altri aiuti 
dello Stato alle coo¬ 
perative 

Dal complesso dei bilanci 
delle cooperative di produ¬ 
zione per il 1955 si deduce 
che, al momento di fissare 
la retribuzione di una gior¬ 
nata lavorativa, si è partiti 
dal principio che è indi¬ 
spensabile stabilire un mi¬ 
nimo salariale giornaliero, 
indipendentemente dai ri¬ 
sultati economici di ciascu¬ 
na cooperativa. Il livello 
minimo del salario giorna¬ 


liero nelle cooperative di 
tutto il paese è all’incirca 
di 25 zloty, calcolando se¬ 
condo i prezzi del mercato 
libero i prodotti corrispon¬ 
denti alla retribuzione di 
una giornata lavorativa. Le 
fluttuazioni dei salari gior¬ 
nalieri tra l’una e l’altra 
cooperativa non sono note¬ 
voli. soprattutto per ciò che 
si riferisce nj pagamenti in 
natura. 

Poiché non tutte le coo¬ 
perative potevano pagare il 
minimo fissato per la gior¬ 
nata lavorativa, dato che gli 
introiti delia loro produzio¬ 
ne non glielo permettevano, 
si è escogitata una soluzione 
relativamente semplice: so¬ 
no stati sospesi i paramenti, 
o una parte dei pagamenti, 
dovuti dalle cooperative al¬ 
lo Stato per diverse ragioni 
per l’anno 1955. Questi pa¬ 
gamenti c ono stati riman¬ 
dati agli anni successivi, e i 
fondi destinati ad essi sono 
stati utilizzati per pagare i 
salari giornalieri. In tutto 
il paese si tratta di una 
somma di oltre mezzo mi¬ 
liardo di zloty. In tn' modo 
sono stati artificiosamente 
aumentati i profitti delle 
cooperative destinati ad es¬ 
sere ripartiti, il che ha per¬ 
messo di elevare di circa il 
27% il tasso del salario 
giornaliero 

Prescindendo da queste 
forme di aiuti dello Stato, 
le cooperative hanno anche 
ottenuto dallo Stato stesso 
importanti crediti. Le obbli¬ 
gazioni a lungo e medio ter¬ 
mine delle cooperative era¬ 
no. il 31 dicembre 1955. d' 
oltre 1 maliardo e 600 mi¬ 
lioni di zloty e le loro ob¬ 
bigazioni a breve termine 
erano di oltre 900 milio 
ni di zloty. Si può ag¬ 
giungere ancora che le coo¬ 
perative agricole di produ 
zicnc beneficiavano di pri¬ 
vilegi anche per ciò che ri¬ 
guarda t’acquisto di concimi 
chimici 

Ecco in breve un quadro 
economico delle cooperative 
agricole Triste quadro: fi 
nanziamenli importanti ri¬ 
sultati produttivi <x\aYsi e 
spese produttive più e’eva- 
te. E non accenno all’aspet¬ 
to politico di questo pro¬ 
blema. 

Per tutte queste ragie ni 
formulo delle risene nei ri¬ 


guardi delle decisioni del 
VII Plenum per ciò che ri¬ 
guarda la politica agraria 
del partito che era stata de¬ 
finita nel eor-o del V Ple¬ 
num de! C.C. 

Anche esaminando la no¬ 
stra realtà economica tro¬ 
viamo degli aspetti che su¬ 
scitano in noi profonda in¬ 
quietudine. Per la realizza¬ 
zione del piano sessennale 
tra pratica comune concen¬ 
trare in certi settori deter¬ 
minati il massimo degli in¬ 
vestimenti, senza tener con¬ 
to delle esigenze degli altri 
settori della vita economica. 
Ma l’economia nazionale 
costituisce un tutto unico e 
non si possono favorire 
troppo certe branche a ‘-ca¬ 
pito di altre, perchè la ri¬ 
nuncia a mantenete giuste 
proporzioni arreca grave 
pregiudizio a tutta l’econo¬ 
mia. 

Una inquietudine parti¬ 
colare deve destare la que¬ 
stione della costruzione di 
alloggi nelle campagne. Se 
nelle città, dove In situa¬ 
zione edilizia è ugualmente 
molto difficile, si sviluppa¬ 
no grandi sforzi in direzio¬ 
ne di nuove costruzioni 
nonché dell’adattamento o 
della manutenzione delle ca¬ 
se già esistenti, la situazio¬ 


ne nelle campagne è sem¬ 
plicemente allarmante. 

Quanto all’economia co¬ 
munale. ai sanatori e alle 
stazioni di cura. la situazio¬ 
ne non c migliore. Tengo 
a sottolineare ancora una 
volta che è ben lungi da 
me l'intenzione di minimiz¬ 
zare le realizzazioni del 
piano sessennale. Ma queste 
realizzazioni devono essere 
valutate sulla base dei fat¬ 
ti: il che significa che devo¬ 
no essere considerate sulla 
base di ciò che esse signifi¬ 
cano come punto di parten¬ 
za per l’eseruzione nel pia¬ 
no quinquennale, e che que¬ 
sto punto di partenza è con¬ 
trassegnato da difficoltà e- 
stromamenle serie 

io chiave per risolvere 
le difficoltò è nelle 
mani della classe 
operaia 

D.,\ant: <i c.a.-cuno d; no: 
si pone '.a questione di sa¬ 
pere in qual modo risolvere 
queste difficoltà, da dove 
dobbiamo cominciare per 
superarle e per andare 
avanti su di una strada che 
sia a mano a mano meno 
scomoda. Bisognerà appor¬ 
tare parecchi mutamenti ai 
sistemi attuali per raggiun¬ 
gere Questo obiettivo. 

La chiave ecr r so.ver- 
le difficoltà che st so¬ 
no accumulate è nelle 
mani della classe operaia. 
Tutto dipende dal suo at¬ 
teggiamento- sìa il presen¬ 
te che le prospettive per 
l'avvenire Ma .'nr.tgg.a 
mento della classe operai? 
d pende dada politica de 
partito, politica Tacciata 
dalla direzione del partilo 
e dipendo dalla capac.tà do' 
governo e di tutti gli org.i 
msmi del potere statale di 
dirigere lo Stato. La cla-se 
operaia ha dato nelle -corse 
settimane una lezione dolo¬ 
rosa al partito e’ al gover 
no. Ricorrendo all'arma 
de'lo sciopero e uscenm 
nelle strade per m.inifes a 
re in quell’oscuro g.ovedi 
ilei giugno scorso, gl. epe 
rai di Poznan hanno g-idato 
ben a'lo: Basta! Cosi non s. 
può continuare! Abbando 
marno la strada .sbagliai,--! 

La classe operaia non ha 
mai fatto ricorso senza ri¬ 
flettere all’arma delio scio¬ 


pero. Tanto piu ora, nella 
Polonia popolare, paese go¬ 
vernato in nome suo e di 
tutti i lavoratori, essa non 
ha pie=o una tale decisio¬ 
ne sconsideratamente. E’ 
eviden'e che si è superata 
la misura; e non si può mai 
superare impunemente la 
misura. Gli operai di Poz¬ 
nan quando sono usciti per 
le vie delia città non hanno 
protestato contro la Polo¬ 
nia popolare nè contro il so¬ 
cialismo Essi hanno pro¬ 
testato contro il male 
che ha messo profonde ra¬ 
dici nel nostro regime so¬ 
ciale e che ha dolorosamen¬ 
te colpito anche loro; essi 
hanno protestato contro la 
defotma/ione dei principi 
fondamentali di quel socia¬ 
lismo die è i! !oro ideale 

Le cause della dolorosa 
tragedia di Poinan 

La classe operaia ha ri¬ 
posto nell’ideale del socia¬ 
lismo tutte le sue speranze 
di una vita migliore. Essa 
ha lottato per il socialismo 
fin dal momento in cui ha 
preso coscienza delln pro¬ 
pria esistenza. E quando il 
corso della storia ha per¬ 
messo ai suoi rappresentan¬ 


ti di prendere il potere in 
Polonia, la classe operaia 
ha dato tutto il suo entu¬ 
siasmo e tutte le sue 'orze 
per realizzare l’ideale del 
socialismo. La classe • pe¬ 
rnia è la no; ra forza incrol¬ 
labile. La classe operaia 
siamo noi. Senza di lei, sen¬ 
za la fiducia della classe 
operaia ognuno di noi non 
rappresenterebbe altro che 
la propria persona. 

Il maldestro tentativo o. 
presentare la dolorosa tra- 
gedin di Poznan come il ri¬ 
sultato dell’attività di agen¬ 
ti imperialisti e di prov. 
calori, è stato, da un punto 
di vista politico, estrema- 
mente ingenuo. Gli agenti 
imperialisti e provocatori 
possono esistere e sviluppa¬ 
re la loro attività sempre 
e ovunque, ma non posso¬ 
no mai e in nessun luogo 
decidere dell’atteggiamento 
riel!n classe operaia. Se gii 
agenti imperialisti e i pro¬ 
vocatori potessero ispirare 
l’azione della classe operaia, 
i nemici della Polonia po¬ 
polare e del socialismo 
avrebbero un compito ben 
più facile e potrebbero fa¬ 
cilmente raggiungere i lo¬ 
ro scopi. Ma non è così. In 
Polonia vi fu effefivamen 
te un tempo in cui le for¬ 
ze anttsocialiste. spesso di¬ 
rette da centrali straniere 
al servizio di interessi non 
polacchi, disponevano di 
una rete dt organizzazione 
clandestina molto estesa. Vi 
fu un tempo in cui il pote¬ 
re popolare in Polonia era 
attaccato con le armi e si 
difendeva con le armi, in 
cui centinaia e migliaia di 
membri del nos’m partito 
trovavano la morte, m cui 
-oidati c funzionari del.o 
Stato cadevano ne.la .otta 
Questo periodo crude.e il 
cui ricordo non si e anco¬ 
ra completamente cancella¬ 
to dai sentimenti e dai cuo¬ 
ri degli uomini, è esistito 
Ciò accadeva nei primi an¬ 
ni dell’edificazione della 
Polonia popolare. Ma in 
quei tempi difficili per il 
potere popolare nessuna 
centrale e nessuna organi! 
razione clandestina, nona 
stan e le condizioni favore¬ 
voli. riuscì, nè poteva riu¬ 
scire. a fare breccia nel’e 
file della classe operaia; 
nessuna centrale e nessuna 
organizzazione clandestina 
ha potuto assumere la dire¬ 
zione politica di un qual¬ 
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siasi settore della ‘ classe 
operaia. La classe operaia 
.non avrebbe potuto essere 
la parte d’avanguardia, più 
progressiva delia nazione, 
se in essa le forze reaziona¬ 
rie fossero riuscite a trova¬ 
re un appoggio, Gli agenti 
Imperialisti, i provocatori e 
i reazionari nop sono mai 
stati, non sono e non saran¬ 
no gli ispiratori della azio¬ 
ne della classe operaia. 

Le cause della tragedia dt 
Poznan e del profondo mal¬ 
contento di tutta la classe 
operaia sono in noi, nella di¬ 
rezione del partito, nel go 
verno. Per anni si è accu¬ 
mulato ciò che doveva dar 
fuoco alle polveri. Il pia¬ 
no economico nazionale per 
il quale nel passato si bat¬ 
teva la grancassa, presen¬ 
tandolo come una nuova 
tappa sulla via dell’eleva¬ 
mento del tenore di vita, 
ha deluso le speranze del¬ 
le larghe masse lavoratrici. 
I giochi di prestigio con le 
cifre, che mostravano un 
aumento del 27 per cento 
dei salari reali nel corso del 
piano sessennale, non sono 
riusciti. Al contrario, non 
hanno fatto che esasperare 
ancor più la gente. Bisogna¬ 
va abbandonare la posizio¬ 
ne presa dagli statistici da 
strapazzo. 

Il XX Congresso del 
PCUS è stato uno stimolo 
per un rinnovamento della 
vita politica del paese. Rav¬ 
vivata e sana, la corrente 
ha trascinato le masse del 
partito, la classe operaia e 
tutto il popolo. La gente ha 
cominciato a raddrizzare la 
schiena. Gli spiriti muti e 
legati hanno cominciato a 
liberarsi dalle false dottri¬ 
ne velenose della menzo¬ 
gna, della falsità e della 
doppiezza. Le parole fredde, 
che prima venivano pro¬ 
nunciate dalle tribune del 
partito e dalle tribune pub¬ 
bliche e che riempivano le 
colonne dei giornali, hanno 
cominciato a lasciare il po¬ 
sto a parole creatrici e vi¬ 
ve. Ogni tanto si sentiva 
ancora qualche tono falso, 
ma non era questo tono che 
segnava la strada. Si scate¬ 
nò un’ondata di critiche al 
passato, alle violenze, alle 
deviazioni e agli errori che 
non hanno risparmiato nes¬ 
sun campo. Da ogni parte, 
e prima di tutto nelle riu¬ 
nioni di partito e nelle as¬ 
semblee generali nelle fab¬ 
briche, è stata avanzata la 
esigenza di spiegazioni sulle 
origini del male e si è chie¬ 
sto che i principali respon¬ 
sabili delle deviazioni nella 
vita economica e , politica 
rispondano delle loro azioni. 
E innanzi tutto i lavoratori 
hanno preteso che si dica 
loro tutta intiera la verità 
senza veli e con chiarezza. 

Nella situazione che si è 
creata dopo il XX Congres¬ 
so, quando bisognava ope¬ 
rare rapidamente e conse¬ 
guentemente, trarre le con¬ 
clusioni dal passato, toglier¬ 
si la maschera davanti alle 
masse popolari, dire loro 
tutta la verità sulla situa¬ 
zione economica, sulle cau¬ 
se e le origini delle devia¬ 
zioni nella vita politica, la 
direzione del partito non ha 
saputo elaborare rapida¬ 
mente una concreta linea di 
azione. Basti a dimostrarlo 
il fatto che il VII Plenum 
è stato più volte rinviato- 


Non ho mai perso la 
fiducia nel proleta¬ 
riato 

In altri tempi mi si rim¬ 
proverava. tra l’altro, che 
l’atteggiamento da me adot¬ 
tato su varie questioni de¬ 
rivasse da una mia sfiducia 
nella classe operaia. Non è 
vero. Non ho mai perso la 
fiducia nella comprensione, 
nella saggezza, nella abne¬ 
gazione e nella capacità ri¬ 
voluzionaria della classe 
operaia; e ancor oggi cre¬ 
do in questi valori della 
classe operaia. Sono convin¬ 
to che gii operai di Poznan 
non sarebbero scesi in scio¬ 
pero. non avrebbero mani¬ 
festato nelle strade, sono 
convinto che non si sareb¬ 
be mai trovato fra di loro 
chi si impadronisse di armi, 
se il partito, vale a dire la 
direzione del partito, si fos¬ 
se rivolta a loro dicendo 
tutta la verità. Bisognava 
riconoscere senza temporeg¬ 
giare le giuste rivendicazio¬ 
ni degli operai, bisognava 
dire che cosa è possibile e 
che cosa non è possibile 
realizzare oggi, bisognava 
dire !a verità di ieri e di 
oggi. Non s: può sfuggire 
davanti alla verità. La dire¬ 
zione del partito ne ha avu¬ 
to paura. Certuni hanno 
temuto di essere ritenuti re¬ 
sponsabili delle conseguen¬ 
ze della loro politica; altri 
si sentivano più fortemen¬ 
te attaccati alla comoda 
poltrona che non alla classe 
operaia grazie a!!a quale 
occupavano quella poltrona 
AIti infine — ed erano i 
più numerosi — avevano 
paura che la c’.asse operaia 
non comprendesse il senso 


piu profondo della verità 
che es-sa esige dal suol rapi 
presentanti, non compren¬ 
desse bene le cause e le 
origini degli errori, delle 
deviazioni e delle provoca¬ 
zioni che ebbero luogo. In 
seno all’apparato centrale 
del partito e^al di fuori di 
esso si è manifestato larga¬ 
mente un ciollo della fidu¬ 
cia nella classe operaia. 

Per governare il paese 
bisogna che la classe ope¬ 
raia e le masse lavoratrici 
abbiano fiducia nei loro 
rappresentanti che sono al 
poteie. Questa è In base 
morale dell’esercizio del po¬ 
tere iti nome delle masse 
lavoratrici. E questo credi¬ 
to di fiducia può essere co¬ 
stantemente rinnovato solo 
a condizione die si tenga 
fede agli impegni presi nei 
confronti di coloro che quei 
credito hanno accordato 
Perdere il credito di fidu¬ 
cia della classe operaia si¬ 
gnifica perdere la base mo¬ 
rale dell’esercizio del pote¬ 
re. Un paese può essere go¬ 
vernato anche in queste 
condizioni; ma i governi 
non potranno che essere 
cattivi, perchè dovranno 
appoggiarsi sulla burocra¬ 
zia. sulle infrazioni alla le¬ 
galità, sulla violenza. In 
queste condizioni la ditta¬ 
tura del proletariato, con¬ 
siderata come la forma più 
larga di democrazia per la 
classe operaia e le masse 
lavoratrici, è priva del suo 
contenuto essenziale. 

Quali mutamenti appor¬ 
tare al sistema di 
potere popolare 

La classe operaia poteva 
rifiutare il suo credito di 
fiducia a certe persone: è 
normale. Ed è altrettanto 
normale che queste perso¬ 
ne abbandonino i loro po¬ 
sti. Ma per eliminare tutti 
i lati negativi della nostra 
esistenza, per risollevare la 
nostra economia dallo stato 
nel quale essa si è trova¬ 
ta, non basta limitarsi a so¬ 
stituire questa o quella per¬ 
sona. Questo è fin troppo 
facile. Per eliminare tutti 
gli ostacoli che si sono ac¬ 
cumulati da anni e frenano 
lo sviluppo della nostra vi¬ 
ra politica ed economica bi¬ 
sogna apportare molti mu¬ 
tamenti al nostro sistema di 
potere popolare, al sistema 
di organizzazione della no¬ 
stra industria, a\ metodi di 
lavoro dell’apparato dello 
Stato e del partito. In bre¬ 
ve, bisogna cambiare tutti 
gli ingranaggi cattivi nel no¬ 
stro sistema socialista, biso¬ 
gna sostituirli con degli in¬ 
granaggi migliori e perfezio¬ 
nare questo sistema, serven¬ 
dosi delle migliori esperien¬ 
ze che sono già state realiz¬ 
zate e apportando i perfe¬ 
zionamenti da noi stessi ela¬ 
borati. Tutto ciò è ben più 
difficile. Richiede tempo e 
lavoro, coraggio e riflessio-. 
ne. Le direttive per questi 
mutamenti sono in parte 
formulate nelle risoluzioni 
del VII Plenum, in parte 
le stiamo discutendo oggi e 
le discuteremo ancora più 
d’una volta. 

Quale è il fattore che li¬ 
mita oggi !e nostre possibi¬ 
lità in questo campo? Pri¬ 
ma di tutto l’impazienza 
della classe operaia che de¬ 
riva essenzialmente dalle 
sue condizioni di vita. Con¬ 
dizioni di vita che d’altra 
parte dipendono dalla no¬ 
stra situazione economica. 
Non si versa niente da un 
secchio vuoto. 

Vi sono parecchie aziende 
che non lavorano normal¬ 
mente e che non sfruttano 
integralmente la loro capa¬ 
cità produttiva. La causa 
di ciò sta nelle deficienze 
del loro approvvigionamen¬ 
to in materiali e materie 
prime. Perciò siamo costret¬ 
ti a ricorrere all’importa¬ 
zione. oppure ad allargare 
la nostra base di approvvi¬ 
gionamento. La prima solu¬ 
zione è legata stref amente 
alle nostre esportazioni; la 
seconda richiede tempo e 
mezzi finanziari. Per il mo¬ 
mento. comunque, la situa¬ 
zione è ta’.e che in numero¬ 
se aziende noi non utiliz¬ 
ziamo integralmente le ca¬ 
pacità produttive e la mano 
d’opera. 

Dobbiamo dire un'ama¬ 
ra verità ai lavora¬ 
tori: non possiamo 
aumentare conside¬ 
revolmente i salari 

Ho già sotto.meato che 
corriamo il rischio di non 
riuscire a soddisfare piena¬ 
mente i bisogni del merca¬ 
to inferno, il che equivale 
a creare sproporzione fra 
.a somma degli aumenti -a 
lariali e Ja quantità di mer¬ 
ci esistenti sul mercato. In 
questa situazione dobbiamo 
dire una amara verità alla 
classe operaia: nel momen¬ 
to attuale non disponiamo 


di alcun mezzo per aumen¬ 
tare 1 salari in misura con¬ 
siderevole, perchè la corda 
è già * stata talmente te-a - 
che rischia di romperai Non 
posso dire nulla di concre¬ 
to su quando potremo di¬ 
sporre di altri mezzi che ci 
permettano di‘elevare il te¬ 
nore di vita delia classe 
operaia. Ciò dipende in pri¬ 
mo luogo da due condizioni: 
1 ) dal perfezionamento del 
sistema di gestione dell’in¬ 
dustria e di tutta l’economia 
nazionale; 2) daU’incremen- 
to della produttività e dal¬ 
la riduzione dei co.-ti di 
produzione. 

Il problema di un muta¬ 
mento nell’amministrazione 
dell’industria riveste un 
profondo carattere struttu¬ 
rale: si tratta di migliorare 
il nostro sistema di organiz¬ 
zazione socialista. Il pro- 
b’ema dei comitati operai 
di autogestione, attualmen¬ 
te discusso sia fra gli ope¬ 
rai delle fabbriche die nei 
diversi organi del partito e 
dello Stato, ci riporta di¬ 
rettamente a ciò che ho det¬ 
to a proposito della produ¬ 
zione e del tenore di vita. 
Dirigere tutta la macchina 
economica su una nuova 
strada, senza aver prima 
verificato con esattezza il 
buon funzionamento del 
nuovo meccanismo che vo¬ 
gliamo creare, sarebbe una 
cosa pericolosa. Bisogna sa¬ 
lutare con profonda ricono¬ 
scenza l’iniziativa della 
classe operaia nel campo 
del miglioramento della ge¬ 
stione delle imprese indu¬ 
striali e nel campo della 
sua partecipazione alla ge¬ 
stione delle aziende. Ciò 
prova la grande e giusta 
fiducia che la classe ope¬ 
raia ha nel socialismo. La 
direzione degli organi eco¬ 
nomici. politici e dello Sta¬ 
to deve lavorare con entu¬ 
siasmo allo scopo di aiuta¬ 
re l’iniziativa degli operai, 
di introdurre e generalizza¬ 
re senza rischi, là dove è 
possibile, le forme nuove 
che essi propongono. Ma 
non bisogna affrettarsi 
troppo a trasferirle su lar¬ 
ga scala. Tutta l’industria 
delle materie prime e le 
aziende che iniziano * con¬ 
cludono esse steàse Intiero 
processo produttivo, soprat¬ 
tutto le fabbriche che. gra¬ 
zie alla cooperazione con 
altri stabilimenti, non han¬ 
no difficoltà di approvvigio¬ 
namenti, sono nelie condi¬ 
zioni migliori per attuare 
delle esperienze in questo 
campo; e non bisogna rin¬ 
viare a più tardi l’inizio de¬ 
gli esperimenti in queste 
aziende. 

La forma di incentivo 
materiale nell'indu¬ 
stria 

A mio giudizio bisogna 
esaminare le cose da ogni 
punto - di vista e decidere 
se, per esempio, è possibile 
introdurre nella indusiria 
mineraria maggiori incen¬ 
tivi materiali strettamente 
legati all’incremento della 
estrazione del carbone. A 
grandi linee, la forma di 
questo incentivo potrebbe 
ad esempio essere la se¬ 
guente: ogni miniera ha un 
suo piano di estrazione pe¬ 
riodica, che è stato elabora¬ 
to lenendo conto delle 
condizioni concrete di 
quella data miniera ed 
e basato sull’attuale ren¬ 
dimento del lavoro. Le pre¬ 
messe dei piani delle diver¬ 
se miniere non dovrebbe¬ 
ro essere inferiori all'estra¬ 
zione reale del carbone nel 
corso dell’anno precedente, 
a condizione che non inter¬ 
vengano mutamenti essen¬ 
ziali nelle condizioni di la¬ 
voro. Le amministrazioni 
delle miniere dovrebbero 
elaborare un piano di que¬ 
sto genere in collaborazio¬ 
ne con i rappresentanti del 
personale operaio. Muo¬ 
vendosi da questo punto di 
partenza, vale a dire da un 
piano periodico, per esem¬ 
pio di un anno, bisognereb¬ 
be creare per gli operai de¬ 
gli incentivi materiali le¬ 
gati al superamento del 
piano. Questi incentivi po¬ 
trebbero consistere. ad 
esempio, nel fatto che ogni 
tonnellata di carbone 
estratta in più di quanto 
previsto nel piano sia ri¬ 
partita in modo appropria¬ 
to tra gli operai di quella 
miniera e lo Stato nella sua 
veste di amministrato-e 
della miniera. Se. grazie 
ad un tale sistema, si ele¬ 
vasse il rendimento de! la¬ 
voro al livello del 1949. e 
concedendo agli operai una 
certa percentuale de! car¬ 
bone estratto in più dei 
quantitativo previsto dal 
piano (quantitativo che po¬ 
trebbe essere, per esempio. 
aH’incirca di 15 tonnellate 
di carbone all’anno e oer 
ogni lavoratore! si otter¬ 
rebbe una somma ta'e da 
interessare ogn: operar: 
calcolando ;i carbone a, 
prezzo d’esportazione, cir¬ 
ca 300 dollari. 

Sulla base dell'esempio 
che ho fatto ora e che e il 
più adatto all’industria car¬ 
bonifera, ecco dunque qua- 
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Le misure concrete prospettate da Gomulka 
per avanzare sulla via della democratizzazione 


le deve essere secondo me 
il concetto fondamentale 
della proposta relativa ai 
comitati operai di auto ge¬ 
stione e all'attività comune 
per cestire la fabbrica: pro¬ 
durre di più. a piu bas.-u co¬ 
sto e meglio. Questa c la 
strada che conduce ad ele¬ 
vare il tenore di vita della 
classe operaia e di tutto il 
popolo. E’ su questo princi¬ 
pio che deve basarsi il co¬ 
mitato operaio di gestione 
collettiva. 6 qui l'origine di 
ogni possibile tipo di incen¬ 
tivo materiale da applicare 
nell'attuale situazione eco¬ 
nomica. 

Nelle condizioni concrete 
di una determinata impre¬ 
sa uno solo di questi tre 
clementi (produrre di più 
a costi più bassi, e meglio) 
può essere sufficiente per 
aumentare i salari degli 
operai. 

Ogni impresa industria¬ 
le deve essere reddi¬ 
tizia 

il problema della ridu¬ 
zione dell’appaiato ammi¬ 
nistrativo costituisce una 
questione a pane e ancora 
più acuta, li desiderio di 
basare la nostra vita eco¬ 
nomica su tondamenta più 
solide, il desiderio di pro¬ 
durre ni piu. a costi più 
bassi e meglio, non può es¬ 
sere» limitato ai 'comitati 
operai di autogestione. 
Questi comitati non sono 
cne una parte delia nostra 
opera di riorganizzazione, 
un elemento di ordine poli¬ 
tico e organizzativo. Sia i 
comitati operai .di autoge¬ 
stione che le amministra¬ 
zioni delle aziende devono 
innanzi tutto sapere, quan¬ 
do si accingono a risolvere 
il problema della riduzione 
dei costi di produzione, 
quali sono nella realtà i lo¬ 
ro costi di produzione. Ciò 
riveste un’importanza ca¬ 
pitale per tutta la vita eco 
nomica. La dittìcoltà di sta¬ 
bilire i costi di produzione 
e conseguentemente, iti un 
certo senso, la difficoltà di 
ridurre questi costi, sta nei 
prezzi che lo Stato lissa per 
i prodotti c le merci che 
escono dalle aziende stata¬ 
li. Questo problema è mol¬ 
to complicato, si tratta di 
una questione unica nel sua 
genere. La sua caratteristi¬ 
ca principale è data dal 
concetto errato che nelle 
condizioni della produzio 
ne socialista la legge del 
valore non giochi nessun 
ruolo. Conseguentemente, 
negli scambi di merci pro T 
dotte dalle aziende statali 
i prezzi delle merci stesse 
sono fissati in maniera ar¬ 
bitraria. anche al di sotto 
dei costi di produzione. Una j 
tale politica economica è 
sbagliata. Il sistema dei 
prezzi fin qui esistito nel¬ 
l'economia di Stato deve 
essere cambiato e adattato 
al valore delle merci. Ta¬ 
le cambiamento eliminerà 
dalia nostra vita econo¬ 
mica numerosi fenomeni 
anormali e. quel che più 
conta, permetterà ad ogni 
azienda di stabilire i costi 
reali della sua produzione. 

Nel nostro sistema eco¬ 
nomico socialista ogni im¬ 
presa industriale dovrebbe 
fondarsi su un rendimento 
commerciale effettivo, e 
non fittizio, come c acca¬ 
duto finora per una gran j 
parte di esse. j 

La linea di sviluppo del- j 
l'ariigianato tracciata dal j 
VII Plenum deve essere ; 
realizzata nella pratica. In I 
questo campo la questione j 
più complicata per io Sta¬ 
to è quella dell'approvvi¬ 
gionamento di materie pri¬ 
me. Vi sono tuttavia altri 
fattori che frenano lo svi- | 
Juppo deU'artigianato, e ; 
tra essi bisogna prima di : 
tutto tener conto della po- ! 
litica fiscale, la cosiddetta , 
politica delie imposte sup- ; 
plementari. Ritengo che se j 
mantenessimo in vigore il j 
sistema delle imposte -up- : 
plementari non creeremmo • 
mai le condizioni per io ; 
sviluppo dello artigianato, j 
Ogni bottega può essere fa- j 
esimente mandata in rovi- j 
na dalle imposte suppie- i 
mentari. Bisogna fissare un > 
sistema ragionevole di im- i 
poste che permetta agli ar- 1 
tigiam rii lavorare senza ! 
timore: vale a dire bisogna : 
liquidare il sistema de.’.e \ 
imposte supplementari, che j 
è un sistema nocivo. 

Anche la politica agraria { 
richiede certe correzioni, j 
Per ciò che riguarda le eoo- « 
perative agricole di produ- j 
zione bisogna in linea di ! 
principio aiutare le coope- ] 
rative sane, accordando lo- I 
ro capitali di investimento . 
a credito rimborsabili, eli- j 
minando ogni forma d; • 
contributo statale. Non hi- i 
svigna invece accordare ere- . 
diti alle cooperative agri¬ 
cole per le quali non esi¬ 
stono speranze di sviluppo 
e che non fanno altro che 
portare a perdite economi¬ 
che; piuttosto, bisogna la¬ 
sciare i membri di quelle 
cooperative liberi di deci- i 
dere essi stessi «e scioglie- • 
re la cooperativa. In que- 1 
sto caso rimane aperto il t 
problema del pagamento j 
dei crediti che lo Stato ha j 
concesso in passato a que- ; 
ite cooperative, cioè ai ; 
membri di esse. Ritengo j 
ehe, come deve essere vie- 1 


tato di concedere prestiti 
con leggerezza, cosi non si 
deve poter regalare il da- J 
nano deiJo Stato che è sta- j 
to ottenuto sotto forma di 
credito. j 

Solo a queste condizioni 
io vedo la possibilità di | 
sviluppo delle cooperative j 
agricole di produzione: I 

1 ) L’adesione alle coo¬ 
perative agricole di produ- 
zione ò libera. Ciò signifi¬ 
ca che bisogna eliminare 
non solamente ogni forma 
di minaccia o di costrizione 
fisica ma anche ogni tipo 
i di costrizione economica. 

! 12) I membri delle coo¬ 

perative si governano da 
se stessi. Una cooperativa 
è nè più nè meno che una 
azienda agricola di produ¬ 
zione autonoma. Il comi¬ 
tato direttivo è eietto in 
modo assolutamente libero 
dai membri della coopera¬ 
tiva. Analogamente essa 
: deve amministrare io <uc- 
1 riserve conformemente al- 
1 la volontà dei suoi compo¬ 
nenti. 

I 3) Le cooperative han¬ 
no il diritto di comprare i 
con i loro mezzi o. in de¬ 
terminate condizioni, con 
i crediti statali, tutte le 
macchine che sono loro ne¬ 
cessarie per la produzione 
agricola o per i lavori au¬ 
siliari. Le stazioni statali 
di macchine devono fun¬ 
zionare in base a! princi¬ 
pio di un rendimento eco¬ 
nomico in quanto officine 
di riparazione. Esse popo¬ 
ne possedere un certo nu¬ 
mero di grosse macchine 
agricole destinate ad aiu¬ 
tare le cooperative e le 
aziende private. 

4) Lo Stato concede aiu¬ 
to alle cooperative sotto 
forma dei crediti indispen¬ 
sabili per gli investimenti, 
accorda loro la priorità nel¬ 
la stipulazione dei contrat¬ 
ti più vantaggiosi per la 
cessione di materie primo 
agricole, assicura loro la 
priorità nella consegna di 
concimi chimici e attua nei 
loro confronti altre simili 
forme di aiuto. 

Se i risultati ottenuti fi¬ 
nora nella azione per la 
collettivizzazione delle 
campagne sono quelli che 
sono, le cause di ciò non 
possono certo essere attri¬ 
buite al concetto della coo¬ 
pcrazione, che è in sé buo¬ 
no, giusto e fondato, ma 
che è stato deformato a 
causa di una cattiva politi¬ 
ca. di cattivi metodi e della 
azione ri; persene- sprovvi¬ 
ste di senso economico sa¬ 
no. Solo quando fra i con¬ 
tadini si sarà risvegliato il 
sentimento profondamente 
umano della comunità di 
tutti i lavoratori, solo allo¬ 
ra la cooperazione delle 
campagne sarà una cosa 
buona. 

Per edificare la coopcra¬ 
zione nelle campagne è ne¬ 
cessario un ideale creatore 
progressivo di cui nessun 
partito e nessun u o m o 
può pensare di possede¬ 
re il monopolio. Fra il 
nostro partito e il partito 
popolare, cosi come tra tut¬ 
ti coloro che aspirano a 
consolidare il regime so¬ 
cialista, il regime della 
giustizia sociale, esistono 
varie possibilità di emula¬ 
zione nel campo delia ele¬ 
vazione delle cooperative 
agricole a un livello stipe- ì 
riore, nel campo della ri- | 
cerca e della attuazione i 
delie migliori forme di j 
cooperazione. Cosi. ad ! 
esempio, perchè il movi- | 
mento cattolico progressi- j 
vo non potrebbe porsi ,n ' 
emulazione con noi nelia j 
ricerca di queste forme e j 
nella loro realizzazione nel { 
campo delle cooperative j 
agricole? E’ una ben povo- • 
ra idea, quella per cui solo ! 
i comunisti, solo gli uomi- • 
ni che hanno opinioni so- j 
fiali matèrialiste, possono ( 
costruire il comuniSmo. La ! 
strada che condurrà alia ! 
collettivizzazione nelle j 
campagne polacche sarà ; 
lunga. Nella forma attuale | 
della nostra cooperazione 
nelle campagne esistono 
molte cose che allontanano 
dalla cooperazione le mas- ! 
se contadine. Queste cose i 

devono essere eliminato. i 

1 

l 

t 

Necessità di forme di- ’ 
verse di comunità ; 
agricole 

I sistemi degl: ami; scor¬ 
si sono stati tal: per cui si 
distruggevano senza riflet¬ 
tere tutte le forme ri: lavo¬ 
ro collettivo da tempo at¬ 
tuate dai contadini, arri¬ 
vando al punto di togliere 
•oro le macchine che erano 
ri; oro proprietà collettiva. ! 
Questa pratica partiva da. ! 
principio che sarebbe stato ! 
possibi.e costruire :’. sor.a- | 
iismo nelle campagne so.o , 
sulla base delia mistr.a e ! 
del declino deilc proprietà j 
private. Nulla vi è di più ! 
giusto, invece, che di svi- j 
lupparc ie forme di asso¬ 
ciazione collettiva volon- j 
tariamente create dai con¬ 
tadini. 

Forme diverse di comu¬ 
nità di produzione: ecco 
quale è la nostra via polae- j 
ca verso il socialismo nelle ■ 
campagne. Queste forme 1 
costituiranno il nostro mo- j 
dello di socialismo. Noi 
stiamo cambiando : modi 
di edificazione sociale fin 
qui esistiti decidendoci a 
trasformare i compiti delle 


stazioni statuii di macchine 
e dicendo aiie cooperative 
che esse possono compera¬ 
le tulle ie macelline che 
sono iO'.o necessarie per la 
produzione. 

La rovina economica di 
un gran numero di azien¬ 
de agricole che erano state 
classificate nella categoria 
dei <• kulak » costituisce un 
capitolo a parte delio scac¬ 
co dell'avventata politica 
agricola seguita finora. 
Con la stessa avventatezza 
si dice ancora oggi che la 
capitolazione di quel * ku¬ 
lak * rovinato davanti ai 
potere popolare è un risul¬ 
tato positivo della politica 
agricola attuata nel pas¬ 
sato. Anche oggi ,è eviden¬ 
te, sarebbe possibile ridur¬ 
re rapidamente alla eupito- 
iazione tutte le ricche pro¬ 
prietà contadine che non 
siano state ancora rovina¬ 
te. Non vi è nulla di pili fa¬ 
cile che ottenere una tale 
capitolazione, una vittoria 
cosi a buon mercato (o 
piuttosto cosi cara, se si 
pensa a quanto ci costa la 
importazione di cereali). 

Il cambiamento ni me¬ 
glio della politica agricola 
comincia a dare i primi ri¬ 
sultati. Ne beneficia innan¬ 
zi tutto la campagna, il cui 
reddito è aumentato di 
molti miliardi di zloty nel 
corso di quest’anno, ma bi¬ 
sogna vedere in prospetti¬ 
va un nuovo, più importan¬ 
te cambiamento della po¬ 
litica agricola. L’estensione 
di questo cambiamento di¬ 
penderà dalla situazione 
economica. Penso all’aboli¬ 
zione delle consegne obbli¬ 
gatorie, che non possono 
essere un sistema e una ca¬ 
ratteristica economica del 
nostro regime: le consegne 
obbligatorie sono piuttosto 
un fenomeno proprio del 
periodo di guerra e sola¬ 
mente di esso. Non bisogna 
pensare che questa forma 
di prestazioni fornite dalie 
campagne alio Stato sia 
una caratteristica immuta¬ 
bile della edificazione del 
socialismo. Ma la prospet¬ 
tiva dell’abolizione delle 
consegne obbligatorie non 
può sollevare nessuno dai 
suoi doveri verso lo Stato. 
Le consegne obbligatorie 
son una forma di imposta 
pag.ria in natura, c le im¬ 
poste devono essere paga¬ 
te in tutto il mondo, non 
solamente nel nostro paese. 

Il governo combatterà 
ogni abuso di pote¬ 
re, ogni violazione 
della legalità 

Il governo deve combat¬ 
tere e coinoaitera ogni 
ab uso di potere, agni vio¬ 
lazione della legalità e ga¬ 
rantirà che il potere non 
taccia torto a nessun citta¬ 
dino, a nessun contadino; 
ma d’altra parte deve esi¬ 
gere dai cittadini che essi 
adempiano pienamente ai 
loro doveri verso lo Stato. 
Le consegne obbligatorie 
sono ancora oggi una delle 
torme di imposta, e questa 
imposta deve essere ^rego¬ 
larmente pagata. Bisogna 
dino in maniera chiara e 
netta a noi stessi, ai conta¬ 
dini e ai consigli popolari. 

Esistono in Polonia note¬ 
voli possibilità di incre¬ 
mentare la produzione nei 
tre tipi di aziende agrico.e. 
Tal» possibilità ,-ono con¬ 
dizionale in primo luogo 
da una politica agrico»a 
giusta e applicala durante 
parecchi anni; in secondo 
uiogo, dalla consegna da 
parie della industria alla 
agricoltura delle macchine 
agricole necessarie • per 
ogni tipo di azienda; in ter¬ 
zo luogo, dai miglioramen¬ 
to dei.a qualifica profes¬ 
sionale di ogni agricoltore. 
E' su quest; punti che dob¬ 
biamo concentrare ia no¬ 
stra attenzione, se voglia¬ 
mo raggiungere il nvei.o 
d; paesi come la Cecoslo¬ 
vacchia. e soprattutto ia 
Germania, in un settore 
cosi importante per tutta la 
economia nazionale quale e 
quello agricolo. 

Passerò ora ad esaminare 
un aitra serie di problemi 
elle appassionano tutto lì 
partito e tutta :a popola¬ 
zione .n misura non meno 
grande ric-.le question. eco¬ 
nomiche. Mj riferisco in¬ 
nanzi tutto alle question i 
de..a democratizzazione e 
dei.o svi.uppo dei rapporti 
dei partito e deho Stato 
con il nostro grande e vi¬ 
cino irateiìo. con il PCUS 
dell’Unione Sovietica. 

Come ha potuto accade¬ 
re che il nostro partito, che 
aveva messo in prima linea 
nelle sue a-piraz:on ;. c ia 
aveva sinceramente soste¬ 
nuta. ia parola d'ordine dei 
potere nel ir mani dei po¬ 
polo. come ha potuto acca¬ 
dere che il nostro partito, 

cu; obicttivo e di realiz¬ 
zare l’ideaie più umanita¬ 
rio. l'ideale de» socialismo, 
abbia permesso, guidando 
il potere popolare in Polo¬ 
nia. ii verificarsi di tante 
deviazioni nel recente pas¬ 
sato? Per molto tempo an¬ 
cora cercheremo una rispo¬ 
sta piena a questa doman¬ 
da. Essa è contenuta nei 
problema delle vie cne 
conducono all’edificazione 
del socialismo e nella for¬ 
mazione del tipo di socia¬ 
lismo. 

La liquidazione dello 
sfruttamento dell’uomo su 
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l’uomo è la caratteristica 
immutabile del socialismo. 
Lo vie che conducono a rag¬ 
giungere questo obiettivo 
possono essere e sono di¬ 
verse. Esse sono condizio¬ 
nate dalie diverse circo¬ 
stanze di tempo-e di luogo. 
Anche il tipo di socialismo 
può essere diverso. Può es¬ 
sere come quello che è 
stato creato in Unione So¬ 
vietica. può essere simile a 
quello che esiste in Jugo¬ 
slavia, può essere diverso 
ancora. Solo tenendo con¬ 
to delle esperienze e delle 
realizzazioni dei diversi 
Paesi che costruiscono il 
socialismo può essere crea¬ 
to il sistema di socialismo 
più adatto e migliore in de¬ 
terminate condizioni. 

L'Unione Sovietica è sta¬ 
to il primo Stato imi moti- 
fio nel quale si s a com¬ 
piuta la rivoluzione socia¬ 
lista. Leniti e il partito 
bo’scevico si sono, per la 
prava volta nella 'tori a. 
accinti a! compito gigante¬ 
sco n: trasformare ’a teo¬ 
ria de! soo : alismo in una 
ron’tà concreta e sociale. 

L'origine del culto del¬ 
la personalità nella 
Unione Sovietica 

La difficoltà che hanno 
acci>mpagliato la trasforma¬ 
zione della Russia degli zar. 
arretrata sotto ogni punto 
di vista, in un regime so¬ 
cialista. sono state immense, 
e si è cominciato, nel pe¬ 
riodo in cui il partito era 
dinetto da Stalin, a liqui¬ 
dare in modo sempre più 
intransigente il dibattito tra 
i diversi punti di vista sul¬ 
le questioni poste dallo svi- 
’.upixi della vita, dibattito 
normale e praticato in seno 
al partito nel tempo in cui 
era vivo Lenin. A mano a 
mano che veniva eliminato 
il dibattito in seno :>! par¬ 
tito. sj costituiva ad esso il 
culto della personalità. La 
determinazione della via 
russa verso il socialismo è 
passata a poco a poco dalle 
mani del Comitato centrale 
nelle mani di un gruppo 
sempre più ristretto di uo¬ 
mini po- diventare infine 
monopolio di Stalin. E que¬ 
sto monopolio si estese in 
seguito anche a] campo del¬ 
la teoria scienti firn del so¬ 
ci,ili.smn. 

Il culto della personalità 
è un determinato sistema 
di esercizio del notere. è 
Una determinata via verso 
il socialismo, che implica 
metodi contrari alLumane- 
sino socialista, .al princìpio 
.socialista della libertà dcl- 
l'uomo. al princìpio sociali¬ 
sta rielLa legalità. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale l’Unione Sovietica 
non fu più il solo paese 
nel quale ài costruiva il so¬ 
cialismo. Apparvero sulla 
scena del mondo la Cina 
jjopolare e una serio di sta¬ 
ti a democrazia popolare, 
fra cui anche la Polonia, 
che si sono messi sulla stra¬ 
da della edificazione del 
socialismo. Taluni problemi, 
che precedentemente non 
esistevano sotto un aspetto 
p-atico. si .-omo nosti da¬ 
vanti ai pattiti operai rii 
que-ti paesi e anche «lavan¬ 
ti al nostro partilo. Fra 
«v.ir-ti problemi c'c quei io 
del la ria ■»? sneiali-mo nel*' 
condizioni p articolar’ ri: 
ci; semi p: e-c. che in ce: tri 
mi.-tira influisce siila fn-- 
iiMi'on? •lei tipo rii vici.ili- 
smo: e c’è anche la quest io¬ 
ne rieri -apporti r^cip-om tra 
il partito e "o Stato, fra i 
diversi parti*'- e ? governi 
fjo o'<e.i de) ct-»'p», ,-/i- 

e : "-fa. 

Nei -appari f> ->ar*’ti 
e - i : ria*? de! campo de! 
so,~ : ;| -”’n non eri-V* e non 
ri'.v-rbbc -*?--> a!,-: in a ra- 
?'*-r»*' f ; ‘ no; q-:-ri«’:.-: 

c-'-r n’:-.zinne y.. <-on-i- 

s*e -anr. liel'e 1*«ri-ti- 

i" P - : t>- ! ri •’ -n.-i;,- 

; > o. 

Q.;e •’. : «:e\«»no 

stabilirsi sulla òa-e del 
primipo (iella -ojniarietà 
operaia internazionale, de¬ 
vono poggiare sitila recipro¬ 
ca fi.ii:c:r e -alla parità rii 
ii - ::!.. -li un reciproco .-.ia¬ 
to, su una rec:p oc.» ,v\ :- 
• lieviti-.- cril:c.i nei ca-o cne 
tale o.-.vea ..ppata nere--a 
ria. s.t o rl -ego!a.-r.ento ri: 
ogni -agiopc rii 
che s;;, •; ri-eilt rio rii ano 
spirito di a n-ciz: t e dolio 
--vritn dei c o.-ia!i'mn. Nel 
quadro di tal* rapporti ogni 
D'io.-e deve goder" di piena 
indipendenza e autonom a: 
’e\ e e-=-ere pieni mente e 



r>mc 

'.-wnV 

-bqnett:i 

to j] 

»i 

♦'e, rii 1£!li 

Ori oo y, 


prooir 


‘:* nazionale. 

Co> 

rie 

;»n«* .<n.i re ‘.r 

co- 

'O. 

e a 

Z2,* 

ro ohe 

C\*>l 

corr 

ine: 

;ir»o ad 




Stalin, nella -.in qualità 
rii capo de! partito e dei- 
l'Unione Sovietica. riron**- 
ceva formalmente tatti : 
principi or ora elencati e 
che devono caratterizzare i 
rapporti tra i paesi del 
campo socialista Non -nlo 
li riconosceva, ma anzi «e 
re dicevo fautore. Tuttavia, 
nella realtà, tari prinein; 
non potevano vìvere nel 
quadro de! culto della per- 
,-on .Età. 

Il culto della pci-sonali'à 
non può essere rirco-'critto 
alla «ola persona di Stalin. 
I! culto della personalità è 
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un sistema che ha regnato 
nell’Unione Sovietica e che 
è stato trasferito nei par¬ 
titi comunisti <- in una serie 
di paesi de! campo sociali¬ 
sta, fra cui la Polonia. La 
essenza di tale si-tema con¬ 
sisteva nel latto rii aver 
creato lina scala di culti 
gerarchici. Ciascuno di que¬ 
sti culti si estendeva ,-u un 
determinati» territori»» nel 
quale funzionava. Nel bloc¬ 
co degli stati socialisti, in 
cima a questa scala si tro¬ 
vava Stalin. Tatti colon» 
elio occupavano gli scalini 
interiori di que-ta scala si 
inchinavano davanti a lui. 
Davanti a lui ri inchinava¬ 
no non solamente gli altri 
dirigenti de’ PCUS e i di¬ 
rigenti dell’Unioac Sovieti¬ 
ca. ma anelli- i dirigenti 
tìej partiti comiiui.-ti e olie¬ 
ra- de’ campo rie «oeinli- 
Miiii. Quest: ultimi, vale a 
ri-re i orimi -ega-tari dei 
(■(imitati centrali lei na-titi 
(l-' : ri’ver-i oae-i occupa¬ 
vano il secondo -c. lino nel¬ 
la -'caria de! cu 'o rie!’..» ner- 
smvilità e a-j-iieovuio an- 
ch’"-s ; V -.«--fi .nifi»-'rita-ie 
■rie'Pinfallibi'ita e rie’la sag¬ 
gezza. Tuttavia i! loro culto 
si irraggiava sol.i-nente su’. 
Territorio del loro paese, nel 
qua'e e-si >’ Covavano al 
ve-tice de’ta scala nazionale 
rie» cui ti. Questo culto no»» 
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L'oggetto dei culto della 
ix'rsonalità conosceva tutto, 
sapeva tutto, regolava per¬ 
so na,'mente fatto, dirigeva 
tutto e decideva personal¬ 
mente tutto nel territorio 
(iella sua attività. Era la 
pc-soiia più sagù a. indi¬ 
pendentemente rial le cono¬ 
scenze. dalle capu-ità e dal¬ 
le qualità die aveva. 1-1 il 
male era ancora piccolo, 
quando ad essere investito 
del culto della personalità 
era un uomo ragionevole c 
modesto. Costui general¬ 
mente si trovava male in 
quelle vesti, si duo anzi di¬ 
re che «e ne vergognava e 
c’-e non le voleva indossa¬ 
re. benché non potesse 
togliersele completamente. 
sNessnm dirigente di un’or¬ 
ganizzazione di partito, in¬ 
fatti. poteva lavorare nor¬ 
malmente. anche quando 
lavorava in collettivo con 
tutto l’apparato dirigente, 
perchè tale sistema, cioè il 
sistema politico del culto 
della personalità, non crea¬ 
va le condizioni necessarie 
per un buon lavoro. 

àia i! peggio era quando 
a impadronirsi degli onori 
e del potere, c ciré de! di¬ 
ritto ;d culto, era un uomo 
’ : mita*o. t-n esecutore scioc¬ 
co o un -rivista. Ermo t : ni 
ri ; o-msto genere che affos¬ 
savano i! socialismo in -v.a- 
n->-:> '••■’ld «••»c-*i;, n-’anto 

Il partito deve saper 
guadagnare autorità 
col suo lavoro 

Nvt . 1 .,, .-* . , uei- 

1;< per.-,.ii.,..la :. partito nel 
co.i.pii--.-,» .cui poteva 
. Uj* r,;;i,eni< .-e mai 

1.. -. q.,au:u ;i'*..;> .-ui>»rdi- 

11 .. Z .0111 cu to .-'.ipir-ii-.o. 

.Se qualcuno <*-t; .iva di su¬ 
per..: e que. quali:o e:.» 
«.acci..to »i. -comunica dai 
.suoi compagni. z>c ,a que¬ 
stione : .guaco, v.. i. partito 
i i-i suo coinpie.s.-o. quel 
pa:l;‘o era .-co.'.:.in.culo da¬ 
gl. alili p.irt’r, (onduli-::. 

In -::ui!i condizioni : ~ap- 
{>■:; ri; pillilo •- rii Stato 
fr.» : a; ititi *■ i rii 

eie.!az.a rv .polare da UH 
lato. «• :. t'C’LriS e .'Unione 
S<-v:ei <a ri:i..‘<i;':o. potè.it¬ 
ilo for.-e essere regolati dal 
p. iiic.;»a- rie.l'uguagiianz.. .- 

Kvi.it i cute Cò e:.* 
impedito riai si-Uema dei 
culto deiis personalità, que¬ 
sto -•.-'.♦•m.i organizzato in 
maniera oreria e che 
.-«'tilacci -. • ogni penderò 
S(.ein'i-:a libero. I! sistema 
di to rieiia pe--(-ti:i!.tà 
fn-v-.iv.. : cerve'.'.: degli un¬ 
ii . f ir r.a va il t- oi-- d: 
nfm irgli Vtivi-t rie! 

:f.-l :re-rb": ie! 

partii-. 

gl-ia-ei nr >•!» gru*»- er.ore. 
e ■cgnii'er.ereqbe contorno— 
ro-c. i. voler <on-:- 
cer.-.rc alla -te-s-a .-tregua 
ì. -a lo delia per-nn.«.:;a e 
/autorità de; riir.ger.U Is. 
ri.fferen'a fra .e a.ie c«s-e 
è ‘.a segu-ente: :. cu.to dt-1.^. 
n?:-. mlr.a rieh-r i:,. •- rii- 
-tor*a- l’idea;» del -oci-ili- 
!%• vo.«iorj 
allontanandoli -^xr.aii- 

-mo. .i.t-nt.e l'.iuUiriìa delle 
cer.:m.«i 3 e delle cn.g.i..:;» 
di ri.rigenti rie! partito 
e del potere popolare 
croi itu:-ce un fattore p<>- 
.-ìtivo por io .-viluppo 
dell'edificazione socialista 
ed è indispensabile per po¬ 
ter dirigere ii partito e lo 
Strio. M.i /autorità min 
può e.ven' puramente e 
se t.p.icr-ir ente attribuita a 
qualcuno, e.-v-^ non può ve¬ 
nire attaccata a: petto co¬ 
me una ired^gìia o una de¬ 
corazione. Bisogna conqu.- 
.-tarsela, b'.-ogna ottenerla 
a orezzo di duro lavoro nel 
quale s; deve profondere 
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intelligenza e modestia. 11 
nostro partito e il potere 
popolare in Polonia saran¬ 
no tiuito più forti quanto 
più vi saranno nello nostre 
file uomini i quali godono 
di autorità, vale a dire mi- 
liinntì e attivisti elio go- I 
dono la fiducia della classe 
(•fioraia e di tutti i lavora¬ 
tori. Ecco perchè noi dicia¬ 
mo: bisogna combattere con 
tutte le nostre forze il cul¬ 
lo della personalità e i suoi 
resti e lottare con tutte li- 
nostre forze per conquistar¬ 
ci autorità. 

Fatti trizi.ri si sono .cri¬ 
ticati in Polonia, dove per- 
-ono innocenti sono state 
condannate a morte. Nu¬ 
me-osi .ili-ri innocenti sono 
stati immigionati. spesso 
per lunghi anni, e fra di 
loro anche dei comunisti. 
Molti sono -tati sottoposti 
a torture be-tinli. Si dif¬ 
fondevi !.. paura e la de- j 
moralizznz orm. Su’, terreno 
ri'-l culto della personalità 
prosperavano fenomeni che 
violavano .» i.'lriirittnra an- 
nul’avano il <en>o più pro¬ 
fondo de! potere popolare. 

Abbiamo posto fine a 
questo sistema. <» meglio vi 
pnirnmo fine una volta per 
sempre. Dobbiamo espri¬ 
mere tutta la nostra rico- 
no«eenza al XX Congresso 
de! PCUS che ci ha così 
fortemente aiutati nel li- 
u-i'da-e tale -sistema. Rcn- 
r:»è il culto della ne”-'<*na- 
’ità sia nato nelì'Unione 
Sovietica, ciò non vuol di- 
••c < lie tutta la rc-nonsa- 
bilità ne- ciò che è acca¬ 
duto ria noi ricada .-n -Sta¬ 
lin. sul PCUS o sull'Unione 
Scv’et-ca. Abbiamo avuto 
anche noi le no-t-p devia¬ 
lo-»' li |Vl P.'.-j -, 

Il movimento per liqui¬ 
dare gli errori del 
passato 

Vi .-oiin taluni uriti ri¬ 
guardanti la attività del 
•< borianismo •* uoincco che 
richiedono un esame più 
dettagliato e un chiarimen¬ 
to. Li direzione del parti¬ 
to dovrebbe designare una 
commissione avente il com¬ 
pito di esaminare se. nei 
processi contro persone la 
cui riabilitazione è in corso 
e che sono state arrestate 
in passato per ordine o 
d'accordo con i’tifiicio po¬ 
litico, o con iuta parte del- 
PufRcio politico, non si sia¬ 
no verificati casi di coscien¬ 
te provocazione e di accusa 
cosciente per fatti che non 
erano stati commessi. E’ in¬ 
dispensabile chiarire tale 
questione, e questo dovreb¬ 
be c.wre fatici da una com¬ 
missione composta da per- 
««iio assolutamente impar¬ 
ziali. I risultati del lavoro 
(ii que.-ta commissione rio- 
vrebbero chiudere definiii- 
\ .unente :! capitolo inter¬ 
no. di partito relativo agli 
atla'i legat.i alla attività 
della forma polacca del 
•i lierianistno - 

Tutto ciò che imi oggi 
ohiamiano (ieviaz.ione e de¬ 
formazione rieiln nostra vi¬ 
ta nel periodo trascorso, ha 
profondamente sconvolto 
tutto ii partito, tutta la 
classe opera}*!, tutta !.» na¬ 
zione. Dìver.-e correnti si 
sorto diffuse r.el t> ae-o ma 
!a c<»—etti - -ite -i è riifTiisa 
più larga-: et,le è quella elio 
li . ia p.co'a .i'orciine ridia 
demopr.riiz'za«ion».. /esigen¬ 
za ii ’iq" date / sistema 
rid culto rie/r- pc sortalità. 
B’-k'IM'i -'.-ond^-e-e die in 
direzione rie' partito non è 
sta*a cmv-c" rii m*»ttersi a 
tervpo. con tutto ii partilo, 
al a tosta i- q.;e--(i -ano j 
movimento e rii gniriario E i 
-e »| -e rio non ,'• stata e..- j 

p ire - ! i r .-o ì; i-(-( o:ir ! 

». » 
rie! -- ri-tri*-, e omi co:i'.p'«Ti- j 

slb/p no:: ne -inno -tate 1 
.. ,,-(•• iseim.i'e \e organi/- ! 
/rziopi. >' è aiiz: c-e.-.t.» un I 
ce-to e un di : o*ien- J 

* amento rr o!*o nocivo :»!’a j 
-te.si (!(-!'-. dqi'd» 

crr,:iz7.az ; nne. l’tn silua- 
y’onc ri ci'tes*.- grne-e n**n 
può non e.-ere .-fruttata -da j 
tntr g’ì r-.T.-a- »ie! ai- ! 
-•in*i«rr_o e *)., » i«t i : ne- : 

p.i" ,.i-. iv.p«* r,- I 


/.ionaie, può dirigere questo 
processo in modo che esso 
conduca realmente alla de¬ 
mocratizzazione dei rap¬ 
porti in tutti t settori del¬ 
la nostra vita e al conso¬ 
lidamento delle basi del 
nostro regime anziché al - 
loro indebolimento. 

Il Partito, e tutti coloro 
che vedono il male clic è 
esistito nel passato e desi¬ 
derano sinceramente eli¬ 
minare le vestigi a dalla 
nostro vita atumìe, con lo 
scopo di rafforzare le fon¬ 
damento del nostro regi¬ 
me. devono resistere con 
fermezza ad ogni tendenza 
e ad ogni voce mirante a 
indebolire la nostra ami¬ 
cizia con l'Unione Sovie¬ 
tica. 

Se, secondo noi. non tul¬ 
le le cose sono ondate co¬ 
me avrebbero dovuto tra 
il nostro partito e il PCUS, 
e fra la Polonia e l'Uniono 
Sovietica, ciò fa oramai 
liarte di un (lassato finito. 
Se esistono ancoro, in que¬ 
sto o quel campo, questioni 
che devono essere regolate, 
bisogna farlo fio ornici e 
serenamente. Questo è Pat¬ 
teggiamento che deve ca¬ 
ratterizzare i rapporti fra 
i partiti e gli stati nel cam¬ 
po del socialismo. E se vi 
è qualcuno che crede pos¬ 
sibile risvegliare in Polo¬ 
nia dei sentimenti antiso¬ 
vietici. questo qualcuno si 
sbaglia profondamente. Noi 
non permetteremo che sia¬ 
no danneggiati gli interessi 
vitali dello stato polacco 
e la causa dell'edificazione 
del socialismo in Polonia. 

Il sistemo del culto del¬ 
la personalità e tutto il 
male cltC~ ne è derivato 
fanno parte di un passato 
ormai ben finito. I rapporti 
polacco»sovietici bassati sui 
principi dj uguaglianza e 
di indipendenza risveglie¬ 
ranno nella nozione polac¬ 
ca un sentimento di cosi 
profondo amicizia verso lo 
URSS che nessun tentati¬ 
vo di seminare la 'sfiducia 
nei confronti deil'Unione 
Sovietico farà presa sul 
popolo polacco. Il nostro 
partito è in prima fila nel 
difendere tali rapporti, e 
con lui è tutto il popolo. 

Perché il partito possa 
adempiere con energia ai 
suoi compiti ed essere al¬ 
lo testa del processo di 
democratizzazione bisogna 
che sia compatto ed unito 
e che attui completamente 
nelle sue file e nella sua 
vita i principi del centi-o¬ 
lismo democratico. Nella 
sua attività esso deve os¬ 
servare strettamente i 
principi! e le nonne leni¬ 
niste della vita del por¬ 
tilo. Tali principi in realtà 
non avevano spesso nessu¬ 
na rispondenza nella pra¬ 
tica. Bisognerebbe ora 
mettere in testa a quei 
principi le ouestioni della 
elezione delle istanze di 
nnrtitn. del carotiere pub¬ 
blico della vita del partito, 
il diritto di avere le pro¬ 
prie opinioni, pur osser¬ 
vando il pi incitilo che le 
decisioni della maggio¬ 
ranza devono essere attua¬ 
te e rispettate da tutti i 
membri del partito Que¬ 
st’ultimo principio è oggi 
particolarmente importan¬ 
te. Poggiando su di esso 
deve i pali/./ars’ l'unità di 
azione del nnrtito. Il pe¬ 
sante catto dei compiti che 
stanno oggi davanti al par¬ 
lilo non potrà avanzare 
positivamente «e non quan¬ 
do ’e forze di un milione 
e mezzo ri: montiti i del 
partito lo trascineranno in 
un’unica dilezione. Questa 
dire/irme è =ta*a tracciata 
nelle sue mandi lineo da! 
VII Plenum. T! Plenum r»z- 
g ir. corso deve precisare 
nh't d«»f»agl:afamenfe one¬ 
ste linee 

Dovremo eamb’arc inna¬ 
te cn=e nella attività nrati- 
ca de! nostro rottilo e nei 
oietnd: d"ì'a mi., azione. 
B so*»n:i •(•a'i'vaie nella 
ora*ira dei lavoro i! tirin- 
cirvrv che il -ia-t’*o e il suo 
anomalo non governano. 
b°n«i servono solamente 
rie guida, mentre a gover¬ 
nale snr.o ’o S*a*n e ;] suo 

r ri*o 

Come migliorare l'atti¬ 
vità del governo 


re. T/.-t ria ri: elementi 

(•(.*■ . ■ i.; » • . ■», r i»";:rte 

con Y 17 . 0 : 1 ; de’rin 

(-'----■e . ,r>-.- .- e !-■ »Kl»V»'o 
.-•H; \e -eoe -rii/ 7-,7 r*ne rie' - 
!;. :,(.:--,i - |t-> 

* .‘»|rz ^ - Ì * P 7 ’ •*■» * ••» rp-t ' 

comnagni. s.;. neii • riirezio- 
n- ri*v riiir’I'.f» che ,'n p-o- 
v-!i: 'ih. ry-r ciò che ~i ~fe~ 
-’-Cf- >: -v.eto.ri: e a rnnte- 
n rio ri ne»:*>cratizza7Ìo- 
»i» E' r.e-.-i-nrio perciò rìt- 
r r *■"• 'rii-•■ •*//.. .■ n*>i ,-te-- 
»i par’ito. alà, classe 

e Trito li 1 X 1 pillo 

eoe !„ -. ; * de.Ir. .rien.ocrc.- 

* zz /or.e è vi.» Che 

con.» ter (ii.i ed-’ncazionc 
eie -i.»te r;. s,.tr» mi- 

c’riV.rc pe- noi e nelle no¬ 
stre i or. riiz’oni. Non et »!• 
!ontane-e-i o da quest i via 
e cì rEfender/mo con ''.ìtto 
le no-tre fo-zc ne- non ’ 
sch'cere -llont- r.nre. M.i 
non tv»-'- etlere s'o n nf-ss;:- 
r»-i d : rie 1 n-ocesio 

d ; riero,—ne- 

re sPi' : n'i;rr:c» Alia 

te«t? de! processo rii de. 
— ocrstjzzszrone vi è ; ! no¬ 
stro mrriro ed eeio «olo. 
f. rendo d’-s.-srordo con gli 
altri partiti de! Fronte na- 


I E «ì: * ciit;* 1 ..! .m ini.'-Udine 
I :. ciuci nocivo cne con¬ 
siste nel’, .maietìcic nei ;a- 
vniii di lo o ncii ap- 

paioto de.io slato ogni 
opeia.o .i aualc d;a piova 
d; una qranac attivila nel 
suo stabilimento Questo 
.-•.sterna ha fatto parecchio 
danno. Solo quando la 
grandissima maggioranza 
de; militanti coscienti e 
attiv; >; troverà fianco a 
banco con gì; operai ng: 
loro l.iogh: d: lavoro, il 
parbto potrà veramente e 
:n matiteia p:u intensa vi¬ 
vete le v.Ta della classe 
operaia e formarne la co¬ 
scienza 

F." necessario ancne as¬ 
sicurare un adeguato con¬ 
trollo delle istanze d: par¬ 
tito su! lavoro dcìlappa- 
rato del partito, comin¬ 
ciando dali apparato cen¬ 
trale. Ccttamente :l pros¬ 
simo Congresso s. occupe¬ 
rà di questi problemi. 

Anche fattività dei go¬ 
verno deve rs=cie miglio¬ 
rata. L’ufficio politico ha 
già adottato !e prime deci¬ 
sioni in questo campo. At¬ 
traverso una adeguata 


riorganizzazione del suo 
lavoro la composizione del 
governo deve essere ridot¬ 
ta alle esigenze reali dei 
paese. 

Non è possibile ignorare 
che un certo disorienta¬ 
mento si è folto sentile re¬ 
centemente negli organi 
del potere statale che han¬ 
no il compito di garantire 
l’ordine pubblico. Son au¬ 
mentati i cri m i n i di 
ogni genere da parte di 
malfattori, spesso senza 
che ciò provocasse ade¬ 
guate contromisure da 
parte della milizia civile. 
Bisogna dire di nuovo 
chiaramente e apertamen¬ 
te. a tutti, che il potere 
popolare punirà qualsiasi 
illegalità in seno al pro¬ 
prio apparato, mn combat¬ 
terà e deve combattere 
con la stessa energia qual¬ 
siasi violazione dell’ordine 
pubblico e della (tace dei 
cittadini. 

Un nitro dei mali del pe¬ 
riodo trascorso era il fotto 
che nella vita dello Stato 
la Dieta (il Parlamento - 
n.d.r.) non adempiva al 
compito cito la Costituzione 
le assegna. Siamo oggi olla 
vigilia di nuove elezioni ol¬ 
la Dieta, la quale deve oc¬ 
cupare nella nostra vita 
politica e nella vita dello 
Stato il posto che le è stato 
assegnato dalla Costituzio¬ 
ne. Ciò avrà forse In mas¬ 
sima importanza nel suc¬ 
cesso dei nostri piani di 
democratizzazione. Compito 
fondamentale della Dieta è 
di esercitare il supremo po¬ 
tere legislativo e di con¬ 
trollo e bisogna offrire olla 
Dieta lo condizioni indi¬ 
spensabili perchè esso posso 
adempiere a questo compi¬ 
to. Si tratta sia delle condi¬ 
zioni politiche create dal 
processo generale di demo¬ 
cratizzazione che delle con¬ 
dizioni giuridiche le quali 
garantiscano nùa Dieta i 
«no’ not'v costituzionali. 

la funzione della Dieta 
e le sue prerogative 

lo ritengo che la prima 1 
questione sia quella delle 
sessioni della Dieta, che in 
pratica finora venivano 
convocate troppo raramen¬ 
te, Particolarmente impor¬ 
tante (ter l’attività legisla¬ 
tiva dello Dieta è la crea¬ 
zione e l'attività di Com¬ 
missioni le quali provveda¬ 
no alla elaborazione deile 
leggi. Da quanto sopra ri¬ 
sulta evidente che una par¬ 
te dei deputati dovtobbcro 
essere liberati dalla loro at¬ 
tività professionale retribui¬ 
ta per tutto i! tempo nel 
quale esercitano le loro 
funzioni di deputati. 

La promulgazione dei de¬ 
creti da parie del Consiglio 
di Stato deve essere limi¬ 
tata alle questioni di asso¬ 
luta urgenza, mentre d al¬ 
tro conto bisogna assicura¬ 
le ni Parlamento il diritto 
di annullare o di modifica¬ 
re onesti decreti. 

La Dieta deve controlla¬ 
re -n larga misura il lavoro 
del governo e degli organi¬ 
smi statali. Per far ciò è 
necessario apportare certi 
emendamenti alla Costitu¬ 
zione. Ritengo che il con¬ 
trollo della Dieta sugli or¬ 
gani esecutivi del potere 
statale dovrebbe realizzarsi 
attraverso un organismo 
clic dipenda direttamente 
dalla Dieta e non. come è 
accaduto finora, dal gover¬ 
no. Bisogna rimettere in 
funzione la Camera Suore - 
ma di Controllo dello Stato 
dipendente dalla DieLa. Ri¬ 
tengo anche che la Dieta 
debba avere il diritto di 
controllare «li accordi com¬ 
merciali conclusi con gli 
altri stati. 

Iaì Dieta dovi ebbe avere 
inoltre il diritto di confer¬ 
mare tutti gl; accordi con¬ 
clusi da! governo con arili 
paesi e laldiciU: da’. Co.ij’- 
g!:o d; Slato. Coma.lo «iella 
Dieta e anche di «;ud:»"-.re 
l'attività del governo e de¬ 
cidere su coluto t qua»: ncn 
adempiono conte dovrebbe¬ 
ro a» loro doveri. 

Le elezioni .-*; svoleran¬ 
no sulla base di una nuova 
legge elettorale cne per¬ 
metterà ai cittadini di e’eg- 
gerc e non solamente d: vo¬ 
tare. E’ questo un cambia- 
i mento molto importante. I 
na.-tit; e le organizzazioni 
| sociali unite nel Fronte rrs- 
j 7.anale pi esentano con 
un programma elettorale 
comune. Ogni programma 
pero c realizzato non sola¬ 
mente dai partii; ma anche 
dalie persone che ?: Pre¬ 
sentano in nome di quei 
partiti. Sarà eletto il can¬ 
didato che godra delia fi¬ 
ducia maggiore. Colui che 
non goda delia niù larga 
fiducia degl: eletto:., è 
chiaro che non entrerà nel¬ 
la futura Dieta. 

Non solamente la que- J 
stione de. futuri poter, dei- j 
la Dieta è importante. Le 
persone che vi siederanno j 
decideranno. agli efiett: 
della democratizzazione, in 
misura non minore della 
funzione che lo Dieta avrà 
nella vita dello Stato e del¬ 
la nazione. Raccomandia¬ 
mo dunque a! nostre» par¬ 
tito di presentare come 
candidati 5 miglior» compo- 
gn-\ le persone niù stretta¬ 
mente legate alia classe 
onera io e a tutto :’. porro’q 
F anche ai nostr- t/eati 
del Fronte nazionale noi 
possiamo raccomandare di 
scegliere i loro candidati a 


deputati fra le persone che 
sostengono il programma 
elettorale elaborato insie¬ 
me non con le parole, ma 
con il loro cuore e la loro 
intelligenza. 

Compagni, con le deci¬ 
sioni che questo plenum 
adotterà ncj andremo verso 
il partito, verso la classe 
operaia, verso il popolo a 
fronte alta, perchè andre¬ 
mo a dire loro la verità. La 
verità detta apertamente o! 
popolo ci darà forza, farà 
recuperare al potere popo¬ 
lare e ni nostro partito la 
fiducia delle masse lavora¬ 
trici. quella fiducia che è 
indispensabile ner realizza¬ 
re i nostri piani. 

La critica deve essere 
libera, giusta, crea¬ 
trice 

Nel sostenere 11 principio 
della liberta di critica in 
tutte le forme, e dunque 
anche della critica attra¬ 
verso la stampa, noi abbia¬ 
mo ii diritto di esìgere che 
ogni critica sia creatrice e 
giusta, che aiuti a supe¬ 
rare le difficoltà del pe¬ 
riodo attuale e non già le 
moltiplichi o presenti , pro¬ 
blemi e le cose in maniera 
demagogica. 

Quanto olla nostra gio¬ 
ventù, e soprattutto la gio¬ 
ventù delle scuole superio¬ 
ri. abbiamo il diritto di esi¬ 
gere che essa metta tutto il 
suo entusiasmo nella ricer¬ 
ca delle vie che portano a 
migliorare lo realtà di oggi, 
nel quadro delle decisioni 
che saranno prese da que¬ 
sto Plenum. Si può sempre 
perdonare molto alla gio¬ 
ventù. ma la vita non per¬ 
dona a nessuno, e quindi 
neanche alla gioventù i ge¬ 
sti sconsiderati. 

Non possiamo che rallo- 
grarci per l’ardore dei no¬ 
stri giovani compagni. So¬ 
no essi infatti che dopo dì 
noi occuperanno ì posti di 
direzione in seno al partito 
e nellapparato dello Stato. 
Abbiamo però il diritto di 
esigere da loro che essi 
uniscano al loro ardore e al 
loro entusiasmo la saggez¬ 
za del partito. Il partito de¬ 
ve dire chiaramente olla 
nostra gioventù: nel gran¬ 
de e importante processo 
della democratizzazione 
marciate sempre in prima 
fila, ma volgete anche sem¬ 
pre il vostro sguardo alla 
guida della Polonia popola¬ 
re. al ixirtito della classe 
operaia, al partito Operaio 
Unificato Polacco. 

Dichiarazioni jugoslave 
sulla situazione ungherese 

BELGRADO. 2t>. —• Il porta¬ 
voce del segretariato eli Slato 
agli Esteri jugoslavo, Branko 
Drascovic. ha ailerinato ogs>. 
nel corso della sua consueta 
conferenza stampa settimanale, 
che « le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio Nagy, e 
del pruno segretario del C. C. 
del Paiiito dei lavoratori un¬ 
gheresi, Janos Radar, rappre¬ 
sentano rimrnagine fedele de¬ 
gli avvenimenti verificatisi a 
Budapest e delle loro principali 
cause ». 

« Tali oichiarazioi.i — egli 
tra aggiunto — dimostrano che 
ciò che gli attuali dirigenti un¬ 
gheresi considerano necessario 
intraprendere rispondo .-.Re ri¬ 
vendicazioni delle stesa- mas¬ 
se operaie •. 

Interrogato* sull'intervento 
delle truppe sovietiche a Buda¬ 
pest, il poitavoce ha risposto; 
« Se si tosse tenuto conto in 
tempo delle rauv: che hanno 
kondotto ai tiagici avvenimen¬ 
ti di Budapest, siamo convinti 
che rpiesti fatti non Ji sarebbe¬ 
ro veritira’i ». 

Ad un giornali.*:,! ■"'che gli 
chiedeva se il governo • accor¬ 
dasse la sua -lunpatia » all’in¬ 
tenzione del governo unghere¬ 
se di chiede:e il ritiro delle 
troppo sovietiche dall'Ungheria, 
Drascovic ha lispost-»: «Non ho 
piu nulla da d'.re sugli avveni¬ 
menti in Ungheria» 

Circa la situazione sn Polo¬ 
nia. il portavoce jugoslavo ha 
dichiarato: « Tutta una -er;e rii 
decisioni adottate naU'VIII Ple¬ 
num nei C.C. del Partito ope¬ 
raio tuntìca-o polacco. *ii gran¬ 
de portata per la cemocraitz- 
zazior.c ulteriori della vita m 
quel paese, ha creato io condi¬ 
zioni necessarie per un nuovo 
Mencio nello sviluppo rie! .ro - 
cialismo .n Polonia, nonché per 
l'apertura di nuove possibiirià 
per questo socialismo. Bisogna 
soprattutto sottolineare l’im- 
tx-rtanza del latto che gli ul¬ 
timi avvenimenti in Polonia 
hanno confermato l'al'a co¬ 
scienza della classe operaia po- 
tacra e l’unità del popolo po- 
Ir.ceo ». 

Approvato lo statuto 
delta Agenzìa atomica 

NEW YORK. -ò. — I rappre¬ 
sentanti di settanta paesi che 
hanno preso parte alla confe¬ 
renza per le Statuto della 
Agenzia internazionale della 
energia atomica, hanno sotto- 
sve tto un documento che ver- 
irà ora sottoposto alla ratifica 
(dei vari Parlamenti 

I Durante la seduta corulusri- 
1 v. della Ce.nfe-e-’/a iveva pre- 
< 4 (. la nare!-* :l direttole della 
• vYr.wris ore atomica ,.merica- 
j na. S'rassen il quale aveva 
: letto un n'.ea*?pg.o di Suan- 
' ho* «r 
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Cosa si aspetto a impiegare II “lupetto,, accusato dalisuo compagno d’avventura 
I venti miliardi dell’IHA-case? dell’uccisione dell’elettrotecnico a Valle Aureila 


A molti mesi di distanza dall’assegnazione della quota spettante 
a Roma e alla sua provìncia neanche un cantiere è ancora sorto 


Qualche settimana fa ci ar¬ 
rivo una telefonata drammati¬ 
ca: era una inquilina di via 
Leonina La donna supplica¬ 
va clic ci interessassimo del 
caso che stava per esporci: 
tutte le famiglie dello stabile, 
die è di proprietà della Pro¬ 
paganda Fide, stavano per es- 
• .^ere sfrattate. Lo filabile n pa¬ 
rola aveva subito sene lesioni 
e oni le settanta persone che 
vi aiutavano dovevano sgom¬ 
berare. La voce ansiosa della 
donna, mentre ci «lava l’infor¬ 
mazione, esprimeva il dram¬ 
ma rii migliaia e migliaia rii 
lavoratoti lontani: «Ci aveva 
no da tempo proposto di an 
«lare via, in cambio ci avrebbe, 
ro dato una somma di buona 
uscita e perfino un apparta 
mento già pronto — ci andava 
dicendo con accento disperato 
la donna — ma l’appartamen 
to costava 32 mila lire al mese 
noi siamo gente che lavora 
che non può spendere tanto 
per una casa e rifiutammo, tut¬ 
ti insieme. Qui dove siamo pa 
ghinmo 10.000 lire al mese di 
fitto ed è già una cifra rispet 
labile per ì nostri salari ». 

In queste parole semplici ed 
ansiose, che abbiamo voluto ri¬ 
portare integralmente, c’era 
tutto il dramma dei lavoratori 
romani, di tutti coloro che a 
Roma vivono con un modesto 
stipendio, pagano i contributi 
Ira-Case, le tasse dirette ed in¬ 
dirette e non riescono ad ave 
ic una casa, modesta e deco¬ 
rosa ed economica. Importa 
poco se" queste decine di mi 
gliaia di lavoratori, abitino in 
una grotta, in una casupola, in 
un appartamento vecchio e ma¬ 
gmi con una sola stanza per 
.sei persone, oppure in una ca¬ 
sa piu ampia, a fitto bloccato 
o contenuto: sia sugli uni che 
sugli altri — le cronache lo 
testimoniano — incombe il pro¬ 
blema della casa. 

Come si comportano Comu¬ 
ne e Prefettura dinanzi a que¬ 
sta situazione? Spesso ascolta¬ 
no imbarazzate le richieste del¬ 
la povera gente che improvvi¬ 
samente perde la casa o che 
da tempo non ce l’ha e perciò 
vive in condizioni antigieniche 
e incivili e dicono che, pur¬ 
troppo la situazione è diffici¬ 
le. Quasi quasi, si sarebbe in 
«lotti a compatire la loro im¬ 
potenza e ad apprezzare la lo¬ 
ro buona volontà. 

Noi no — lo diciamo con tut 
ta franchezza — non ci sentla 
nio di compatire coloro che so¬ 
no alla direzione della prefet¬ 
tura e del Comune: preferia¬ 
mo metterci nel panni di quel¬ 
li che da anni vivono in con¬ 
dizioni incivili, fare nostra la 
ansia della povera donna che 
ci ha telefonato l’altro giorno. 
Non solo, ma intendiamo ri¬ 
chiamare olla loro responsabi¬ 
lità il Prefetto e il Sindaco, 
riconfermando ad essi la au¬ 
torità di cui dispongono. E 
vorremmo — prescindendo dai 
problemi più vasti che inve¬ 
stono una produzione edilizia 
invece che un’altra — attirare 
la loro attenzione sul proble¬ 
ma dell’Ina-Case. 

Ci risulta che, per la attività 
dei prossimi sette anni, per la 
sola provincia di Roma sono 
stati stanziati alcuni mesi fa 
dai 20 ai 24 miliardi: questi 
miliardi non sono un regalo 
della Befana, una parte di essi 
verranno tirati fuori anche dai 
lavoratori proprio per avere 
delle case modeste e decorose 
a prezzi compatibili con i loro 
modesti stipendi c salari. Eb¬ 
bene. nonostante l’enorme fa¬ 
me di case e gli sfratti, che 
rendono ancora più dramma¬ 
tica la situazione del sovraf¬ 
follamento, non una lira di 
questi miliardi finora è stata 
spesa per le fondamenta delle 
case che dovranno essere co¬ 
struite: si sa che sono state 
* acquistate, da parte dell’Ina- 
Case, delle aree fabbricabili 
sutla Casilina, ad Acilia e in 
altre parti, ma tutto è fermo 
a questo punto. Perchè? Il re¬ 
golamento dell’Istituto preve- 
■ de. fra l’altro che la somma 
a disposizione per il piano set¬ 
tennale può essere in gran par¬ 
te spesa nei primi unni del 
«ottennio attraverso anticipa¬ 
zioni c utilizzazione dei fon¬ 
di INA. Perchè dunque si so¬ 
no già persi parecchi mesi pre¬ 
ziosi? 

Sono domande legittime, più 


che legittime, di fronte alla 
tragica situazione in cui si tro¬ 
vano i lavoratori romani in 
fatto di alloggi. E più legitti¬ 
me ancora sarebbero sulle lab 
bra del prefetto e del sindaco. 

Vorremmo che queste do¬ 
mande diventassero loro, ma- 
gnri insieme ad altre: chi ha 
interesse a ritardare la costru¬ 
zione delle abitazioni Ina-Case? 
Forse coloro che speculano sul¬ 
le aree, o grosse imprese co¬ 
struttrici? Il prefetto e il sin¬ 
daco hanno l’autorità per ac¬ 
certarlo e per agire. 

A formare i fondi dell’Ina- 
Case hanno contribuito e vi 
contribuiscono anche quei la¬ 
voratori che alla sera, quando 
ritornano a casa, trovano il 
portone sbarrato dalla forza 
pubblica e i mobili per la stra¬ 
da; anche quei lavoratori che 
da anni attendono paziente- 
mente di poter dormire in una 
stanza ove si trovano meno di 
cinque, sei. dieci persone in¬ 
sieme. 

La Commissione provinciale! 


per le assegnazioni Ina-Case 
non lia piu nemmeno uno sga. 
buzztno a disposizione per dar 
lo a thi ha bisogno; e stabi. 
lito che si debbano spendere 
dai 2u ai 24 miliardi per la 
provincia di Roma eppure, do¬ 
po mesi, neanche una palizza¬ 
ta è stata innalzata a delimi¬ 
tare un cantiere. 

I lavoratori romani vogliono 
sapere che cosa si aspetta. 

RENZO ROMANI 


E 1 arrivato ieri 
il Lord Mayor di Londra 

I; Lord Major di I/>ndia blr 
Cuthmert Ackroyd è giunto ieri 
alle 13,40 «il aeroporto di ( iam- 
plno-est ucconii-ogr.nto dalla 
consorte, dallo Sceriffo Miller o 
Sìgnoift « da altre persone del 
seguito 

Erano » riceverò Slr. Ackrojd 
11 Sindaco sen. 'lupini con la 
consorte, gli asacssorl Collisa li¬ 
ti. Cavallaro, Marconi c Celioni. 


I due avevano progettato di compiere un furto - // complice ha reso una completa confessione a Saetto, Macera e 
Cariucci - L*assassino non è stato ancora arrestato - £' un vecchio malfattore che ha scontato già 18 anni di carcere 


L’uomo thè a mezzanotte di 
mercoledì uccise l'operaio elet¬ 
trotecnico Antonio Sancii! n 
Valle Aurelio è stato identifi¬ 
cato. Si traila del « Lupetto ... 
al .secolo Alfredo Di Fabio fu 
Donato, n.'i'ci .1 Roma il 1. gen¬ 
naio 1917, pregiudicato per fur¬ 
to. lesioni, toriato omicidio e 
rapina a mano armata. Il gio¬ 
vane che, pur non prendendo¬ 
vi parte, accompagnò il ..Lu¬ 
petto ,. lino al luogo dove ven¬ 
ne commesso il delitto, m chia¬ 
ma Giulio Mommi. detto 
. Omone... un ragazzo di 21 
inno, abitante nella borgata <1. 
Valli- Aurelio. .11 via Gav.no 
«li Suni n 41 Giulio Morroni 
è stato arrestato dagli agcn’t 
della sezioni 1 Omicidi od ha 
accusato il .. Lupe'to . 1 ten¬ 

tativi di catturare Fasia-lno 
non hor.no da'o finora alcun 
risultato 

La traccia «-he ha portato 
dia conclusione delle indagini 
è stata trovata nelle prime on¬ 
do! pomeriggio di giovedì. Co¬ 
rno è noto, gli investigatori 
della Mobile"*e della Omicidi. 


RINVENUTI 1 CADAVERI SULLA SPIAGGIA DI CA’ SAVIO 


Vittime di una tragedia passionale 
due giovani romani pres so Venezia 

La ragazza, minacciata dal fidanzato per la sua infe¬ 
deltà, lo ha ucciso togliendosi la vita subito dopo 


La nostra redazione Venezia- della coppia presso un ufficiale 


na ci telefoni: 

Una giovane donna, supina, 
con la tempia destra forata da 
un proiettile; sopra il corpo 
di lei, la testa reclinata di un 
giovanotto, agonizzante, morto 
dopo qualche ora all’ospedale. 
A pochi metri di distanza, nel¬ 
lo sfondo di una spiaggia de¬ 
serta un barbonelno nero, le¬ 
gato nd un arbusto. Nessun do¬ 
cumento ili riconoscimento ad¬ 
dosso ai due disgraziati, uno 
dei quali ha ucciso l’altro, to¬ 
gliendosi poi la'vita. 

Questa In prima fotografia 
della tragedia scoperta l'altro 
giorno a Ca' Savio, 5 km. in 
linea d’aria da Venezia. 

La ragazza ha avuto ieri un 
nome: Maria Stella Ferri, di 
23 anni. Pare si tratti di una 
modella romana. Ieri sera c 
stato reso noto dagli investi¬ 
gatori anche il nome dell’uo¬ 
mo: è il fidanzato deliri Ferri, 
'Impiegato Stefano Botrugno, 
pure di 23 anni, nato a Pauri- 
sano in provinefa di Lecce e 
residente a Roma. 

L’autorità giudiziaria è riu-| 
scita a recuperare i documenti ' 


del battaglione lagunare di 
stanza ul Lido: il capitano Hcn- 
zo Brighenti. che se ne era im¬ 
possessato forse ai fine ili non 
venir subito compromesso nella 
vicenda. Il capitano, infatti, ha 
moglie e figli o la sua rela¬ 
zione amorosa con la morta era 
sempre stata per tutti un se 
greto. 

Le indagini hanno ricostruito 
tutti 1 precedenti del tragico 
episodio. La Ferri l'anno scor¬ 
so, accompagnata dal capitano 
Brigheqti, di cui era lainante, 
prese In affitto una stanza 
presso la famiglia di Erminio 
Nardin di Ca’ Savio. Secondo 
il Nardin, In signorina fece 
sempre credere che il Bri- 
ghenti fosse il suo legittimo 
marito. 

Due mesi fa la giovane tor¬ 
nò a Ca’ Savio dal Nardin per 
trascorrere — secondo quanto 
affermò — un periodo di ri¬ 
poso e ricevette frequenti vi¬ 
site del Brighenti. Gli ospiti, 
stando alle dichiarazioni rese 
all'autorità inquirente, cono- 
ccvano la loro ospite soltanto 
come « signorina Maria » e non 
le avevano inai chiesto i do- 


Lunedi e martedì 

scio perano i nettur bi ni 

la decisione è stata presa dai lavoratori nel cor¬ 
so dì un'assemblea indetta da CGIL, CISL e UIL 


I netturbini romani, circa 
5.000 lavoratori, che da oltre 
un mese sono in agitazione per 
ottenere l’accoglimento di mo¬ 
deste rivendicazioni sindacali, 
saranno costretti lunedi e mar¬ 
tedì ad astenersi dal lavoro 
per 48 ore. La decisione è stata 
presa ieri sera al termine del¬ 
ia assemblea generale della 
categoria, convocata unitaria¬ 
mente dai sindacati provincia¬ 
li aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL 

Ai lavoratori hanno parlato 
1 tre dirigenti dei sindacati 1 
quali hanno sottolineato come 
il Comune, attraverso l’asses¬ 
sore alla Nettezza Urbana, nb- 


ratori, come dimostra il persi 
stente atteggiamento negativo 
del Comune, non è valso a far 
approdare l'agitazione ad al¬ 
cun risultato positivo. Di qui 
la decisione dei netturbini di 
ricorrere alla azione sindacale 
Al termine dell’assemblea è 
stato votato un ordine del 
giorno. - presentato dai sinda¬ 
cati della CGIL, CISL, UIL in 
cui « rilevata da parte del Co¬ 
mune il mancato accoglimento 
dello richieste presentate si 
chiede: l'assunzione di 600 la¬ 
voratori che deve essere ini¬ 
ziata immediatamente e com¬ 
pletata non oltre il 31 dicem¬ 
bre (tale assunzione è Ria 


bia respìnto di fatto le richie- {stata approvata dal ministero 


ste avanzate e per la cui ac¬ 
cettazione. in linea di massi¬ 
ma erano state precedente- 
mente date assicurazioni. In 
base a tali assicurazione, ! net¬ 
turbini avevano un mese fa 
sospeso uno sciopero 
La buona volontà ed il sen¬ 
so di responsabilità dei lavo- 


LA SCORS A NOTTE E IERI MATTINA 

Un violento nubifragio 
si è abbattuto su Ostia 


Ieri l’inverno si i annunciato 
con un violento temporale che 
ha bruscamente interrotto la 
serie delle tepide giornate ot¬ 
tobrine. Ad Ostia Lido la piog¬ 
gia ha assunto le caratteristi¬ 
che di un nubifragio che ha 
sconvolto il litorale e sommer¬ 
so alcune strade. Numerosi ne¬ 
gozi e scantinati sono stati Al¬ 
lagati mentre in alcune vie, a 
causa dell'ostruzione dei tom¬ 
bini. l'acqua si à accumulata 
sjlì'asfalto raggiungendo l’al¬ 
tezza persino di 35 centimetri. 

Anche in città il temporale 
ha provocato numerosi allaga¬ 
menti che hanno reso necessa¬ 
rio l'intervento dei Vigili del 
Fuoco. Cosi in via Serbinl 9. in 
via Bertiglione 12, al Largo 
Boccea 77. 


Un singolare incidente è av¬ 
venuto verso le 12 in vìa del- 
l'Appagliatoro Due giovani o- 
perai edili. Antonio Lorenzettl 
di 21 anno residente a Ostia 
Antica, e Virgilio Zecchini do¬ 
miciliato ad Ostia Lido sono 
usciti da un cantiere per rag¬ 
giungere una vicina trattoria 
Colti dalla pioggia violenta, i 
due si sono riparati sotto una 
specie di portichetto antistante 
una baracca in muratura. Il 
fragile tetto non ha retto al 
peso dell'acqua che lo ha Inve¬ 
stito ed c crollato sugli operai. 
Costoro sono stati medicati al¬ 
l'ospedale S C.'.millo 


degli Interni); che l'assegno di 
sede di lire 3 200 mensili sia 
corrisposto entro il 15 c m. 
con gli arretrati al personale 
assunto dopo il 30 giugno 1955; 
ampliamento dell’organico e 
sistemazione del personale av¬ 
ventizio e quadrimestrale per 
definire la giusta posizione 
giuridica del personale effet¬ 
tivamente necessario, e la sol¬ 
lecita definizione del regola¬ 
mento del servizio; riconosci¬ 
mento della qualifica a tutti 
gli addetti a mansioni specia¬ 
lizzate e corresponsione di una 
«ratifica, da stabilirsi con trat¬ 
tative. tra amministrazioni e 
sindacati, a tutto il personale 
per H maggior lavoro espleta¬ 
to da oltre un anno a causa 
della deficienza dell'organico ». 
L’assemblea decide di effet¬ 
tuare. come prima manifesta¬ 
zione dì protesta. 48 ore di 
sciopero a partire dalle ore 6 
di lunedì c. nv e di convocarsi 
in assemblea Generale per lu¬ 
nedi mattina alle ore 10, 



Gravissimo biffo 
dei col onnello S cordino 

Ieri mattina è deceduta al¬ 
l'età di 77 anni la signora Rosa 
Falzonc, madre del tenente co¬ 
lonnello dei carabinieri Scor¬ 
dino, comandante del Nucleo 
Speciale d« San Lorenzo in Lu¬ 
eina. Al colonnello ed ai fa¬ 
miliari giungano in questo mo¬ 
mento di profondo dolore le 
condoglianze dcll'« Unità ». 


cumuliti; infatti bastava luto 
la garanzia «tata dalla divisa 
ricll'ufficntle. Essi seppero un 
'•Ile elle Ja Fcr: i era in stato 
interessante. 

Il Botrugno era giunto mer¬ 
coledì da Roma, nella casa dei 
Nardin in compagnia dcllu ra 
gazza che lo aveva presentato 
come un suo • fratello » blso 
gnoso anch'egli di cure. Alle 
16 lo coppia usciva per una 
passeggiata 

11 capitano Renzo Bnghcuti, 
presunto marito dulia Ferri, si 
inserisce a questo punto nella 
ricostruzione del luttuoso epi¬ 
sodio. L’ufficiale è arrivato in¬ 
fatti a Ca’ Savio alle 1D per 
incontrarsi, coma altre volte, 
con la « moglie ». Non trovan¬ 
dola e udendo che era uscita 
con il « fratello » ha atteso un 
po’ poi, allarmatosi, sembra si 
sia recato ni vicino comando 
della Guardia di Finanza per 
cercare aiuto. Alle 23.30, tor¬ 
nato in casa dei Nardin, si è 
coricato nella camera della 
Ferri. Qui. a quanto sembra, 
egli ha frugato nella borsa 
dello sconosciuto « fratello » 
impossessandosi dei documenti 
di identità; da un cassetto ha 
asportato anche quelli della ra¬ 
gazza. 

Il Botrugno, venuto u cono¬ 
scenza della relazione che la 
Fui ri intratteneva col capitano 
Brighenti (che e stato lunga¬ 
mente interrogato) si era pre¬ 
cipitato nella città lagunare 
deciso a « punire » la ragazza. 

La tragedia deve essersi 
svelta fulminea: giunti vicino 
alla spiaggia, il giovane deve 
avere chiesto, con violenza, 
spiegazioni alla ragazza estraen¬ 
do una rivoltella nuova di zec¬ 
ca che starebbe a testimoniare 
la premeditazione del delitto. 
Senza perdere il suo sangue 
freddo. Ja giovane donna c 
riuscita a togliere Tarma dalle 
mani del fidanzato, quindi gli 
ha sparato contro un proiettile 
uccidendosi a vua volta con un 
colpo olla tempia. 


agli ordini del commissario 
Saetta, di Ugo Macera e <11 
Guglielmo Cariucci, giunsero 
sul posto del delitto poco pri¬ 
ma dell'alba di giovedì, dopo 
aver interrogato la fidanza *.1 
di Antonio Sancisi. Il crimine 
appariva chiaro nei -imi mo¬ 
venti: la vittima e !<i suo fi¬ 
dar zata erano stati sorpresi da 
due rapinatori, mio dei quali 
aveva sparato in seguito a un 
tentativo «ti difesa del giovane. 

Il maresciallo Esposito. 1 bri¬ 
gadieri Loverei e Marcella e 
-tri agorii Greco e Burolim. in¬ 
sieme con iiuim-ro.il altri ele¬ 
menti de.la Omicidi, hanno co¬ 
minciato a fare il gin* d; tiriti 
1 locali pubblici della borgata 
interrogando i g-'Stor. <1. *:«ri 
‘mie <■ di bar Nessuno .ti eia 
w-rio intrattenersi fino .1 ’irdi, 
nella /una. un uomo ba«-.o «>[ 
tarchia'o, sulla quarantina, iti{ 
compagnia di un giovanotto 
alto e magro? Un testimone 
ha detto di aver veduto, verso 
le 19,30 di mercoledì, un certo 
« Lupetto in Un locale di via 
di Vaile Aurelia (e non nella 
sezione comunista, come in un 
primo t«>mpo si era detto), da 
dove era stato scacciato per 
iver dato noia a una donna. 

Andrea Massullo. gestore del¬ 
la osteria di via di Valle Au¬ 
relia 75. ha dichiarato di aver 
servito, verso le 22, un litro 
di vino e ima gazzosa a due 
person<‘ corrisponden'i a quel¬ 
le indiente: li - Lupetto - e 
l’„ Omone.. 

Alle ore 18 I’.. Omone ». Giu¬ 
lio Morroni. è stato invitato in 
questura. Quando gli hanro 
parlato della centrale di poli¬ 
zia. il giovane è sbiancato in 
volto ed ha cominciato a tre¬ 
mare. come se gii avessero no¬ 
tificato ui mondato di cattu¬ 
ra. In questura, a Saetta. Ma¬ 
cera e Cariucci, che "li rivol¬ 
gevano le prime domande, ha 
risposto in modo vago e con¬ 
tradditorio. 

Soltanto poco dopo mezza¬ 
notte Giulio Morroni ha con¬ 
fessato. Si incontrò con 11 «Lu¬ 
petto» poco dopo le otto di 
sera e. poiché non aveva da¬ 
nari in tasca, venne da questi 
invitato a bere in una osteria. 
«Dopo qualche bicchiere — ha 
detto 1*« Omone » — ’’ Lupetto ' 
ini propose di fare un furto 
rello. ” Sei sempre senza una 
lira — ini disse — mica tl fan¬ 
no schi/o dieci o dodici carte 
da mille". Per un po' di tem¬ 
po non gli diedi retta; poi. pen¬ 
sando che si trattasse di un 
lavoretto facile, volli conosce¬ 
re il suo piano ». 



Alfredo Di Fabio, di 39 anni, detto il ■ Lupetto » 


Il furio progettato 

La proposta era semplice: 
rubare una cinquantina dì chi¬ 
li di filo di rame della linea 
aerea della ferrovia Roma-Vi- 
terbo. che corre a poca distan¬ 
za dalla borgata. Egli, «Lupet¬ 
to... si sarebbe provveduto di 
due «trancio», con le impu¬ 
gnature isolate, di una pinza 
e di un cacciavite. Poiché era¬ 
no vestiti con gli obiti migliori, 
sarebbero andati entrambi 
o cambiarsi L’nppuntumer to 
venne fissato per mezzanotte. 

Qualche ma luto prime del¬ 
le 24, Giulio Morroni. che ave¬ 
va ancora la testa in fiamme 
per il vino bevuto in compa¬ 
gnia del suo poco raccoman¬ 
dabile amico, ora al bivio, fio¬ 
co oltre il ponte ferroviario. 
Vide a una c.cquantina di me¬ 
tri di distanza la « 110013... con 
a bordo Antonio Sancisi c la 
sua fidanzata, Anna Bilancio- 
ni. ma sullo prime credette che 
si trottasse di -sgommatori» 
d’auto La zona, infatti, viene 
solitamente scelta dai ladri di 
macchine che portano le au’o 
rei pressi della macchia di 
Valle Aurelia, per privarle dei 
pneumatici. Avvicinandosi, eb- 


£* arraffilio 


Serata all’ Opera 


Gran movimento ieri sera 
dinanzi al Teatro dell’Opera: 
macchine enormi, dame in¬ 
globiate, signori in smoking 
e una folla di curiosi ammas¬ 
sata ira le colonne. Mister 
Smith, turista americano, si c 
fatto largo a furia di spinte, 
desideroso com’era di assiste¬ 
re ad uno spettacolo lirico ne! 
massimo teatro della nostra 
cittì. « Nossignore — gli ha 
detto afflitto una maschera — 
al Teatro dell'Opera non si dà 
l’opera si dà il cinema ». 
Mister Smith era esterrefat¬ 
to. Ha chiesto maggio¬ 
ri spiegazioni ed è venuto 
così a scoprire che un pro¬ 
duttore italiano era riuscito 
a « lanciare • la sua più re¬ 
cente produzione in modo da 
far impallidire i col leghi hol¬ 
lywoodiani, i quali, in tutra la 
storia del cinema americano, al 
Metropolitan non ci sono mai 
arrivati e si debbono accon¬ 
tentare dei Cbincsc Thejtre. 
S’era aperta l'era dei « lanci » 
colosiuli in Italia: un collega 
era riuscito a presentare un 
suo film alla Basilica di Mas¬ 
senzio, B. sognava superarlo, 
hd il Teatro dell’Opera era 
stato trasformato in un gran¬ 
ile cinema, in una specie d. 
« Adriano * o d; « Brancac- 


proiezione. I! sindaco da un 
altro palco sorrideva, dimenti¬ 
co delie proteste tese ad im¬ 
pedire che un fiim. sia pure 
d’impegno e tratto da un’opera 
imranri c iomt Gxerrj e pace 
di Tolstoi. venisse darò al¬ 
l’Opera. 

Mister Smith è venuto anche 
a sapere ».he quel signore ..he 
appariva essere il produttore 
del film tanto si dava da fare 
ali’imii.-o, era, invece, il Sot- 
tosegrctar.o per lo spettacolo. 
E’ venuto anche a sapere che 
il produtto-c vero aseva supe¬ 
rato in umanitarietà il suo 
colleca, il quale aveva dato il 
suo film pro-vitt:me di Mar- 
cinel’c. Lui lo offriva prò 
C.R.l. c così s’era assicurato 
la presenza del Presidente del¬ 
la Repubblica, d: ambasciatori, 
di uomini polirci e di cn’tu- 
ra, di « div: • e di « dive » fa¬ 
mose, come Lofio, Daxvn Ad¬ 
dami, Elia Martinelli. M:”v 
Vitale CvC. ecc. Mister Smith 
in cuore suo in parte si è ral¬ 
legrato perché il film era, tutto 
sommato, americano. Ha visto 
anche i’onorevole Saragat, alla 
uscita. Un fotografo s’era av¬ 
vicinato e l’onorevole s’era 
impettito sorridendo compia¬ 
ciuto. « Abbe guardarne », ha 
grtslaro il fotografo. L’onore- 


cio». II palco presidenziale J vo’e ha dovuto constatare che 


era vuoto, perché da esso si 
diffondeva rolla sala la luce 
obliqua delle macchine d: 


Abbe Lane, a! suo fianco con 
Xavier Cugat, intercssas-a p.ù 
di 1 jÌ. 


be modo di scorgere la dorala. 
Quando, due minuti più tardi, 
giunse all’appuntamento anche 
Alfredo Di Fabio. l’« Omone » 

10 mise al corrente. » Stanno 
facendo all'amore — disse — 
beati toro». 

Il «Lupetto» gettò tra le 
braccia del giovane l’armamen¬ 
tario per il furto e si diresse 
a passo svelto verso la macchi¬ 
na. » Che vuoi fare?» chiese 
Giulio Morroni. « Non ti preoc¬ 
cupare — rispose l’altro — è 
un lavoretto ancor più focile. 
Gli porto via i soldi e buona 
notte ». » Non fare brutti scher 
zi » lo ammoni l’« Omone ». 

Giulio Morroni era in preda 
a una forte preoccupazione. 
«E se quelli ribellano? 
chiese. 

«Ho con me la "saltarel¬ 
la fece l’altro di rimando, 
cavando fuori dalla tasca del 
la giacca un pesante revolver 
automatico. 

L’« Omone.. alla vista della 
orma rallentò l’andatura e dis 
se all’altro che non lo avreb 
be seguito. -Non me la sen¬ 
tivo di partecipare a una ra¬ 
pina e mi pentivo amaramente 
di aver accettato di fare il fur¬ 
to con un lazzarone come ** Lu¬ 
petto ” — ha detto B giovane 
ai funzionari di polizia — Afe 
ne stetti da un Iato c potei 
assistere alla scena e udire le 
parole. ” Lupetto ” si uuricinò 
allo sportello anteriore destro 
della macchina e bussò con¬ 
tro il cristallo con la canna 
deRa pistola, senza dire una 
parola. Vidi il giovane sfilarsi 
l'orologio da polso e cacarsi 

11 portafoglio. "Lupetto" per 
un attimo stette zitto, poi. nel 
silenzio, udii queste precise 
parole; "E la ragazza?" ». 

Forse il malfattore volle 
semplicemente alludere all’oro- 
logir.o da polso della giovane 
donna e alla sua borsetta; forse 
il posses-o dell’anna gl: fe^e 
balenare lo prospettiva di abu¬ 
sare della fanciulla; forse en¬ 
trambe queste intenzioni era¬ 
no contenute nella sua do¬ 
manda 

« Vidi Io sportello posteriore 
della macchina — ha detto an¬ 
cora agli investigatori Giulio 
Morroni — aprirsi di scatto e 
il piovane accennare ad uscire. 
Non ne ebbe il tempo. Quando 
udii Io sparo fuggii a nascon¬ 
dermi sotto il ponte. Quando 
tornai a casa mio padre mi 
rimproverò per essere tornato 
tardi. Capii che era accaduto 
un fatto molto grave» 

All'alba di ieri 1'- Omone» 
è stato ovidotto sul luogo del 
delitto e invitato a ricostruire, 
punto per punto, il crimine al 
quale ezli aveva assistito. Giu¬ 
lio Morroni r.on ha avuto un 
attimo di esitazione cd ha fe¬ 
delmente riprodotto la scena 
descritta da Anna Bilanciceli. 
A dare maggiore peso alie sue 
dichiarazioni, è intervenuta la 
scoperta delle trancie c degli 
altri arnesi che avrebbero do¬ 
vuto servire per compiere il 
furto; sono stati trovati, su in¬ 
dicazione dell'» Omone ». in 
fondo a urta marrana, profon¬ 
da una se'.tant.na d: centimetri. 

la figura del complice 

Nel pomeriggio ì« giovane i 
stato trasferito a Regina Cooli 
e posto « disposizione dei so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor CoJucci. che 
so\ rmtende a questo - caso - 
Nei suo: confronti verrà tenu¬ 
to un atteggiamento impronta¬ 
lo a clemenza; egli, infatti, 

r.or. partecipò materialmente 
alla rapino, allontanandosi dal 
complice non appena questi 
cavò dalla tasca il revolver. Le 
dichiarazioni reee alla polizia 
da Anna Bilancionl. l’infelice 
fanciulla che vide morire sotto 
i suol occhi l’innamorato 
escludono ura sua responsa- 
oilrià diretta 

Giulio Morroni 'era la prima 
volta che si metteva contro la 
legge. A Valle Aurelia ce Io 
hanno descritto come un gio¬ 
vane taciturno, appassionato di 
sport (faceva parte di una 
squadretta di calcio o'ganizza- 


ta dalla locale sezic».<> del par¬ 
tito repubblicano), buon lavo¬ 
ratore. E’ figlio di Aurelio 
Morroni e di Venturina Sai 
vatori. II padre è un ottimo 
artigiano ceramista, nato in 
Dalmazia, ma di famiglia um¬ 
bra. La madre è una massaia 
legata da molto affetto al ma¬ 
rito e ni figli (Ieri sera, quan¬ 
do le è stata data la notizia 
dell’arresto del figlio, è stata 
colte da un collasso). 

Nella casetta di via Gavino 
di Suni, ricavata da una vec¬ 
chia fabbrica di ceramiche, ol¬ 
tre al genitori, abitano i fra¬ 
telli e le sorelle di Giulio: Vii- 
torio, dì 23 coni, che lavora 
come banchista, Domenico di 
18. Adriàna di 16. Piero di 8 
e Paolo di 5 anni. Una famiglia 
di gente perbene, con una vita 
regolare e senza scosse. Lo 


]i 2 ia. ma non per questo og.’i 
abbandonò la .-druda del cri¬ 
mine. 

11 « Lupetto » era solito fre¬ 
quentare le oiterie. Quando 
attraversava un periodo di ma¬ 
gra, si sedeva a un tavolo e 
eniedova di poter dividere un 
piatto di minestra con qual¬ 
cuno. La gente elio ha poco 
da spartire è sempre molto ge¬ 
nerosa: Alfredo Di Fabio r.li¬ 
sciva a procurarsi ogni gior¬ 
no da mangiare e da bere 
Quando, Invece, i suoi affari 
poco puliti andavano a go-fio 
vele, era solito lasciare la bor¬ 
gata e starsene [ht qualche 
giorno a spa«o 

L'assassino 

Ne: pr.in. ine.-; ili quest’es'u- 
te gli abitanti di Vaile Auro- 
I>a lo videro tornare in via 
dei La’erizi a bordo rii una 
bella motoleggera, frut’o pro¬ 
babilmente di qualche «colpac¬ 
cio » grasso. Due mesi fa, men¬ 
tre percorreva a forte anda¬ 
tura viale delle Medaglie d’Oro 
a bordo del suo veicolo, « Lu¬ 
petto » sbandò andando a finire 
contro ui albero. 

Lo raccolsero svenuto e ’o 
trasportarono all’ospedale, do¬ 
ve stette fino a qualche setti¬ 
mana la. Era apparso in que¬ 
sti ultimi tempi più male in 
arnese che mai; per molti gior¬ 
ni aveva vagato da un’osteria 
all’altra scroccando a destra e 
a manca. 

Il suo mancato arresto non 
preoccupa la Mobile e la se¬ 
zione Omicidi. « Lupetto » de¬ 
ve essersi rifugiato presso 
qualche suo vecchio amico; ma 
non è sicuro di poter sfuggire 
per molto tempo al carcere; 
nessun elemento delia malavi¬ 
ta è. infatti, disposto a pro¬ 
teggere un uomo che ha ucci¬ 
so e sul cui capo pende la mi¬ 
naccia dell’ergastolo. Nessuno 
sopratutto se la sente di aiu¬ 
tare un individuo che si è 
macchiato di un cosi Inutile 
e barbaro delitto. I connotati 
del « Lupetto »> sono stati tra¬ 
smessi dalla seconda divisione 
di polizia giudiziaria alle que¬ 
sture e ai comandi dei carabi¬ 
nieri di tutta Italia. Contro 
Alfredo Di Fabio il sostituto 
procuratore deRa Repubblica 
ha spiccato ieri sera u»i man 
dato di cattura per omicidio a 
scopo dì rapina. 

Questo pomeriggio, alle ore 
14.30, partendo dall’obitorio, si 
svolgeranno i funerali di An¬ 


sito in iia Guglie, mn Massai 
n 12 1 compagni dei.» bez.o 

ne GarUitella e la uootra ic- 
dozione esprimono le ioro con- 
d«**.lan7e «] a moglie e al figli 
de. compagno scomparso 

E deceduto, sul posto di ta¬ 
volo. per un improvviso maiore. 
il compagno Nunzio Diana detta 
sezione di Donno O.Impla Aria 
femtg'.ta te condoglianze dei 
compagni det’« sezione e de.'a 
« Unità » 


CONVOCAZIONI 


Furmo 

1 rupomitih dilla propagasi» - 
ita'xit s>ao con -a: »tt© o:« .0 j. la.. 1 

^ ì J ' . -ti 

li ulioj«.a.'.y 

Tatti li iiilooi tono taTiUli » ritirare 
gli opuscoli contentali la dicluiraiieai 
programmatica e le leu congriugali pres¬ 
se il Cenlm dillnsione «tampa piume ale 
Il preluamenl» degli epoicnii, che icno 
in dutrifcntiont al prillo di 20 h r » può 
•ima (alio presi» il pagamento deil im- 
porto. 

Talli i compagni «e.-nt n d r/r>i 
“n<j er/nvo-ut; . 3 foU-icnj* 

4: »ig:. 



RADIO E | v. 

Programma nazionale — 
Ore ?. 8. 13. 14, 20.30 23.15: 
Giornale radio; 6.43: LezJone 
di tedesco: 7.10: Buongiorno; 
Musiche del mattino; 8.10: 
Rassegna stampa italiana; 8.15. 
Crescendo; 8,45: La comunità 
umana; li: Mattinata sinfo¬ 
nica: 12: Semprini al piano¬ 
forte; 12.10: Orchestra Fenati; 
13,20: Orchestra Fragna; 14.15: 
Chi è di scena, e Cronache 
cinematografiche; 16,30: Le 
opinioni degli altri; 16.45: La 
voce di N. Bruno: 17: sorella 
Radio; 17,45: Turandot di G. 
Puccini; 18,30: Suona l’Hotchu 
Trio; 18.45: Scuola e cultura; 
19: Musica da ballo; 20: Or¬ 
chestra; 20,40: Radiosport; 21: 
Caccia all'errore: Schermo 
gigante: 21.50: Le canzoni del¬ 
la fortuna; 22,15: Aspetteremo 
l'eternità di R. Malnardi: 
23.25; Musica da ballo: 24- 
Ultime notizie. 

Secondo programma. — ore 
13.30. 15. 18: Giornale radio; 
20: Radiosera: 9: Effemeridi: 
9.30: Orchestra Bergamini: 
10: Appuntamento alle dieci; 
13: Solco magico; 13.45: 1) 
contagocce; 13.50: li discobolo; 
13.55: La fiera delle occasio¬ 
ni:; 14.30: Schermi e ribalte: 
La voce di S. Centi; 15,10: 
Auditorium; 16: Atlante; 

16,45: Le canzoni d’amore; 
17: Carosello: 18.10: Program, 
ma per i ragazzi; 18.30: Pen¬ 
tagramma: 9.15; Canzoni; 

19,30: Orchestra Calvi; 20.30: 
Caccia all’errore; Iridescenze: 
21,15: « Manon Lescaut » di 

G. Puccini- 

Terzo programma. — Or-e 
21: Giornale del Terzo; 19.15: 
Musica di G. Guerrini; 19.30: 
A cento anni dalla nascita di 
Freud; 20.15: Concerto; 21,20: 
Piccola antologia noetica: 
21.30: Concerto. Al termine: 
La rassegna. 

Televisione. — Il telegior¬ 
nale alle 20,45 c in chiusura: 
17.30: * I nemici della legge » 
(film); 18.20: La T- V. degli 
agricoltori; 21.15: Pascei la 
nuit; 22.15: * L'istantanea sot¬ 
to l’orologio » di G Tanzl: 
23: Sette giorni di T. V 


Giulio Morroni, <11 21 anno, 
partita disputata con 


fotografato al termine d< una 
una squadra calcistica 


stesso Giulio, fino a pochi gior¬ 
ni fa. aveva lavorato come ce¬ 
ramista, dando prava di buo¬ 
na volontà. Lunedì avrebbe do¬ 
vuto cominciare u»; nuovo la¬ 
voro in un cantiere edile, sot¬ 
to la guida di un amico d<i 
padre. E' il solilo ragazzorio 
di borgata che a un certo pun¬ 
to ha la sventura di conoscere 
un malfattore che eli fa bale¬ 
nare davanti agli occhi la pro¬ 
spettiva di una diverga esisten¬ 
za nei mondo, attraverso una 
strada ir. aperto c-^ t-avo con 
la legge 

Ben diversa appare '.a figura 
dell’assassino. Alfredo Di fe- 
bio. nei cartellini segnaletici 
delia questura, viene indicato 
da vent'ami come manovale 
disoccupato. In effetti in vita 
suo il « Lupetto » non ha mai 
guadagnato un salario Ne! '40 
si u»:ì in matrimonio con una 
donna (che ha ora un figlio 
di 18 anni», con la quale peral¬ 
tro non visse a lungo. La po¬ 
veretta fu costretta ad abban¬ 
donarlo e oggi vive a Primi- 
valle, cercando di dimenticare 
la sua nera esperienza dì rr » 
glie di un malfattore 

Dopo aver scorriamo diverse 
condarne per furtarelli e per 
over partecipato a una 
undici seni là venne arrest.ro 
rotto l’accusa di tentato omi¬ 
cidio e di rapina a mano ar¬ 
mata e succeissivamentp con¬ 
dannato « una forte pena ri-> 
tentiva, di cui scontò un pi¬ 
re. circa otto anni, nei manico 
mio criminale di Aversi 
Ricomparve r.o'.ie borgata d 
Valìe Aurelia '.'anno scor-e 
Mossa a pietà dal suo as?- ' 
malandato, una famigi.a ab' 
tante in vìa de! Laterizi 19 
gii cedette i'ueo di un pa’ì.e 
riccio per la notte. Era sotto 
vigilanza da pire della po- 


tonio Sencisi, il povero gio¬ 
vane la cui esistenza è stata 
stroncati mercoledì a mezza¬ 
notte 


E' deceduto l'agricoltore 
colpito da un pugno 

E’ «receduto ien mattina al¬ 
l'ospedale Fatebenefratelli del¬ 
la via Cassia l'agricoitore Er- 
resto Boccanera di 44 anni abi¬ 
tante in via Vìbo Mariano 73. 
li Boccanera 15 giorni or sono 
era venuto in lite, per que¬ 
stioni di interesse, con il com¬ 
merciante Antonio Ginocchi di 
26 anni. Nel corso delia lite 1 ! 
Boccanera ricevette un pugno 
che Io fece cadere provocan¬ 
dogli la frattura della ba=e 
cranica. 

I carabinieri ricercano ora 1 ] 
Ginocchi, responsabile di omi¬ 
cidio preterintenzionale 


VI ATTENDIAMO 

Superabito offre grandi pos¬ 
sibilità nella scelta di imper¬ 
meabili per uomo e donna; 
confezione perfette; paletot, 
giacche e pantaloni. Sartoria 
rii classe. 

Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni 
Epovar-Conv» ra-CIPS ree. 


Viwo Tipico <« Fia/chi 
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Dott. Pietro MONACO 

Stadio Medico per la cara delle 
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Cora pre-posi matrimoniali 

Via Salaria. 72 ini. 4 - Roma 
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Aut Prcf 251775 -lei ri-?. V 


Dottar 


STR0M 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VCNEKEB » PRUA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(OSSO UMBERTO 1 504 

(Premo piazza del Popola) 
Tel. «.8=9 . Ore S-2D - TmsV 9-13 


•rodio 

medico 


Lutti , 

li «:orr.o 25 arie ore 12. 

* «pento ti compagno Edoardo* 
P.ert de'.'*» settima ce.iu’aa cel¬ 
la «ertone Garbateli* I fune-, 
noli avranno luogo oggi alle ore] 
19.30. partendo dall abitazione * 
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L’UNITA 


LA RIUNIO NE DLL CONSÌGLIO DE LLA L.LIL 

Celebrati In Campidoglio 
gli i deali d ell a Resiste nza 

Il sindaco ha rivolto ali assemblea un saluto augurale - L’omag-. 
gio al Milite Ignoto - Il discorso del ' compagno Terracini 


Ieri alle ore 10, nella Sala 
della Protomoteca in Campi¬ 
doglio. ha avuto luogo la se¬ 
duta inaugurale dei lavori 
del Consiglio direttivo della 
FIH (Federazione intemazio¬ 
nale della Resistenza). 

Personalità del mondo del¬ 
la Resistenza, famiglie e pa¬ 
renti dei Caduti, uomini po¬ 
litici fra i auali l’avv. Ricci, 
gli on. Lussu, Chiaramello, 
Pessi, Cianca, Viola, Terraci¬ 
ni. le medaglie d’oro fiorelli¬ 
ni. Vatterom. Vicentini e 
Boldrini, il maestro Maggioli 
dell'Associazione ex-internati 
affollavano la storica sala 
quando sotto la piesidenza 
del sindaco di Roma. Umber¬ 
to Tupini, hanno avuto ini¬ 
zio i lavori. Scusandosi di non 
poter seguire i lavori fino in 
fondo, il sindaco ha detto: 
« Sono uomo della Resistenza 
e che crede nella libertà in¬ 
tesa come salvezza della per¬ 
sonalità umana. Con questo 
■entimento io vi rivolgo il 
nio saluto e il mio augurio 
»KTchè i lavori della FIR pos¬ 
sano portare — come porte¬ 
ranno — atti concreti al con¬ 
solidamento della libertà. 
Perchè solo nel consolidu- 
mento della libertà vi può es¬ 
sere vero progresso. 

Dopo la lettura di un tele- 
damma di adesione ai lavori 
della FIR. dell'ex presidente 
del Consiglio, on. Ferruccio 
Parri. ha preso la parola il 
compagno Terracini, vice pre¬ 
sidente della FIR. per il di¬ 
scorso inaugurale. Egli ha 
ringraziato il sindaco di Ro¬ 
ma « per il gesto di ospita¬ 
lità che vuol tributare alla 
Resistenza europea per il 
maggiore omaggio che essa 
potesse attendersi ». e ha 
tracciato una sintesi dei mo¬ 
vimenti di Resistenza nei va¬ 
ri paesi d’Europa. L'ex pre¬ 
sidente della Assemblea co¬ 
stituente. dopo avere detto 
che « la Resistenza, nata 12 o 
13 anni or sono, si incorona 
oggi del fulgore dei tempi 
passati più famosi, quasi con¬ 
cludendo quel ciclo che spet¬ 
ta sempre nella storia degli 
uomini alla virtù morale che. 
per quanto colpita, disdegna¬ 
ta ed umiliata, in definitiva 
trionfa », ha ricordato 1 pre¬ 
cedenti consigli direttivi del¬ 
la FIR. svoltisi, egli ha detto, 
in centri di grande civiltà, 
quali Parigi. Varsavia e Bu¬ 
dapest. 

Hanno parlato quindi il co¬ 
lonnello francese Federico 
H. Manhes, presidente della 
FIR e già valoroso coman¬ 
dante del « Maquis », l’onore¬ 
vole Ettore Viola, presidente 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci ed il 
dr. Fausto Nitti. segretario 
dell’Associazione perseguitati 
politici. 

I lavori sono poi proseguiti 
nel pomeriggio nella Sala 
Margutta in Via Margutta 54 
sotto la presidenza del dottor 
Wilhelm Steiner della K.Z.V. 
(Perseguitati politici austria¬ 
ci). vice Presidente della FIR. 
il quale ha presentato l'ordi¬ 
ne del giorno e ha preso la 
parola sullo stesso, seguito dal 
segretario della FIR André 
Leroy, da Paul Falke. dal pa¬ 
store danese Aaage Damtoft, 
da Jan Vodioka. deputato al 
Parlamento cecloslovacco. 

Precedentemente i parteci¬ 
panti al Consiglio Direttivo 
della FIR insieme alle ma¬ 
dri e spose dei Caduti delle 
Ardeatine, alle personalità 
delle Associazioni italiane 
della Resistenza e dei combat¬ 
tenti. avevano reso omaggio 
al Milite Ignoto e ai Martiri 
delle Ardeatine ove hanno de¬ 
posto corone di fiori. Al Mau¬ 
soleo erano ad attendere il 
Consiglio della FIR il dr. Az¬ 
zarda presidente del Comita¬ 
to delle famiglie dei Martiri 
delle Fosse Ardeatine. 

Alle 17 una delegazione del 
Comitato Direttivo della FIR 


ti della Camera e del Senato. 
Un ricevimento in loro onore 
è stato offerto dall’Associa¬ 
zione degli ex combattenti. 

I lavori proseguono nelle 
giornate di oggi e di domani. 


il finanzi 
per i'oipéIk S. Giovanni 


li min.sito del le-.oio. >e:. 
Mecl.ci. hn ricevuto 1 ! diruluco 
di Roma. t,en Tuplnl, a! quale 
Ita assicurato di aver Impartito 
dii-l>P6!Zioii alla Cassa Depo¬ 
rti e Prestiti, perche ('opera¬ 
zione di mutuo di 400 milioni di 
lire per li finanziamento del 
primo lotto di lavori del nuovo 
Ospedale di San Giovanni ven¬ 
ga condotta a termina 

Come si ricorderà, (in dal giu¬ 
gno 10,52. verino autorizzata la 
somministrazione di tale som¬ 
ma a; 'leeoni, che — a 6ua 
vo.ta — avremo provveduto a 
fornir.a ai Pio Istituto di Santo 


Spirito e agli Ospedali Riuniti 
di Roma per realizzare un nuo¬ 
vo nosocomio nella zona late- 
renense. 

Per superare alcune difficol¬ 
tà circa l'interpretazione di una 
legge ci sono voluti oltre 8 an¬ 
ni, l’Ufficio stampa del ministe¬ 
ro del Tesoro assicura che i la¬ 
vori comlncerenno • nei prosst- 
mi mesi » 


None d'argento 
dell'assessore Cioccelli 

*“ i 

Starnano nella Rasi.Ica di S 
Agnese l assessoio de.eguto Pr¬ 
illino Ciocceiti lui celebrato le 
6 ue nozze d'argento Nelle sule 
annesse alla Basilica si ò svol¬ 
to quindi un ricevimento duran¬ 
te il quale II Sindaco ha offer¬ 
to allavv Cloccetti una gronde 
medaglia d’argento portante nel 
retto la facciata del palazzi cu- 


unovillll DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Un libro di Doiei su Palermo 
oggi all'esame del Tribunale 


, Per una pubblicazione di no¬ 
tevolissimo interesse sociologi¬ 
co, annunciata già dalla Casa 
edit rico • Einaudi, avrà Inizio 
oggi dinanzi alla IV nozlon» 
del Tribunale un processo con¬ 
tro il nolo scrittore Dar.ilo 
Dolci. Il procedimento giudi¬ 
ziario deriva da u»:a donimela 
per « scritti osceni.. avanzata 
dalla questura. Con io -eri'.tore 
è stato rinviato n giudizio an 
che Alberto Carocci, di re rori¬ 
de! lo rivista .. N’uovi .Argomen¬ 
ti ... dove è apparso uno stral¬ 
cio della pubblicazione Alla 
difesa siede favvoe.i'o Achille 
Battaglia. 

Perché si abb : a lo precisa 
sensazione delfononnità di 
questo procedimento, mest-o in 
moto dalla quorum iti coin¬ 
cidenza con il proce ."0 già ce¬ 
lebrato contro lo s’es-'O Dolci 
per la sua parteciopnztoiio al¬ 
le m: intestazioni ilei .-enza- 
lavoro delle zone di P,.rtinico 
e Trappolo, in provincia di 
Palermo, ci sembra utile indu¬ 
giare sulla traccia della im¬ 
portante iniziativa editoriale 
Il libro di Dolci avrà il tito 
lo ..Inchiesta a Palermo.. Una 
parte è lappivsentata dalle 
dirette-, una 


O 11 volume sarà prossimamente pubblicato 
dalla Casa * editrice Einaudi. Trascrive la 
cruda autobiografia di 36 persone e pone in 
rilievo 10.500 dati sconcertanti. 

O La questura denunciò lo scrittore e il diret¬ 
tore di « Nuovi Argomenti » pe r la pubbli¬ 
cazione di due dei 36 racconti. 


pilotini e nel verso una dedica! 

In cui si ricordu li XXV delie I testimonianze 
nozze ed ti decennio d: attività| ultra da -vinti controllati» 
Capito.!:.a delio assessore Ciuc-j Per quan’o riguarda .a -e- 
retti I condii p irte della pulvoltcnz.li¬ 


ne curata da Dolci con l’aiuto 
di là assistenti, si è raccolto 
i.ii totale di 10 500 dati. Sono 
s*oV interrogate oltre 600 per¬ 
sone che hanno riposto ,i 8 800 
domande. Dolci e i suoi a-«i- 
stcìitì hanno visitato circa 700 
abitazioni. 

L’inchiesta ora rivolta a sta¬ 
bilire (e rilevarci i! mimerò 
dei locali occupati, rispepiva- 
monto. da eia-cuna f .miglia; 
il numero delie bicceie e in¬ 
crinature .-ni muri di queste 
abitazioni fatiscenti; lo stato 
dei pavimenti: la fornitura (se 
c'è o se non c’è' vici l’acqua e 
della luce; la condizione nei 
giacigli e il mobilio di qm'.-N 
abitazioni té certamente az¬ 
zardato definirlo cosi'; la pte- 
senza v* meno dei gain: o”i d. 
dcceuz s; .'entità liel’e tipo ra¬ 
zioni eseguite negl- ultimi 
dieci anni 

Quei’i dati ngua'\i,.* a : Ino 



alcuni metn di distanza. La rie- 
ò stata ricevuta dai prosiden-'flaSfaziono del pneumatico «u- 

TORBID O EPISODIO A L PINCIO 

Arrestato un pregiudicalo 
per sequestro di persona 


CONTINUANDO A BATTERSI ITT I.Il I .OIU ) RIVI-INDICAZIONI 

I mutilati di guerra a Montecitorio 

In un incontro col vice presidente Macrelli, è stato confermato clic la discussione della 
legge Villa che abolisce la revocabilità delle pensioni di guerra avrà inizio il 7 novembre 

‘ " " ~ ~~ ' a 

Una numerosa delega - 
zinne eli mutilati di guerra 
-a è recata ieri mattina a 
Montecitorio, dove e stata 
ricevuta dal vicepresidente 
Macrelli. I mutilati hanno 
sollecitato la discussione 
della proposta di legge Vil¬ 
la; il vicepresidente della 
Camera ha dato a--icura- 
zione die la proposta stes¬ 
sa verrà po-ta «''.'ordino 
■lei giorno (iella prima so¬ 
dala che ut .'a luogo dopo 
la breve sospensione dei 
lavori per le solennità di 
novembre, e cioè il gior¬ 
no 7. 

Che co.-a chiedono i mu¬ 
tilali e invalidi di guerra? 
La questione è ormai noia 
all’opinione pubblica, ma 
converrà riassumerla per 
sommi capi. Dall'avvento 
del sottosegretario Proti 
alla direzione delle pen¬ 
sioni di guerra, l’ari. 98 
della legge che regola la 
materia fu usato come stru¬ 
mento di fiscalità e di di¬ 
scriminazione: esso consen¬ 
te infatti aH’amniinistra- 
zione di revocare ie pen¬ 
sioni, e si comprende con 
quali conseguenze, il prin¬ 
cipio. oltre che alle norme 
morali e giuridiche, è con¬ 
trario alle stesse conside¬ 
razioni sanitarie, che dimo¬ 
strano largamente come 
dalle principali malattie 
contratte in guerra (t.b.e., 
menta!', cardiache) sia im- 
po-'sib.ie un miglioramento 
clinico tale -ia reintegrare 
nelle rapacità lavorative M 
maialo. 

Di qua la lunga agitazio¬ 
ne dei mutilati e invalidi, 
suffragata da autorevolis¬ 
simi giudizi di medici e 
giuristi, e che ottenne la 
presentazione della legge, 
firmata dal'.’on. Villa e da 
deputati di ogni corrente. 
Si tratta ora di farla di¬ 
scutere e approvare rapi¬ 
damente: in questo senso si 
è cspre c =o il gruppo comu¬ 
nista._ 

Stasera Ingrao 
alla sezione Ripa 

Qcrria sera al e ore 20 li com¬ 
porrà» P.etro Ir.erao membro 
Ce la Direzione Ce; Partito, par¬ 
lerà in occas.or.e dell'inaugura- 
z’or.e de! a nuova eeie delia 
sez.or.e R:;« Trastevere *.to ir. 
v.colo dc.'.'M'effa 


PIAZZA MONTECITORIO - Un» foli* di mutilati attende, dinanzi al Parlamento, la dele¬ 
gazione che si è recata * parlare con fon. Macrelli 

Un giovane operaio ucciso a Ciampino 
dallo scoppio di una gomma di aereo 

Si tratta di un apprendista di sedici anni — In gravi 
condizioni anche un compagno di lavoro del defunto 


Un tragico infortunio sul la-, porcompresso ha fatto accorre¬ 
re numerosi operai che hanno 
portato aiuto ai feriti e li han- 


voro è avvenuto ieri pomerig 
gio nell'aeroporto di Ciampino 
ovest. Due giovanissimi ap¬ 
prendisti sono stati investiti 
dallo scoppio di un pneumatico 
riportando lesioni tanto gravi 
che uno è deceduto e l’altro 
versa in condizioni preoccu¬ 
panti. 

Verso le 14 Francesco Puglie¬ 
se di 20 anni, abitante in via 
Capraia 31. e Aldo Bnldcha di 
16 anni, domiciliato in viale 
Cristoforo Colombo 348. lavo 
ravano in una officina dell'ae¬ 
roporto per conto della società 
di navigazione aerea - Alita- 
lia ». I due ragazzi stavano 
smontando una gomma di ae¬ 
reo quando questa è scoppiala 
con violenza scaraventandoli ad 


Un turpe individuo è stato 
tratto in arresto per sequestro 
di persona dalla polizia dei co¬ 
stumi dopo rapidissime indagini 
su un torbido episodio avvenu¬ 
to la scoria notte al Pincio. 

Poco dopo la mezzanotte al¬ 
cuni passanti ed un agente han¬ 
no rinvenuto in un prato pres¬ 
so il cavalcavia un uomo contu¬ 
so e svenuto. Accompagnato al¬ 
l'ospedale di San Giacomo co¬ 
stui ha dichiarato di chiamar¬ 
si Enzo De Cesari! di 24 anni 
e di abitare ne) lotto 58 di via 
Ignazio Persico. Il giovane ha 
aggiunto di essere stato seque¬ 
strato poco prima da quattro 
individui che avvicinatolo Io 
avevano percos«o. caricato su 
un'auto e quindi abbandonato 
al Pincio 

Gli investigatori hanno accer¬ 
tato che il De Cesarli era stato 
sequestrato e malmenato per 
sordidi motivi di interesse da 
un anormale come lui. Questo 
ultimo è stato quindi identifi¬ 
cato e arrestato Si tratta del 
pregiudicato 31enne Roberto De 
Argeiis che ha precedenti pe¬ 
cari p**- l'omicidio colooso del- 


LACPtMA CPrsrt 

TUSCOIO TIT 
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la madre, furti aggravati, eva¬ 
sione e sfruttamento abituale di 
individui anormali 
II De Cesaris è stato denun¬ 
cino a piede lib°ro per a’t> 
osceni in lungo pubblica 


r 

v. 


tana arai J 


OGGI; Donna Olimpia. Ili 
caduta macchilo; Donna Olim¬ 
pia IV cellula maschi la 

DOMANI: Monti, Il turno 
Vicili cf«l Fuoco; Donna Olim¬ 
pia. Il cellula macchile 


Nessun fatto nuovo 
nel « caso » Longo 

Un giornale della aera h-» 
pubblicato Ieri la notisi* di In¬ 
dachi nel con f r o nti di u no¬ 
no, recentemente dtmeano dal 
carcere, accesalo di aver **- 
■aneto z i o Antonietta Lauto. bi 
è trattato di tm normale ac¬ 
certamento. come se ne toni 1 
fatti a centinai* dopo la sco¬ 
perta del delitto di Castelgan 
dolfo. L'uomo, dopo un som* 
marto Interrogatorio, è stato 
rilasciato, essendo stata rie«- 
nosetnta la sua perfetta Inno¬ 
cenza- 


ilo trasportati all'ospedale di 
S. Giovanni. 

Aldo Baldolla c deceduto po¬ 
co dopo il ricovero, mentre per 
Francesco Pugliese i medici si 
sono riservali la prognosi. E' 
stata aperta un’inchicstn sul 
tragico episodio 

• • • 

Ieri mattina alle 10.10 il mu¬ 
ratore Donatello Rossi di 60 
anni, abitante in via Quattro 
Fontane 156, è rimas'o grave¬ 
mente ferito all'interno del 
cantiere dell’impresa Roberto 
Vinattieri in via Abruzzi 9 
Mentre lavorava su un mur. 
in demolizione l’anziano ope¬ 
raio è precipitato dall'altezza 
di 5 metri. Ricoveralo a! Poli¬ 
clinico, il Rossi ne avrà por 70 
giorni 

• • * 

II guardiano di un cantiere 
delia cooperativa - Felix do- ! 
mus. in via delia Vasca Nava. i 
le è precipitato ieri pomerig 1 
gio da un muro dello ste.-.-n 
cantiere mentre compiva un 
giro di ispezione. Si tratta de! 
54enne Giovanni Lombardi che 
nel pauroso volo di quattro me 
tri ha riportato lesioni così 
gravi da dover essere ricove¬ 
rato in osservazione al San Ca¬ 
millo 


Una delegazione di madri si 
è anche recata ieri al Quiri¬ 
nale e ha recoto. in proposi¬ 
to. una memoria indirizzata a 
donna Carla Gronchi. Sareb¬ 
be opportuno che le autorità 
comunali emettessero un co¬ 
municato impegnativo, tale da 
tranquillizzare queste madri, i 
cui figli, a tante settimane 
dall’inizio delle scuole, non 
hanno ancora ascoltato una 
lezione. 


Nozze 


Questa inatt.r.d i comp&gn. 
Sergio Bor.c'.g'.to e Ange.a No¬ 
velli coronano i; toro sogno d »- 
more unendosi in matrimonio 
ctia si ce.ebrerà «'.le ere 930 
nella chiesa di S Lucia in Clr- 
cor.v Clodlo Auguri dall'CT.Ità 
e dal compagni de..a Sezione 
Monte Mario 


Pier ohi eronitm 


Nuovo rinvio al 31 
per la « Duca d'Aosta » 

La tnste attesa degù alun¬ 
ni del « Duca d'Aosta » e delle 
loro madri continua. Come sì 
ricorderà circa novanta alun¬ 
ni della scuola industriale di 
via Taranto non vennero 
iscritti, perchè mancavano 1 
locali. Dopo numerose prote¬ 
ste. le madri ottennero l'assi¬ 
curazione che entro il 25 ot¬ 
tobre i locali sorebbero comun¬ 
que stati reperiti e i loro fi¬ 
gli avrebbero cosi potuto ini¬ 
ziare finalmente le lezioni 
L'altro ieri però, quando so¬ 
no tornate alla « Duca d’Ao¬ 
sta ». le madri si sono sentite 
rispondere che si stava prov¬ 
vedendo. ma che occorreva 
aspettare fino al 31 prossimo. 
Fr.tro quella data, verrebbe¬ 
ro messe a disposizione le au¬ 
le della scuola elementare 
- Carducci - — vicina alla 

* Duca d'Aosta « — attualmen¬ 
te libere li pomeriggio 

Le madri, però, non iono 
tranquille. SI tratterà di nspet 
•are veramente firn al 31. o an¬ 
che questa data non è che un 
modo per rinviare le cose o 
prender tempo? 


IL GIORNO i 

— Oggi, sabato 21 ottobre (3Ó0-66I 1 
S, Fiorenzo II sole sorge alle o- 
rè 6,56 e tramonta alle 17.17. Le 
ricorrenze -1946: c rinnovato il 
patto di unità d'azione tra co¬ 
munisti e socialisti 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 31. femmine 42 Morti: 
maschi 21. femmine 22 Nati mor¬ 
ti: J. Matrimoni: 55. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 12,5: 
massima 19 

VI SEGNALIAMO 

— CINEMA; « 11 coraggio » allo 
AlUeri: «Le avventure di Mar¬ 
co Poto» all'Alba; «La febbre 
dell'oro » aH'AIcyone. A ventino. 
Del Vascello. Flaminio. Moder¬ 
nissimo (Sala Ai. Nuovo; «Un* 
penicela di visone » all’Appio, 
Bologna, Brancaccio. Savoia; « Il 
fidanzato di tutte » all’Atlante, 
Cristallo; « La signora omicidi » 
ail’Ausonta. Giulio Cesare, La 
Fenice. Modernissimo <Sala B), 
Rex: « Il pellegrino » a] Colom¬ 
bo; « Marty » al Columbus; « Non 
giamo angeli » a] Crisogono: « Pa¬ 
ne. amore e fantasia » al Del 
Fiorentini; « n coloago d’argilla » 
al Delle Vittorie, Paléstrlna; 

« S.O S. Lutezi* » ai Due Allori: 

« Il ricatto più vile » aUEden, In. 
duno. Olympia. Trieste; « La con¬ 
giura degli innocenti * all'Excel- 
slor; « Picnic » al Fiamma; « It 
festival di Charlie Chaplln » al 
Medaglie (Foro; «Sentieri sel¬ 
vaggi » al Mondlal. Roxy. Trevi; 

« 20 mila leghe sotto I mari » al¬ 
l'Orione; « Bravissimo » ai Pax; 

« La valle dell’Eden » al Rialto; 

« La mia vita comincia In Male¬ 
sia « al Niagara 

SCUOLE 

— Sono aperte le Iscrtxteal alta 
scuola di paleografia, diplomati¬ 
ca e dottrina archivista annessa 


all'Archivio di Stato di Roma. La 
scuola, che c statale e di grado 
universitario, rilascia un diplo¬ 
ma. 1) cui conseguimento e ob¬ 
bligatorio per ì funzionari degli 
Archivi di Stato e per 1 direttori 
degli Archivi Storici di molti en_ 
U pubblici. Il corso dura due an¬ 
ni: l'iscrizione è gratuita, tranne 
la tassa di diploma ai termine 
del secondo anno. Per l'ammis¬ 
sione. e richiesto 11 diploma di 
laurea o quello di maturità. E’ 
ammessa l'iscrizione contempo¬ 
ranea alla scuola di archivista e 
ad un'altra facoltà universitaria. 
Le domande, su carta da bollo 
da L 100. debbono essere Indi¬ 
rizzate al Direttore dell'Archi¬ 
vio di Stato di Roma. Rivolgersi 
pure all'Archivio di Stato (palaz. 
so della Sapienza, corso del Ri¬ 
nascimento 40. tei. 555 234) per 
ulteriori informazioni 
CONFERENZE 

— Terenzio Varrone. Domani al¬ 
le 10 alla piazzetta del Grillo il 
prof. Luigi Tombollnl illustrerà 
U Foro di Augusto e la Cappella 
del Priorato di Malta. 

ONANiO BARBIERI 

— Tatti gii esercenti di barbieri 
e misti osserveranno 11 seguente 
orarlo: giovedì 1 novembre: a- 
pertura ore 8. chiusura ore 13; 
domenica 4 novembre; apertura 
ore 8. chiusura ore J3 
TRAFFICO 

— Da lunedi prossimo sarà ria¬ 
perto al traffico veicolare U piaz¬ 
zale Labicano nella direzione via 
Elentana. via Prenestina e viale 
Scalo San Lorenzo. Pertanto sul 
piazzale di Porta Maggiore nella 
sede stradale anttlstante gli sta¬ 
bili prospicienti il piazzale stes¬ 
so. i! traffico veicolare si svol¬ 
ger» nel solo senso di marcia 
viale Scalo San Lorenzo, via Sta. 
tuia. 


gin dove la gente vive. Altri 
dati, invece, si rivolgono agli 
nomini, alle donne e ai bim¬ 
bi L’inchu'sta ha rilevato lo 
profe.-ssione del capofamiglia; 
il numero delle* giornate lavo- 
r itivi* olfattivamente eseguite, 
gli anni di frequenz i nelle 


PICCOLA CRONACA 


TEATRI 

ARLECCHINO (Via 8. Stefano 
del Cacco, 16 • TeL 688.669): 
Martedì Inaugurazione con la 
Compagnia Comica di Bonuc- 
ci. Tedeschi, Valeri, VitU, di¬ 
retta da Luciano Mondoifo 
che rappresenterà « Sei (torte 
da ridere» . 

ARTI: Ore 2f: « Il mago della 
pioggia » 3 atti di Richard 
Nash, con Elsa Meritai- Regia 
di Guglielmo Morandi 

ARTISTICO OPERALA (via del¬ 
l’Umiltà 36 - Tel. 63609): Do¬ 
mani alle 17 « Un Ispettore In 
casa Birllng » 3 atti di J. B 
Priestley 

DELLB MUSE: Alle 21,15: c.ta 
Paola Barbara, Manlio Guarda- 
bassi « Non c'è regola, ahlmt I» 
di A. Saltta 

ELISEO: Alle 21: c.la Callnnrt. 
Volonght, Corti. Lionello «Ri¬ 
cordati amor mio » di A. Bl- 
rabeau 

LO CHALET (viale Libia): Do¬ 
mani alle 17-21,15 Compagnia 
del Teatro d’Arte Popolare di¬ 
retta da F. Castellani: «Amie¬ 
to » di Shakespeare 


scuole o negli asili di ei.isdinl^''* 1 *’^^® PICCOLE MA- 


membro de!’..: famiglia; l gior¬ 
nali abitualmente letti (se ne 
leggono) da ciascuno; l’uso dei 
mezzi di trasporto; la frequen- 
z i delle maialile, con partico¬ 
lare attenzione per il tifo, la 
meningite e la tubercolosi; la 
criminalità eventuale, con il 
calcolo degli anni di reclusio¬ 
ne e (ielle multe che ciascuna 
(.•migli i leventiialmenteì ha 
subito 

Tu*T: quest! dn‘i. che eo«ti- 
Ti-coa, ìa para* di maggior,* 
:nvre-se de! libro i:i via d: 
pubblicazione .app incanno in 
.•«pò-::,* t tbel.e 

Nella seconda jmi *e de! \o 
'unti*, invece iqne.-tn è la par¬ 
te che ha dato lo spanto per 
la denuncia), appaiono 36 rac¬ 
cordi. per la cui composizione 
l’Autore rinunciò, nel momen¬ 
to di metterli insieme, ad ogni 
moto di sentimento e della fan¬ 
tasia. Egli .-.i limitò a trascri¬ 
vere quello che i suoi inteilo- 
cutori raccontavano. 

Tra questi amari documenti 
di vita due apparvero osce¬ 
ni • alla questura, perche rap¬ 
presentano l'esperienza di due 
ragazzi i t una casa di lolle 
rniiz.i. 

I)i que.-'.e co-e s. occulteran¬ 
no oggi i giudici. NeU’esmiie e 
nel giudizio li aiutano alti pa¬ 
reri. inviati all’aiiforo. da per¬ 
so:: il:*;» di Ila ctiltii' i 


SCHIERE (Via Pastrengo. 1): 
Domani allo 16 « Bucnettlno » 
prenotazioni tei. 818.607 

ORIONE: Lunedi allo 21: «Tra¬ 
viata » protagonista Jeda Val- 
trlanl Dirige il M. G. Muccl 

PALAZZO SISTINA; Alle 21.15: 
C.la Macario, Sandra Mondat¬ 
ili « E tu biondina ». di Amen¬ 
dola e Mac 

PIO XI (Piazza Semplone - Te- 
lefono 890055)* C la D’Origlia- 
l’aluil: Alle 20,30 (prezzi po¬ 
polarissimi) «Margherita da 
Cortona » di Slntene, commenti 
musicali 

’IM \MII i.l.O- Riposo 

QUIRINO: Alle 21.15: < Festival 
del Inzz » a cura del Jazz Club 
(Il Roma 

RIDOTTO ELISEO; Alle 21: «Il 
fratello » di Carlo Maria Pensa 

ROSSINI: C.la Stabile de) Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
Atte 21.15: Tu uccidi un uo¬ 
mo morto» dt E. Cagllerl 

SATIRI: Atte 21,15: C.la del Tea¬ 
tro Moderno con L. Carli. R. 
Viltà. M. Siletti. A. Parrella 
• I) batto del ladri » novità di 
Anouilh. 

VALLE: Imminente C.la rivista 
Blttl e Riva 

CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri: 11 coraggio con Potò e 
rivista 

Aiiihr.i-JovinelU: La saga del Co- 
ntanches con D. Andrews- e ri¬ 
vista 

Espcro: 1! cavaliere del deserto 
e rivista 

Principe: 11 tesoro del Condor e 
rivista 

Volturno: l.a saga del Cotnanches 

con I) Andrews e rivista 


Lo stagione lirico 
al Teatro dell’Opero! ' 


Li, stagione Urica l!*56-57. 
iir,*,iis|x)st«i dalla .saviainten- 
deiu.i del Teatro dell’Opera e 
approvata dal comitato del¬ 
l’ente. avrà ques'.’anro inizio 
il 26 dicembre per terminare 
ne’.'..i prima decade di maggio. 
OH .spettacoli si susseguiran¬ 
no ne! seguente ordine: .<lris.. 
di Mascagni (opera d'inaugu¬ 
razione). .. La guerra di Hos- 
soìani e ..Amelia al ballo» 
di Menotti (nuove per Roma, 
che costituiranno un unico 
spettacolo). .. Simon Bocc.ine¬ 
gra >• di Ver,!:. - Il ratto dal 
serraglio » di Mozart (in edi¬ 
zione originale). «Aida» di 
Verdi. .. La w.ilkiria .. di Wa¬ 
gner (In edizione originale), 
il » Dibuk .. di Rocca. .. Car¬ 
men » di Bize*. .. L'angelo di 
fuoco» di Prokofieli (nuova 
per Roma. ~0:>-llo.. di Verdi. 
.. Manon » di Massem ;. .. La 

fanciulla del West » di Puc¬ 
cini. ~ Dori Pasquale » di Do¬ 
nneiti. » Fidelio » di Beetho¬ 
ven ( in edizione originale). 
» 11 U--oro » di Napoli (novi'n 
assoluta). -Orfeo., di Ghick 
I due spettacoli di balletti 
comprenderanno tre lavori nuo¬ 
vissimi: .. Mirandolina » di 

Bacchi, - Bacco ed Arianna » 
di Roussei. » Terzo concerto - 
d: Prokoftef. u:i balletto nuo¬ 
vo per Roma. .. Il ritratto di 
Don Chisciotte - di Petrassi e 
tre riprese: - La Giara » di 
Caselli», - Marcia » di Dalia- 
piccola. ., Pe'.rouschkn » di 
Strawinsky e .. Bolero » d: 
Ravel. 


CINEMA 


i i|iijriii Chiuso p«*i restaura 
Ailrlarlm*: Diana, la cortigiana 
l eoli L. Turiler 

tlrianu: Il n o io con Y Li \ li¬ 
nei (Cinemascope). Apertura 
ore 14.30. ult. speri, ore 92.50 
Airone: Un po’ ctl cielo con CI 
Ferretti (Cinemascope) 

Alba: 1x? avventure di Marco 
Polo con G. Cooper 
Alryone: l.a (ebbre dell’or** con 
C. Chaplln 

Alhnmbra: Il pilota della morte 
Ambasciatori: 23 passi dal delit¬ 
to con V. Johnson 
Alitene : Totò, Pepplno c la... ma- 
lufeminina con Totò 
Apollo: L’arciere del re con B. 
Taylor 

Appio: Una pelliccia di visone 
con G. Halli 

Aquila: Non si può continuare 
ad uccidere con G. Ford 
Archimede: La terra esplode (Ci¬ 
nemascope) 

Arcobaleno: The Solld Gold Ka- 
dlllac (Ore 18 20 22) 

Arridila: Il figlio di Simba ton 
D Rngnrde (Superscopc) 
Arlston: L’impero del sole (Ci¬ 
nemascope). Apertura ore 14.30 
Astoria: 23 passi dnl delirio con 
V. Johnson 

Astra: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas (Cinemascope) 
Aliatile: Il fidanzato di tutte con 
F Stnatra 

All.in'ic: i,o spadaccino mlstc- 

no«o 

Attualll.i: Il prezzo della paura 
AiiEustiis: Il cacciatore di india¬ 
ni con K. Douglas 
Aurrllo: Tosca con F. Duval 
Aureo: Via col vento con C Ca¬ 
ble 

Aurora: Pony Express con J. 
Slrrbng 

Ausonia: La «ignora omicidi con 
A Giiinness 

Avrntlno: La febbre dell'oro con 
(‘ Chanlfn 

Avorio: F* sempre bel tempo con 
Gene Kelly 

riarhrrtnt- l 'u<*mo che sapeva 
tro-ir.o con I Stewart (Ore 
15.30 17.35 19.55 22.25) 


Bellarmino: Il diamante ael re 
con F. Lama* 

Belle Art): Hanno rubato un tram 
con A. Fabrtzi 

Beliito: L’arciere del re con R 
Taylor 

Bernini: La strana guerra del 
sottufficiale Asch con E. O' 
Hasse 

Bologna: Una pelliccia dt visone 
con G. Ralll 

Brancaccio: Una pelliccia di vb 
sone con G. Ralll 
Capannello: La spada e la rosa 
Capttol: L’Impero del tote (Ci¬ 
nemascope) (Ore 16,20 18,20 

20,20 22,45) 

Capranica: La terra esplode (Ci¬ 
nemascope) I 

Capranlchetta: Artisti e modelle 
con J. Lewis | 

Castello: I pilastri del cielo con 
J. Chandier 

Centrale: Racconto di giovani 
mogli con O. Hepburn 
Chiesa Nuova: La città che scot¬ 
ta con G. Brent 
Clne-8tar: Veneri rosse con F. 
Fleming 

Clodlo*. L’ultima frontiera con V 
Mature 

Cola di IUenzo: L'arciere dei re 
con R. Taylor 

Colombo: 11 pellegrino con C. 
Chaplln 

Colonna; L’ultima sfida con R 
Scott 

Colosseo: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

Columbus: Marty. vita di un ti¬ 
mido con E. Borgnine 
Corallo: Le due orfanello con M 
Vitale 

Corsu; il cigno con G Kelly lOre 
16.15 18 20.03 22.13) 

Crisogono: Non slamo angeli con 
H, Bogart 

Cristallo: li fidanzato di tutte 
con F. Slnatra 

Degli Sclplonl: La pistola che 
canta con G. Montgomery 
Del Fiorentini: Pane, amore e 
fantasia con G- Lollobrlglda 
Del PIccoR: Cartoni animati a 
colori 

Della Valle: 11 traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 
Delle Maschere: Totò. Pepplno e 
la... nialafemmtna 
Delle Mimose: Disonorata senza 
colpa 

Delle Terrazze: Fuoco verde con 
S Granger (Cinemascope) 

Delle Vittorie: 11 colosso d’argil¬ 
la con H. Bogart 
Del Vascello: La (ebbre dell’oro 
con C. Chaplln 

Diana; La scogliera della morte 
con M. Rcdgrave 
Darla: l/ultlnia frontiera imi V. 
Mature 

Due Allori: SOS Lutezla con 11. 
Perdrlere 

Edelweiss: Via col vento con C. 
Cable 

Eden: 11 ricatto più vile con G. 
Ford 

Esperia: I-i calata dei mongoli 
Ettrllde: Tra due amori con C. 
Colbcrt 

Europa: Il orezzo della gloria 
con E. II. Drago ICinemascope) 
Ore 15.45 17.55 20.05 22.30. 
Exrclslur: La congiura degli in¬ 
nocenti con E. Gwcnn 
Farnese: La grande sfida ron V. 
Mayo 

Farnesina: Casa Ricordi con M 
Toren 

Faro: Per te ho ucciso con U' 
Laneaster 

Fiamma: Picnic con K N«>vuh 
(Ore 15.23 17.50 20.05 22.25) 
Fiammetta : J'11 Cry Tomorrow 
con S. llnyward. H Conte (Ore 
17.30 19.45 22) 

Flaminio: La lebbre dell’oro con 
C. Chaplln 

Fogliano: E’ sempre bel tempo 
con Gene Kelly 

Fontana; I gladiatori con V. Ma¬ 
ture 

Galleria: Alessandro il Grande 
con C. illomn iCinemascope). 
Apertura alle 14.30. 

Garbatclla: Quando tramonta 11 
sole con M. Fiore 
Giovane Trastevere: Totò cerca 
moglie 

Giulio Cesare: La signora omi¬ 
cidi con A. Gulnness 
Golden: 23 passi dal delirio con 
V. Johnson 

Hollywood: I,a grande sfida con 
V. Mayo 

Imperlale: Sarto per signora 
impero: Chiuso per restauro 
Induno: Il ricatto più vile con 
Ci Ford 

Jnnio: Totò. Pepplno e la .. ma- 
lafemmina 

Iris: 1 gloriti più belli con A. 
Lunldi 

Italia: Duello al Passo indio con 
G Macrcady 

La Fenice: La «Ignora omicidi 
con A. Gulnness 
(.corine: Tarznn e le amazzoni 
Libia: Scolinole con R. Hudson 
Livorno; Satank, la freccia che 
uccide con J- Payne 
Lux; Occhio alle donne **on J. 
llawkins 

Manzoni; Via col vento -on C. 
Gable 

Marroni: Totò. Poppino e la . 
malafemmina 
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Massimo: Totò, Pepplno e la... 
malafemmlna 

Mazzini: |j cacciatora di indiani 
con K. Douglaa 
Medaglie d’Oro: Il festival di 
Charles Chaplln 

Metropolitan: Il prezzo della glo¬ 
ria con E. R. Drago (Cinema¬ 
scope). Ore 15,45 18,10 20 23 
22.30. 

Moderno: 11 re e lo con J tìryn- 
ner 

Moderno Gaietta: Aleaaandro U 
Grande con C. Bloom (Cine¬ 
mascope) 

Modernissimo: Sala A: La (eb¬ 
bre dell’oro con C* Chaplln 
Saia B: La signora omicidi con 
A. Gulnness 

Mondlal: Sentieri selvaggi con J. 
VVayne 

Nascè: La voce del sangue 
New York; li re e lo con J. 
Brynticr (Cinemascope) 

La mia vita comincia 
in Malesia con V. Me Renna 
Nomentano: Klm con E. Flynn 
Nuovo: La febbre dell’oro con 
C Chaplln 

Odeon: Cantate con noi con V 
Rlento 

Odescalchi: Gunpolnt con F Me 
Murray 

Olympia: Il ricatto dIù vile con 
G. Ford 

Orfeo; I giorni, più belli con A 
Ltiaidi 

Orione; 20 000 leghe sotto mari 
con K Douglas 
Ostiense; Riposo 

Ottaviano: li cacciatore di in¬ 
diani con K. Douglas 
Oriavllla: Fuoco verde con S 
Granger 

Palazzo: L’ultima frontiera con 
V. Mature 

Paléstrlna: Il colosso d'argilla con 
IL Bogart » 

Parloll: La saga del Comanches 
con D. Andrews 
Paris: Alessandro |) Grande (Ci¬ 
nemascope i Apertura alle 14 30 
Pa\: Bravissimo con A. Sordi 
I*ln X (Torre Gala): Il «rande 
Caruso con M. Lanza 
Planetario: Pane, amore e.. con 
G. Lollobrlglda 
Platino: Serenata 
l’Iaza: Donatella con E. Marti¬ 
nelli ( Clnemascope-Eastmanco- 
lor) 

Pllnlus: Oltre il destino con G. 

Ford (Cinemascope) 

Preneste: Fratelli messicani con 
A. Kennedy 

Primavera: La rapina del «ecojo 
con T. Curtls 

Purrlnl: L’ebreo errante con V. 
Gnsiinan 

Quattro Fontane: Sarto cer si¬ 
gnora con Fernandel 
Quirinale: 23 passi dal delitto 
con v. Johnson 
Qulrlnetta; L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck (Ore 15.45 
17.50 20.20 22.35. ingr. coni ) 
Quiriti: All'Inferno e ritorno con 
A. Murphy (Cinemascope) 
Reale: La strana guerra del sot¬ 
tufficiale Asch con E. O'Hasse 
Hey: Fiamme nella giungla 
Rcx: La signora omicidi con A. 
Gulnness 

Rialto* i.h valle rlell'Frlrn con 
I Dean 

Rltz: 23 passi dal delitto con V. 
Johnson 

•frinii mangino domani con tì 
Baywatu Ungi coni ore 18 
IH 20.10 22.20) 

Roma: Orgoglio di-razza crn D. 
Andrews 

Roxy: Sentieri selvaggi con J. 
Wnyne 

Rubino: I.e piogge di Ranchino! 
con L. Turncr 

Salarlo: Sangue caldo con i\. 
Mltchum 

Sala Eritrea: La banda degli one¬ 
sti con Totò 

Sala Gemma: L’ultimo dei Me ¬ 
tani 

Sala Piemonte: Désirée con M 
Brando (Cinemascope) 

Sala S. Spirito: L’amore iù 
grande del mondo con A. She- 
ridan 

Sala Saturnino: L’assalto ai tre¬ 
no postale 

Sala Sessorlana: Tre soldi nella 
fontana con D. Me Guhe • Ci¬ 
nemascope) 

Sala Traspontlna: La maschera 
di porpora con T. Curtls 
Sala Umberto: Come prima... e- 
glio di prima con R. Hulson 
Sala Vignoll; f| grande Caruso 
con M. Lanza 

Salerno: La vergine dell» vai,e 
con fi. Wagner (Cincmasrup») 
Salone Margherita: Trittico di 
amore con Gene Kcllv 
San Fellee: La vena d'ora con 
M. Toren 

Sant’Irpollto; L( giubbe ross* dei 
Saskatchewan con A. Ledd 
Savoia-. Una pelliccia di visone 
con G. Ralll 

Sette Sale: Rldolini e la collam 
della suocera 

Silver Cine: Imminente apertura 
Smeraldo; Artisti e modelle con 
J I-cwfs (Ore 18 18 20.10 22.30) 
Splendore: li re e io con J. Bryn- 
ner (Cinemascope) 

5tadlnm; Via col vento con C. 
Gabje 

Strila: Riposo 

Sultano (già Titanus): Vìa col 
vento con C. Cable 
Stiprrrlnrma: La terra esplode 
(Clnemas-ope). Ore 15.45 17 10 
in 20.50 22.40 

Tirreno: T.a (eia Hcl ragia con 
R. Widmark 

Tiziano: Come orimi . meglio 
di prima con R. Hudson 
Trastevere: II ribelle dei 7 nari 
con V. Mature 

Trevi: Sentieri «eivaeei con J 
Wavne 

Trlinon: Gli invincibili c<*n G 
Cooper 

Trieste: Il ricatto nifi «Me on 
G. Ford 

Discolo: Il ribelle d'Irlanda con 
R Hudson 

Ulisse: Ij gloriosa avventura con 
G Cooper 

dolano: S^eno di Boheme con 
K Grav«on 

Venturo Anrlie: Non e*** amore 
più grande con A. 'theri’lei 
Verhano; carenata con M I-anz» 
Vittoria: 11 vetturale de, '.-foice. 

i rr«:n 


m 




RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Attualità. Rranrieclo. f istallo 
Del Vascello. Eliot, imperiale 
Orfeo. Odescalchi. PUnet«r1o 
Reale. Sala Umberto. Salerno 
Tu«eoIo. triplano. TF,\TRI. nel¬ 
le Mt:«e. Rossini 
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1VAGATA c on 11 manager VECCHI ritiranti- mia seduta di al Icnumcntn 


GLI A I I 7 E A ili EX Ti SPORTE Vi 

. , , * t 

DA CIA MPICO fe INIZIATA PER 1 CICLISTI VAVm iUBA OLIMPICA 

I primi azzurri in volo per Melbourne 


Fra pochi minuti, allo ore 
5.50 di starnano il primo sca¬ 
gliono degli atleti azzurri 
prenderà il volo verso Mel¬ 
bourne. Si può dire ormai 
che per gli atleti d'Italia è 
cominciata la XVI Olimpia¬ 
de, edizione 195(5. 

Fanno parte di onesto pri¬ 
mo gruppo i ciclisti della 
pista e della strada, al co¬ 
mando uè- C T Ciotta e Pio- 
ietti, od il -.(j/o lappi e-.ontani o 
doU'atletica: il marciatore 

Abdon Pamich accompagna¬ 
to dall’ allenatore federale 
Hiisso, che fungerà anche da 
capo gruppo durante il 
viaggio 

Sono in tutto quattordici 
gli atleti e quattro fra ac¬ 
compagnatori, meccanici e 
maasaggiaoi 1 e pieei>.unon- 
te: lialdini, Bruni. Ogna, 
J’ambinnco, Ceatari, Chiodi¬ 
ni, Faggio. Perenti. Pizzaii, 
Pmarelio, Domenicali, Gan- 
dini, Gaspareila e Pamich e 
ancora Costa, Proietti. Hu.-fit», 
De Grandi e Cimurri 

Mentre telefoniamo dal- 
l’acropoito gli atleti stall¬ 
ini per ealire .sulla pa^-oiel¬ 
la. incappottali iieU'imper- 
meahilc azzurro fornito dal 
Coni assieme alla divisa Fa 
freddo stamane a Ciampino 
e l'oscurità e la nebbia reti- 
rie triste una partenza ohe 
doveva essere invece gioio¬ 
sa od in certo qual modo au¬ 
gurale. Ma già a mezza stra¬ 
da gli azzurri ritroveranno 
il sole e quando scenderanno 


^ Sono partiti i piattini e gli stradisti, al¬ 
tra al niarciatorn Abdon Pamich, primo 
della pattuglia degli atleti , i C. T. Co¬ 
siti, Proietti e l'allenatore federale 
Russo. 

^ Domani prenderanno il volo Donloni , 

Consolini, Ilaraldi , Lietore, Chiesa e 

* 

(piasi tutti i componenti la » equipe » 
dell'atletica leggera. 


a Melbourne dopo 5(5 ore di 
viaggio tu ritroveranno in 
piena estate 

Visi lieti, comunque tri in 
taluni anebe una cera f en- 
- ione genelati Malia p-iu»a 
del lungo viaggio e dalle 
condizioni aunoslonrhe cer¬ 
tamente non ideili per moti- 
t ire ai un aereo 

ieri eer.i all'Albergo Kspe- 
iia, dove il COSI hi otebi- 
u’o il qu.irtieie genera’.** 
delia spedizione azzurra e 
dove e il luogo di raccolta 
degli atleti. l‘atno-.l<-ì a e* a 
piu «serena ("era. anzi, mol¬ 
ta allegria per la cerimonia 
della - vestizione- Gli atle¬ 
ti hanno ricevuto infatti il 
corredo speciale composto 
dal classico vestito con giac¬ 
ca azzurro elettrico, panta¬ 
loni grigi, camicia bianca e 
ciavatta biancoazzurra a 
stll’tìce, scarpe nere ed un 




Dopo la conquista del titolo 
mondiale dei pesi gallo. Mario 
D'Agata risalirò per la pri¬ 
ma volta sul ring questa sera 
a Milano, per affrontare il pa¬ 
ri peso spagnolo Juan Carde- 
nas, nell'incontro di centro di 
una interessante riunione pu¬ 
gilistica che avrà luogo sul 
ring del Patacca dello Sport. 

Per il primo confronto « 
molte settimane dalla conqui¬ 
sta del titolo che fu di Ilo- 
hrrt Cohen, Mario D'iAguta 
ha senza dubbio scelto un cat¬ 
tivo cliente: il pugile spagno¬ 
lo ha fama di essere aggres¬ 
sivo picchiatore e quindi l'al¬ 
lievo di I.ibrro Cerchi dovrà 
darsi molto da fare per venire 
a capo del combattimento e 
riportare mio snuijjliniite suc¬ 
cesso. 

Il --mutino - si trova in ec¬ 
cellenti condizioni di forma. 
Ha completato In sua prepa¬ 
razione per l'incontro con il 
pupillo del manager Avernim 
sulle rive di Comerio e. in 
vista dei prossimi impegnati¬ 
vi confronti else dovrà soste¬ 
nere con Macias ed Espino¬ 
si! con il titolo in palio, dovrà 
dare dimostrazione di essere 
pronto a respingere ogni as¬ 
salto, da qualsiasi parte esso 
venga, anche se l’aimcrsario 
di questa sera, il -pegadores- 
sputinolo Cardenas, è il meno 
malleabile degli avversari. 

Dura si prevede dunque la 
•lucha- fra il mutino d’A- 
rezzo e lo * mozodc Terrosa - 
Juan Cardenas. Entrambi sono 
pupilatori aggressivi, di quel¬ 
li che non mollano l'avversa- 
rio fino a quando non lo han¬ 
no ai loro piedi. Del campio¬ 
ne del mondo tutti ormai co¬ 
noscono le qualità r le virtù, 
ma gli sportivi milanesi co¬ 
noscono assai bene anche Car¬ 
de» as per averlo visto com¬ 
battere e con successo contro 
t\ bolzanino Petilli e contro 
il campione italiano del gatto 
Rollo Cardenas r anche più 
giovane rii Mario fVAonta c 
forse del campione ha un pa¬ 
nno più potente, serro e pre¬ 
ciso. 

Tuttavìa, il favore del pro¬ 
nostico è netto per il campio¬ 
ne del mondo che ha ben al¬ 
tri avversari da dover c.tT-no¬ 
tare nei mesi a venire. 

Interessanti anch - gl- alt.-* 
incontri di contorno 11 mu¬ 
latto francete Urti lìukcr. pe¬ 
so ihclter. che ult’inuvientc 
costrinse al parcarro a Bolo- 
pna il campione d'Europa E- 
milio Marconi, sarà della par¬ 
tita contro il taurino vari pe¬ 
so milanesp Garbrlli. Narri un 
bri combatt'mrrto dove Vi fa¬ 
llano cercherà ri* guadagnar¬ 
si quella vittoria che lo por¬ 
terebbe rhallenarr ufficiale al 
titolo italiano delia categoria 


in possesso del tarantino Ver¬ 
miglione. 

Il campione d'Italia dei pe¬ 
si medi Mazzinghi, che nella 
sua ultima esibizione milane¬ 
se non ebbe modo contro lo 
slldante Faverzani di mettere 
in luce tutte le sue qualità 
e forte di uno scrupoloso al¬ 
lenamento compiuto con il 
lucchese Fontana, dovrebbe 
imporsi facilmente sul porto¬ 
ghese Marthiera. un pugile 
aggressivo e forte, che è l’al¬ 
lenatore abituale e preferito 
del campione d’Europa Char¬ 
les 1/anice. 

Altro bel confronto sarà 
quello che vedrà alle prese il 
walter bresciano Nervi, re¬ 
cente vincitore di Pollato, con 
il pari peso brindisino Finto, 
qnest'ultimo un pugile dalla 
bore lineare e ila 1 destro ef¬ 
ficace. 

Nell'incontro p reli m i n a re 
della riunione allestita dalla 
SIS il peso leggero Viarengo 
di Zlsfi se la vedrà con lo 
spagnolo José Morique, un 
altro bel combattimento che 
promette di essere combattu¬ 
to ed accanito r di non essere, 
il meno interessante 

ENRICO VENTI’HI 


LE DUE SQUA DRE ROMANE PER LE PARTIT E DI DOMANI 

Dubbia la presenza di Selmosson 
Rim andalo l’esordio di Te ssarl 

Nuova presa di posizione della Lazio contro la stampa: vietato a Muccinelii, Vivolo, 
Carver e Radio di concedere interviste - La « guerra fredda » fra Vaselli e Tessarolo 


ti Consiglio direttivo riu¬ 
nitosi ieri sera ancora una 
volta per trovare un punto 
di accordo intorno alle - li¬ 
ste • da presentare all'assem¬ 
blea generale del 4 novemb.o 
alla lino della seduta ha d<*- 
ei'O ili vietare l'ingresso al¬ 
ia stampa itegli spogliatoi 
dopo I.azio-Ataiatita ed ha 
-ordinato • ni giocatori Vi¬ 
valo. Muccinelii ed agli ni 
lottatori Carver e Radio di 
non concedere più interviste 
ai giornalisti per evitare lo 
ulteriori aggravarsi della 
crisi. Come se la diftlcile 
situazione in eui si dibatte 
la società fosse stata deter¬ 
minata dalle conversazioni 
che =i sono svolte tra alcuni 


DOMANI SULLA PISTA DEL VEL D’HIV 

Fissato il programma 
per Francia - Italia 

Difenderanno i nostri colori: Maspes, Sacchi, Moretti¬ 
na Messina, Albani, Magni, De Filippis, Piazza, Coppi 


Domenica sulla pista del 
Velodromo d'inverno di 
fungi avrà luogo rincon¬ 
tro ciclistico fra le squa- 
d*e d'Italia e <ii Francia. 
D.fenderanno ; no.-tn co¬ 
lori Maspes, .Sacchi. Mn- 
retlini. Messina. Albani. 
Magni. I)c Filippi. Piazza 
e Fausto Coppi. E ce da 
augurarsi che gli az/urr . 
stavolta faccino le cose sul 
.‘■erio. e riscattino Tatuai o 
5-0 dello scorso anno. 

1 corr.dor ita! .un r 
finnces; saranno oni)o-t; n. i 
.seguent. -<■; mcon’ri: nella 
\e’m ita. noi** incontri a 2 
e uno a 6 opporrà Maspes. 
Sarchi. Moreftini a Gai- 
gnnrd. Rellenger e Gerard. 
S: svolgerà quindi l’inri’- 


v(duale di 5 km. die vedrà 
*• quintetto: Messina. Alba¬ 
ni. Magni. De Fi’.ippis e 
Piazz. i contro I.. Robot, 
Bum. Hn-'Cnforder. Folc¬ 
itici e Gauthirr. Coppi e 
Darrigade saranno diretti 
hvvc’s.i-; nel clulomet'o 
lanciato a fonometro. I*a 
quarta prova consisterà 
nell’iiiseguimentn a squa¬ 
dro di 5 km. che vedrà 
j Me.s.ma-Piazza contro Hiu- 
■ -enfordcr-Rrun. Sui 10 km. 
I d.etro Vespa. Coppi. Magni, 
Albani. De Kf.ippis gareg- 
gcanno ivni-n Bobe*. Dar- 
; rgade. Gaiiihior e Fore¬ 
sta*-. Infine la sesta prova, 
r.ndividuaie di 25 km., vc- 
d'.i r.uniti tutti i concor¬ 
renti. 


giocatoli ed i giornalisti e 
già dalle - beghe - e dalle 
ambizioni che regnano fra i 
dirigenti, dalla - guerra - fi a 
Tessarolo e Vaselli che -imo 
e restano, al di là di lutti i 
di-vieti; i primi iesponsabili 
della attuale difficile situa¬ 
zione 

E rullimi» esempio della 
-guerra- fra le fazioni in 
cui .si divide il consiglio lo 
si è avuto con le dichiara¬ 
zioni rilasciate da Tessarolo 
dose il presidente voluta¬ 
mente accusa 11 consiglio di 
essersi riunito il 19 u s in 
sua assenza (e precisa che 
al momento della riunione 
egli era già a Roma da al¬ 
cune ore» ed aver compro¬ 
messo (!> ed avergli impe¬ 
dito in questo modo di rag¬ 
giungere quel risanamento 
finanziario che egli si era 
prefisso 

Intanto, mentre nelle sfere 
dirigenziali continua a re¬ 
gnare la confusione. Carter 
avrebbe deciso di utilizzare 
domenica Vivolo e Muccinelii 
in modo da offrire loro la 
possibilità di rientrare nella 
- rosa - con lina buona pre¬ 
stazione 

Ieri il trainer inglese ha 
fatto disputare una leggera 
partitella alla quale non ha 
partecipato Selmosson che è 
rimasto negli sogliatoi dove 
si é sottoposto ad applica¬ 
zioni di inarcomterapia l.e 
sue condizioni non sono del¬ 
ie migliori e solo dopo la 
prosa cui sarà -sottoposto 
ques.a mattina Carver saprà 
se potrà utilizzarlo domani 
contro l'Atalanta 

Ecco i! dettaglio d»- 
contro - 

Titolari: Orlandi; Molino, 
Muccinelii. Vivolo. Moltrasio. 
Praest. Pinardi. Carradori. 
Lucentini. Sentimenti V. l.o 
Buono. Fuin. Carver. I.o Buo 
no. Radio. 

Rincalzi' Gianni 0 »; Eiife- 
ni.. Chiricallo. Grappolo*. 
Dovati. Cocciuti. Duboi«. 
Tozzi. Xapoleon', R.imbot'i. 
Colagrossi. Prini. Acolo 

Sono stati segnati 6 goal 
nel seguente ordine: al 10' 
Praest. al I.V e al 16' Em¬ 
inenti V, al re Carradori. 


al I.T Moltrasm. 
timonti V. 


95 Sen- 


I giallorossi -on»» partiti 
alle 12.57 da Termini diretti 
a Tric.MO Saro-i non ha vo¬ 
luto precisate ia formazione 
elle -renderà in campo a 
Vahnaura r -e il rientro di 
Ba.-bolini è scontato, incerta 
è invece la utilizzazione di 
Te.ssari per il quale l'e.-or- 
dio stagionale verrebbe rin¬ 
viato a nuova occasione Per ^ 
questo la probabile forma¬ 
zione della Roma a Trieste 
sarà: Panetti; Cardarelli, l.o 
‘•i; Giuliano. Stucchi. Ventu¬ 
ri; Barbolini. Pi.-trfn. Noi - 
dahl. Da Costa. Lojod.ce 


cappello (non stupite!», per¬ 
sino un cappello con tanto di 
na.-tto azzimo attorno 

Le donne avranno la gonna 
a pantaloni, unico Capo che 
-i diileronzia rial corredo 
degii uomini Per tutti, poi, 
.'ìinpeiineabile azzurro cupo 
rii cui abbiamo parlato e che 
-1 e dimostrato tremenda- 
uien’e inclovm.ro m questi 
giorni dj pieno airunno lo¬ 
ntano 

Proietti e Conta erano a- 
m.ireggiati di non aver po¬ 
tuto far disputare ('ultimo, 
aimumtla’o allenamento sulla 
pana dell'Appio a causa del¬ 
la pioggia Comunque tutti e 
due i tecnici sono stati del¬ 
l'avviso eho ormai i ioro ra¬ 
gazzi si trovano nel pieno 
della forma e che a Melbour¬ 
ne basterà un poco di ro¬ 
daggio tanto per sgranchile 
le g.imbp e trovarci pronti 
al momento della gara 

Al gruppo partito stama¬ 
ne faranno seguito, ormai 
ogni giorno, altri gruppi. Do¬ 
mani partiranno Dordoni, 
Baraldi. Consohni, Lavelli, 
Meconi. Lievorr accompa¬ 
gnati da Giovanni Guabello 
e lunedì gli azzurri del ca¬ 
nottaggio quindi, via via. 
tutti gli altri. Gli ultimi sa¬ 
ranno il 19 novembre due 

osservatori. Carniine Para¬ 
tore e Pietro Reverberi che 
si recheranno a Melbourne 
per conto della Federazione 
di basket 

Ieri l'altro ha preso il volo 
già un primo gruppo, ma di 
esso facevano parte dirigenti 
del CONI e giornalisti. Il ve¬ 
ro primo glupjio di atleti è 
infatti quello che è partito 
stamane 

Intanto si è appreso che 
la rappresentativa per Mel¬ 
bourne sarà composta da 138 
atleti e non da 137 come an¬ 
nunciato La lista e stata 
completata con l'inclusione 
di Claudio Fiorentini che 
concorrerà nella gara di ti- 
io alla pistola lìbera e di 
Grigeri Secondo, il quale Sa¬ 
ra riserva generale delle ga¬ 
re di canottaggio Non par¬ 
tirà. i-n eco. il pis'ard CV- 
h*"o Orlimi 

Si è appreso, inoltre, che 
ia FIDAI, ha iscrìtto Gal- 


biati. Gnocchi e Colaroesi 
arie prove individuali del 
100 metri, che Ghiselli. Lom¬ 
bardo e D'Asnach sono stati 
iscritti d quella dei 200, men¬ 
tre in campo femminile la 
Leone e la Pesgion risulta¬ 
la» iscrivo, oltre che alla 
.-taffettà, anche alia gara 
individualo dei 100 metri, 
io tiesse Intono e Peggion ol¬ 
tre alla Musso alla gare del 
20p metri e la Greppi alla 
prova degli 80 ostacoli 
Da par’e sua la Presiden¬ 
za della FIDAI, ha comuni¬ 
cato chi* di concerto con il 
CONI ha stabilito la defini- 
‘. va composizione della 
"•quadra che conterà sui se¬ 
guenti atleti. Baraldi. Chic- 
-a. Colarossi. Consolini, 
IVAs.iach, Dordoni Galbiati, 
GluseTi. Gnocchi. Lavelli, 
La vere. Lombardo. Meconi, 
P «mieli. Rover,irò. Bertoni. 
Greppi. Leoni, Mu-.-o, Pater- 
not.’e: e la Poggioli 

It. G. 
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CESTARI, uno dei migliori 
corridori della squadra az¬ 
zurra della stratta 


Venerdì 2 novembre, alle 
ore IH, nella palestra del Foro 
Italico, le squadre rappresenta¬ 
tive ginnastiche prescelte per 
Melbourne, sosterranno una 
accademia di esercizi specia¬ 
lizzati. Il giorno dopo le azzur¬ 
re della ginnastica prenderan¬ 
no anche loro il volo per Mel¬ 
bourne unitamente alla nuo¬ 
tatrice Zennaro, ai lottatori 
Frigerio e l'Jgnaltì accompa¬ 
gnati dal dirigente del CONI 
Pasquale Stassano elle fungerà 
da capo-gruppo. 

Q 

Il Comitato Organizzati»! e, 
che ha da tempo "riabilito gli 
accoppiamenti per gli ottavi di 
finale del torneo di calcio, ha 
ora determinato le date di ef¬ 
fettuazione delle quattro parti¬ 
te rimaste in programma, ,-e- 
condn il seguente calendario; 

23 novembre - Stati Uniti- 
Jugoslavia; 24 novembre; Ger- 
mania-URSS; 26 novembre; 
Thailandia-Gran Bretagna; 27 
novembre: Ausfraha-Giappone. 

Per il ritiro di quattro con¬ 
correnti si trovano' ammesse 
direttamente ai quarti di fi¬ 
nale le seguenti nazioni; Bul¬ 
garia. Cina Popolare, Indone¬ 
sia, India che avrebbero do¬ 
vuto incontrare rispettivamen¬ 
te Egitto, Turchia. Vietnam ed 
Ungheria. 

© 

Sedici nazioni risultano iscrit¬ 
te al torneo di basket. Sono: 
Argentina, Australia. Brasile. 
Canada, Cile, Corea, Filippine, 
Francia, Giappone, Israele, Mes¬ 
sico. Nuova Zelanda. Singapo¬ 
re, URSS, Uruguay, USA. 

Q 

La -quadra australiana di 
canottaggio è stata cosi forma¬ 
ta: due di coppia Wood-Riley; 
due senza Dickson-Dukan ; 
quattro senza Anderson-Wil- 
Iamson-Evatt-Harrison ; quattro 
con AUen-Libbs-Mac Mahon- 
Covvie; otto, rappresentativa 
dello Stato di Vittoria. Il ve¬ 
terano della squadra è Martin 
Wood che nel 1936 a Berlino 
fece parte dell'otto (medaglia 
d’argento) e che nel 1948 a 
Londra vinse il titolo nella 
prova di singolo. 


Due olandesi (il nuotatore 
VVim de Wreng ed il pugna¬ 
tore Rikki Teters) hanno in¬ 
trapreso il viaggio per l'Au¬ 
stralia per conto propri»; si 
sono arruolati come mozzi m 
un cargo c sono arrivati a Mel¬ 
bourne dopo un mese e mezzo 
•li viaggio c di lavoro. 

l.a loro costanza non e sta¬ 
ta però premiata perché sp i 
due atleti si sono guadagnati 
il viaggio non si sono guada¬ 
gnati il diritto a partecipare ai 
Giochi. Almeno a quanto han¬ 
no deciso le federazioni olan¬ 
desi di nuoto r di pugilato che 
non hanno ritenuto di iscrive¬ 
re i due volonterosi atleti. 

Tuttavia ei sarebbe tempo 
fino alla fine del mese per 
provvedere ad una tardiva 
iscrizione ed è augurabile elio 
le federazioni interessate vo¬ 
gliano alla fine premiarr la 
volontà dei due ragazzi. 

© 

L’atleta .John Landv, it (.uri¬ 
ti) a n del miglio, si è sottopo¬ 
sto ad una dura prova al fine 
rii saggiare le sue concliz.ioni 
di forma e rii resistenza dopo 
;a ripresa degli allenamenti 
interrotti a causa rii una ten- 
riinite. 

Laiuly non ha comunque pre¬ 
so una decisione definitiva eri 
ha rimandato il le-pnn-o ari 
una piova che -o-rieirà nella 
giornata rii oggi 

© 

Il Presidente degli Stati t «li¬ 
ti, Eisenhower invierà a Mel¬ 
bourne come « suoi rappresen¬ 
tanti » tre ex-medaglie d’oro 
Jesse Owens, il « re ili Ber¬ 
lino » 1936 ( 1 titoli); Bob Ma- 
thias. vincitore del decathlon 
uri 1948 e nel 1952 c Saniiny 
Lee. dominatore nei tuffi pu¬ 
re nel 1948 e nel 1952. 

© 

E’ stato fumato a Hei-mki 
il contratto fra l’ameritano 
Paul Suni rappresentanti la 
P.A.A. ed il dirigente so ,*tet.- 
co Vinogradov, delegato «Iella 
Aeroflot, per il trasporto aereo 
della equipee sovietica a Mel¬ 
bourne. 


CALCIO 


JUVE-TORINO E SAMP-GENOA DARANNO UNA PENNELLATA DI COLORE ALLA SETTIMA 

cartel Ione : Fi o r en ti na - Mi I a si 


SPORT - 



- FLASH 


Pugilato: Moore-Patterson per il litoio dei « massimi » 

CHICAGO Cfl — tlrfur M<>«- :«• (fattive prr tate incontro 

re a tlojd Pattrrson nannn t a» disputarvi a .Manila il li 

firmato ter) Il contratto per il » „ 

loro combattimento del i no- I U«*»ndo 4* auto ,n- 

rembre prossimo al ( hlca K o I fo . rmato chr 11 Procuratore di 

Stadhun per il titolo mondia- I D’Agata aveva decaso di rl- 

le del mudali. 

Il contralto non contiene 
clanaole per sn incontro di rt* 1 
vi netta. Norrls, presidente del 


l’IBC. ritiene che clascnn 
paglie riceverà sut iMMt dol¬ 
lari 

G 

STOCCOLMA ZA — Ij na¬ 
zionale d| raino svedese ha 


nunriarri. 

La decisione di Ceceri»I 4 sta¬ 
ta causata dal fatto che la 
(om m tsslone intemaxtonaJe 
della Federazione poitUMira 
europea et è rifiutata di rico¬ 
noscere l’Incontro come vale¬ 
vole per il titolo mondiale. 

I»i ronvegnenra — ha precl- 


annnllato l'incontro* rhe aveva t *at„ rerchi — H'Xgata vareb- 

daJ^eo^ rXo * so* i » misurarsi con 

aapfst contro 1 LiuhcrU. An- rt - lllA .. .. . „ 

rhe un Incontro in programma , * p nov * soltanto se fosse 

con la Romania a Bucarest è chiaro che il titolo non e in 

stato annullato. palio. 



MF.l.BOUUNK. 2*- — liberto Mitri, ex campione europeo 
rifi pesi merli, ha battalo questa notte ai punii il campione 
australiano «lei mrriio massimi. Ricanto Mareos. I.’inconlro, 
fissato sulla disianza rii 12 riprese, si è svolto atto Starflum 
rii Melbourne. 


MANILA. X — Il direttore 
r editor* della rivista < Ring > 
ai Neve Tork sarà invitato a 
dare la som collaborazione ner 
combinare un Incontro vale¬ 
vole per II titolo mondiale dei 
pesi tallo fra 11 detentore Ma¬ 
rio D’Agata e l’aspirante nu¬ 
mero due, Leo Espinola (Filip¬ 
pi**). 

Da notizia 4 stata data dal- 
L organi malore Federico Soria¬ 
no. U quale era convinto di 
tvte («Metta in porto tutte 


Atletica leggera: ìa circuito la « Cento chilometri » di quest’anno 

MILANO, 2S —- lai 15. editto- J !,e prime adesioni sono alun¬ 
ne della « Cento chilometri di | te dalla Svezia, con l nomi di 


marcia >, organizzata dalla 
« Gazzetta dello .Sport », In col¬ 
laborazione roti II comune di 
Riva del Garda, sta entrando 
nella fase rondasi va della pre¬ 
parazione. GII inviti a parteci¬ 
pare alla elastina gara sono 
stati Indirizzati, oltre ebe agli 
atleti Italiani, anche a quelli 
di Cecoslovacchia. Francia, Gran 
Bretagna, Svebia e Svizzera. 


Berti! NiHson. Werner IJung- 
gren e Aalte Soderlnnd, il pri¬ 
mo nuovo all’Impresa, gli al¬ 
tri dne già protagonisti della 
edizione dello scorso anno, che 
Il vide classificati al terzo e 
al quarto posto. Tra gli Italia¬ 
ni. le prime iscrizioni sono 
quelle di Michele Fanelli Al¬ 
berto Terraneo e Carlo Regi¬ 
na. tre marciatori di provata 


esperienza 

Quest'anno, la classica com¬ 
petizione si svolgerà il 1. no¬ 
vembre con partenza ed arrivo 
a Riva drl Garda, su un rtr- 
rotto di ÌCIM (da percorrersi 
C volte) che toccherà punta 
massima a nord la cittadina di 
Arco. I premi complessivi in 
dotazione alla «Cento chilome¬ 
tri » sono del valore di merro 
milione di lire, centomila delle 
qnalt andranno al vincitore. 



11 Napoli a Padova non dovrebbe perdere — Disco rosso per il Palermo 


Dopo I azto-Roma della 
-quinta - c Milan-Intcr del¬ 
la -sesta- altri due derby 
di lusso (Juvcntus-Torino e 
Sampdorm - Genoa) vengono 
a dure una pennellala di co¬ 
lore. un fono di passione 
(•(impamli.vfiea «il uovfro mas¬ 
simo torneo di calcio àio 
.ve si astrae dalla passiona¬ 
lità che sempre suscita la 
- guerra del campanile- la 
partila di centro della set¬ 
tima giornata e senz altro 
quella che si giocherà a Fi¬ 
renze trii !u squalra campio¬ 
ne d'Italia c i • diavoli - del 
Mila» 

Sul verde lappeto erboso 
del « Commsi'e - saranno di 
fronte due squadre decise u 
vincere ad ogni cos:r>: una, 
la Fiorentina, per compiere 
un nuovo passo in aranti 
sulla ria della nafferinazionr 
sul torneo di quella sua si¬ 
gnoria che la rese cele b’< 
l'hanno scorso: l'altra, il Mi 
fan. per segnare l'inizio del’a 
sua - rcrnrreziorc ben ca¬ 
pendo che una nuora scon¬ 
fitta comprometterebbe, for¬ 
se in molo dcfinitiro. Ir su'* 
aspirazioni ad un successo 
fina'r 

In quest: s -uà: onr di t.e 
ceserà si pone l'interrog 
vo: quale delle tìnr squali r 
riuscirà i: reclizrin’v le si .- 
iispiriirioiii’* Li risposta « 
troppo difficile per poter *- 
.-ere secca, prrc sa 

Da una pane c'e una I o 
rentma la quale, nonostante I 
fella che neq'i ultimi ’» »»•!». 

Ir 51 e accawta contro, b. 
saputo tenere il passo .f»’»v 
al're l’ompcp'iu più quo'a'. 
supplendo con uva orco; .«• 
sa volontà »:’•> mrnomaz Oi. 
subire con ah rifornì’}: di 
Chiapprili (ner tortnna ora 
gui-jfo». <i; P'ir. . Virgili e 
l'errato: dallr.’tn ce ir 
!in che denuncia «eri -qn- 
l-br i n et ter reparti e che j 
per di pii ha perduto c'r ■ 
Vinfortun.o di cap'tcr.o Ir.ed- [ 
holm Vorganizzato *<* d*l >. • • 

co. ri regista della stir, «* ( 

uorrc ofjens’ro-d’tens’ra 

Sul piano agonistico :.’ , 

rendimento dei vola è cer¬ 
tamente ro’c'-o a - i 

Montuori a Sa-y da Jul.h-o 
al - pivello - Rozzor.i. in que¬ 
sto momento difu: e *«• 
no la gronde respo-.s ,L> 

che grava sulle o o - a • 
di campioni r tuli- — Io bei¬ 
no ampiamente u • • 

domenica contro il Bologna — I 

sanno dire tl meglio delle I 


loro energie e de,le lou co 
pacifà; se a ciò agg.tinye 
il fatto che al -c.omun.xe . 
il pubblico sarà tutto (o qua¬ 
si) per i gigliati •’ oro no¬ 
etico non può che tingersi 
di rosa Obiettivamente non 
bisogna però dtmen , tci.re 
che il iMilan — irò I «litro 
apparso domerxca .ri ripresa 
— è pur sempre ut - com¬ 
plesso di buona lega e che 
con un'accorta tot.tea d:j n 
siva (e qui ci auguriamo che 
Viani non arrivi al -care¬ 
nacelo -) potrebbe «ori’itr't 
re il pronostho 
Detto della part:ta-c!ou del¬ 
la giornata è d'obbligo passa¬ 
re ad esaminare gli incontri 
delle due squadri it’.u-*'. 
Sampdoria e Napoli II com¬ 
pio più diffide la -seni 
via - lo riserva ai liguri i 
oliali — tome abb’amo <: * 
cennato all'inizio — saranno 
impegnati nel derby co.' ’l 
Genoa La et assi fica, ci <- i»« 
questo caso è Io «pecchio fe¬ 
dele dei valori delle due 
compagini pa T Ia in netto tu¬ 
tore dei b'iicerrhiafi. ma 
quando c'è di mezzo l'atmo- 
<t era di L'oro d«*' de'hy 

r--n<*- r ’l : » cor s rf ; u-vrfar- 


za Più di una rotte u rei 
vosisma ha tradito la squa¬ 
dra migliore e più d un: 
volta la passione ha centvp' - 
caro la forza dcliu sqiw.'rn 
più debole Meglio ciunq 'e 
non azzardare proposti, » 

Il Napoli a Padov » < i* > 

dovrebbe perdere; non »’ un 
segreto che la sq nuora ai 
Arnadei .-i ritrova incql'ti ■» 
camp: esterni che sul •'* 
no amico de! Vomero. u a 
noi: lo e nemmeno ’l tifo 
che Rocco è imo dei tnvnrr 
più affezionati al - caten, i - 
ciò -. e ben duro sarà que o 
che dovranno sfondare Vi 
ntcìo c compagni per pn'e- 
coq'iìrre il successo 
Come Samp-Gevoc r.mhe 
l'altro derby, Juve-Tor>”o 
non vuole pronostico So'o- 
nna-Palermo. Inter-Laneros*'. 
Lazio-Atalant.: fi b’crco-ez 
zurri hanno un bisogno c.s-o 
luto della vittoria) c L'dute'f- 
Spal sono incontri che ve¬ 
dono favorite. s’a pwe 
cor. qualche riserva. 
dre di rasa mentre la Ror>"*. 
ha le carte in reao'a p-'r 
Usare iinbCtti'-t da! \'«*- 
tnr.u ra 

nulo (,\sr\niN J 


.- i 
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Sabato 27 ottobre 1956 


L'UNITA 


IL GOVERNO SI E* AFFRETTATO A PRENDERE POSIZIONE ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Martino aiuta i fascisti nella speculazione 


sui tragici fatti che insanguinano l'Ungheria 


. « * _ , . ‘ ’ 

Ferma replica del compagno Giuliano Pajetta - Nella discussione sul Poligrafico , è intervenuto Di 
Vittorio dimostrando la necessità dt potenziare V azienda di Stato contro V assalto dei monopoli 


Sui fatti d'Ungheria non 
poteva mancare, in Parla¬ 
mento, la consueta specula¬ 
zione dei partiti di destra e 
del centro: non a caso, que¬ 
sta speculazione — che è ieri 
avvenuta, col pieno appog¬ 
gio del governo — è stata 
letteralmente guidata dai fa¬ 
scisti, cui si sono accodati 
democristiani, liberali, mo¬ 
narchici e perfino socialde¬ 
mocratici e repubblicani. Al¬ 
l’inizio delia seduta, appena 
finita la lettura del proces¬ 
so verbale, il missino FO- 
SCH1NI chiedeva di parlare 
■< sui fatti di Polonia e di 
Ungheria ». RAPELLI. che in 
quel momento presiedeva, 
non gli concedeva la parola, 
ricordando come l’unica se¬ 
de adatta per una discussio¬ 
ne del genere fosse il dibatti¬ 
to su una apposita interroga¬ 
zione o interpellanza. I mis¬ 
sini cominciavano a sbraita¬ 
re contro la presidenza e 
contro le sinistre e Rapelli 
si vedeva costretto a toglie¬ 
re la seduta per mezz’ora. 
Alla ripresa, toccava al pre¬ 
sidente LEONE respingere 
ancora una volta il tentati¬ 
vo, riportato avanti dai fa¬ 
scisti, di discutere subito, in 
quella sede, dei fatti unghe¬ 
resi, e di sospendere la se¬ 
duta, in segno di lutto, per 
dieci minuti. 

Visto respinto questo ten¬ 
tativo, fascisti, democristia¬ 
ni. liberali eco. presentavano 
subito alla presidenza una 
serie di interrogazioni, di 
chiaro carattere provocatorio. 
Il governo, con una sollecitu¬ 
dine mai dimostrata nei con¬ 
fronti, ad esempio, delle ri¬ 
chieste dei pensionati o dei 
braccianti, aderiva alla ri¬ 
chiesta di discuterle subito. 
Cosi, appena terminato, con 
il discorso del ministro Me¬ 
dici, il dibattito sulla legge 
per il riordinamento del Po¬ 
ligrafico, di fronte a un’aula 
gremita in ogni settore, ve¬ 
niva data lettura delle in¬ 
terrogazioni presentate e. dal 
banco del governo (dove era 
assente il solo Segni), il mi¬ 
nistro degli Esteri. MARTI¬ 
NO. si levava per rispondere. 

• Martino ha cominciato in 
tono cauto, comunicando che 
tutti gli italiani residenti in 
Ungheria sono vivi e illesi e 
affermando che il governo, 
nella sua risposta, si sareb¬ 
be mantenuto « sobrio ». Pro¬ 
messa non mantenuta, certo: 
perchè subito dopo, il mini¬ 
stro degli Esteri si lanciava 
in una vera e propria filippi¬ 
ca contro le democrazie po¬ 
polari, raccogliendo a più ri¬ 
prese gli applausi, anzi ie ve¬ 
re e proprie ovazioni dei fa¬ 
scisti e dei centro. Ungheria 
e Polonia, secondo il ministro 
degli Esteri, non lottano per 
correggere le gravi storture 
del passato, per fare avan¬ 
zare vittoriosamente il socia¬ 
lismo, bensì contro una « op¬ 
pressione coloniale ». Alla fi¬ 
ne, Martino ha avuto ciò che 
meritava: l’applauso dei fa¬ 
scisti i quali si sono perfino 
levati in piedi, insieme ai de. 
per applaudirlo. 

La migliore riprova del ca¬ 
rattere fascista della provoca¬ 
zione messa in atto alla Ca¬ 
mera è stato dato, subito do¬ 
po. dalla replica del fascista 
ANGIOY il quale si è dichia¬ 
rato pienamente s. ddisfatto 
del discorso di Martino, sug¬ 
gerendogli nelio stesso tempo 
di " prendere iniziative con¬ 
crete » per favorire un at¬ 
tacco al potere socialista un¬ 
gherese. PICCIONI (de). è| 
stato forse il più sobrio, li¬ 
mitandosi ad affermare che 
l’Ungheria e la Polonia ri¬ 
vendicano l’indipendenzo e 1? 
libertà ed augurandosi che 
abbia presto termine Io spar¬ 
gimento di sangue. Molto più 
volgare PACCIARDI (pri) i! 
quale, soddisfatto delle «vi¬ 
rili * dichiarazioni di Martino 
ha usato nel suo intervent'.. 
lo ste-so linguaggio dei mi;- 
5 ini. pur ricordando alla finr 
timidamente che « qualche 
volta i popoli occidentali as¬ 
sistono con indifferenza ? 
massacri di interi popoli ». 

DI VITTORIO (pei): Te tu¬ 
ricordi a buon'ora! 

LI CAUSI (pei): Perchè 
non hai presentato un’inter¬ 
rogazione sull'Algeria? 

SIMONINI e COLETTO 
hanno ripetuto stancamente 
i più logori temi delTanti- 
comunismo. R. LOMBARDI 
« psi) ha espresso la solida¬ 
rietà del suo gruppo ai lavo 
ratori ungheresi, ricordando 
che. anche se il vecchio grup- 
po dirigente di quel Pae¬ 
se si era distaccato dalie 
masse, queste non sono in 
sorte certo per riportare a 
potere il regime di Horty « 
dei colonnelli: e ciò anche si 
« vi possano essere state lor 
ze estranee che si sono me 
'Colate » al movimento. Lom 
bardi ha detto poi che il sur 
gruppo * condanna l’inter 
vento delle truppe russe » 
anche perchè ciò potrebbe 
suscitare delle reazioni peri 
colose. Per il gruppo comu¬ 
nista ha preso «a parola i 
comp. Giuliano PAJETTA 
la risposta del ministro Mar 
tino — ha rilevato — non « 
nè sobria nè riservata, com 
dovrebbe essere, soprattutt' 
se si tiene in ronsiderazion 
che nostro Paese ha eor 
l’Ungheria, con il governo le 
gale e legittimo di Ungheria 
normali rapporti diplomatici 
E non possiamo anche nor 
rilevare che. forse per Is 
prima volta, abbiamo sentito 


parlare in quest’aula di lotta 
al colonialismo, perfino da 
Pacciardi il quale voleva fare 
la guerra alTEgitto e che ora 
forse ha cambiato idea. E ciò 
è indicativo. 

L’oratore ha proseguito, 
tra le continue violente in¬ 
terruzioni e gazzarre della 
destra (cui si associavano 
ogni volta i democristiani), 
esprimendo il dolore dei co¬ 
munisti italiani per ciò che 
accade in Ungheria: per i 
lutti, gli spargimenti di san¬ 
gue. le distruzioni. 1 fatti di 
Budapest — ha detto l'ora¬ 
tore — sono stati provocati 
da coloio che intendevano in¬ 
terrompere lo sforzo che i 
comunisti ungheresi, e tutto 
il popolo, stavano facendo 
per correggere gli errori del 
passato. Costoro sono in parte 
riusciti a ciò, approfittando 
di un moment odi profonda 
confusione. Lo stesso confron¬ 
to tra gli avvenimenti di Po- 
Ionia e quelli di Ungheria 
prova che era ormai in atto 
un processo democratico che 


avrebbe portato nuovo impul¬ 
so al progresso sociale del po¬ 
polo ungherese senza conflit, 
ti e senza tragedie 

Sono ipocrite le lacrime sul¬ 
le vittime di Budapest da 
parte degli amici di coloro 
che hanno voluto questo mas¬ 
sacro, di coloro che non san¬ 
no dire una parola contro i 
massacri del popolo algerino. 
L’oratore ha ricordato come 
non sia la prima volta nella 
storia che gruppi reazionari 
riescono a portare sul piano 
della lotta armata contro un 
governo popolare anche stra¬ 
ti di lavoratori: vi è il lontano 
esempio della Vnndea, vi so¬ 
no quelli più vicini del par¬ 
tito anarchico di Barcellona 
nel ’37 e il colpo di Stato di 
Casado che apri le porte eli 
Madrid a Franco nel ‘38. 

Noi siamo il partito — ha 
ripreso energicamente il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta — 
che ha appreso come un go- 
verno popolare non deve es¬ 
ser esitante con i controrivo¬ 
luzionari; ricordiamo certe 
debolezze della connine di Pa¬ 


rigi, ricadiamo l'assassinio 
della Repubblica sovietica di 
Baviera nel 1918. la repres¬ 
sione sanguinosa, il terrore 
bianco di Horthy contro la 
prima Repubblica ungherese 
dei soviet nel 1919. 

L’oratore ha ricordato gli 
immensi sacrifici umani del- 


avanti, superando errori e dif¬ 
ficoltà. sulla via della demo¬ 
crazia. del socialismo e della 
libertà che sono inseparabili. 
(Viri applausi a sinistra). 

In precedenza, era conti¬ 
nuata la discussione sul Po- 
ligrafico. ed ha preso la parola 
il compagno DI VITTORIO. 


Tesercito sovietico per libera- ,Egli ha prima di tutto eon- 


re Budapest dai fascisti nel 
1945, in una delle più atroci 
e sanguinose battaglie della 
guerra mondiale e come l’ap¬ 
poggio richiesto dal governo 
legittimo dovesse essere oggi 
fornito contro i massacratori 
e gli incendiari: non sono i 
lavoratori quelli elio distrug¬ 
gono fabbriche e musei — Ita 
detto Pajetta —: lo sappiamo 
ben noi che abbiamo difeso 
questi beni nazionali nel Nord 
contro i fascisti che oggi fan¬ 
no tanta gazzarra. Gli avveni¬ 
menti di questi giorni sono 
gravi, sono dolorosi, cosi co¬ 
me è stato doloroso il dover 
ricorrere all’aiuto delle trup¬ 
pe sovietiche: noi dobbiamo 


augurare all’Ungheria sociali- ^ 
sta di riprendersi per andare . p 


futato le tesi, che da qualche 
parte della Cantera erano sta¬ 
te avanzate, secondo cui lo 
Stato dovrebbe usare, nei 
confronti degli enti da lui 
controllati, lo stesso tratta¬ 
mento riservato alle industrie 
private. Questu — ha preci¬ 
sato — rappresenta la vec¬ 
chia aspirazione dei monopo¬ 
li, portata avanti oggi dai rap¬ 
presentanti della Confìntesa, 
per far si che lo Stato si in¬ 
serisca nel processo produtti¬ 
vo come strumento favorevo¬ 
le ai monopoli. Uno Stato de¬ 
mocratico. invece, deve avere 
una funzione calmieratriee 
sul mercato e limitatrice del¬ 
lo strapotere dei monopoli, 


eletti col sistema proporzio¬ 
nalo e con voto segreto. 

Ultimo oratore è stato lo 
on. PENAZZATO (d.c.) rap¬ 
presentante delle ACL1, d’ac¬ 
cordo anch’egli per il poten¬ 
ziamento ed il risanamento 
delTlstituto. Hanno quindi 
parlato ì relatori e infine il. 
ministro Medici 


DOPO LA SOSPENSIONE DEL VIAGGIO NEGLI STATI UNITI 


’i. 


I capolavori dell’arte Italiana 
saranno esaminali nno per uno 


La Commissione per l’istruzione della Camera chiede che siano pre¬ 
se tutte le cautele necessarie negli scambi di opere con l’estero 


Il programma 
dei lavori della Camera 


NUOVO ATTACCO MACCARTISTA DI SARAC*A l 


Il centro-destra del PSDI insiste 
sulla rottura Ira PCI e socialisti 


Un appello dell’« Osservatore romano » — Provocazioni fascisti 1 
e speculazioni dei rappresentanti padronali sui fatti d * Ungheria 


Si riunisce stamane alla 
Luugara il Consiglio nazio¬ 
nale del l’SDI. In preparazione 
ili esso, la direzione social- 
demoeratiea ha tenuto Ieri due 
lunghe riunioni, nel corso del¬ 
le quali il tema dominante è 
slato non già quello dulia si- 
Illazione politica interna alla 
luce ilei congresso delia OC, 
ina ('agitazione del tema tanto 
caro ail’on. Saragat, l’anLico- 
munismn. E’ stato approvalo 
un o.il.g. di esaltazione j»or 
quanto sta accadendo in Un¬ 
gheria in i difesa dal capita¬ 
lismo e dal totalitarismo ». 
Circa il problema del Turi ilio-a¬ 
zione socialista, anch’esso è 
stato trattato, nella relazione 
di Matteotti c nel successivo 
intervento di Saragat, soprat¬ 
tutto sotto l’aspetto della lot¬ 
ta anticomunista. Alcuni par¬ 
lamentari del centro-destra del 
ESDI hanno in proposito scrit¬ 
to una lettera al Consiglio na¬ 
zionale, nella quale si chiede 
in termini drastici la rottura 
più completa c recisa di ogni 
contatto fra PSI e PCI c l’ade¬ 
sione incondizionata dei socia¬ 
listi ai principi «leU’Interna- 
zionale di Londra. 

Saragat ha dal canto suo 
rilasciato una dichiarazione 
per sostenere che gli avveni¬ 
menti nell’Europa orientale 
darebbero ragione alla social- 
democrazia, la quale, come è 
nolo, dalla scissione del 1917 
fino ad oggi ha contribuito c 
contribuisce solertemente in 
Italia a rallentare, e in alcuni 
rasi, a bloccare il processo di 
pacifico sviluppo dei program¬ 
mi. «Ielle idee e delle istanze 
socialiste. Riferendosi al col¬ 
loquio avuto giovedì con Nen- 
ni. Saragat ha «letto che si è 
trattato di un * discorso con¬ 
fidenziale ». ne! corso del qua¬ 
le. tuttavia, non si sarebbe 
mancato di riconfermare la 
nota piattaforma su cui pog¬ 


giare l'unilicazione socialista. 
Cosi stando le cose — ha con¬ 
cluso Saragat — non è bene 
affrettare il processo di uni¬ 
ficazione, di modo che le re¬ 
sistenze del PSI alle richiesto 
socialdemocratiche possano a- 
verc il tempo di attenuarsi. A 
riconferma di questa tesi tat¬ 
tica, Poli. Matteotti iia proposto 
alla direzione di rinviare an¬ 
cora tuia volta la nomina dei 
cinque membri che dovranno 
completare la commissione pa¬ 
ritetica per i rapporti col PSI. 

Maggiore prudenza c circo¬ 
spezione si osserva in campo 
cattolico e democristiano. L’Os- 
servatore romano si è limitato 
ieri ad -invocare cristianamente 
la cessazione dei luttuosi av¬ 
venimenti d’Ungheria, e tutto 
ciò, senza entrare nel merito 
della grave questione, in nome 
del categorico e urgente impe¬ 
rativo della carità, igi Demo¬ 
crazia cristiana ha indetto co¬ 
mizi, in attesa di poter far 
scendere in campo i grossi ca¬ 
libri, i quali sono attualmente 
impegnati nella preparazione 
del Consìglio nazionale del 
partito, la cui prima riunione 
non è stata ancora convocata. 

Coloro che clamorosamente 
si agitano per sfruttare gli 
avvenimenti ungheresi, più che 
altro per coprire la propria 
nullità politica, sono i fascisti, 
i quali, con le provocazioni 
di ieri alla (Camera e con quei 
le che tenteranno di inscenare 
probabilmente stamane nelle 
piazze di Roma, mostrano con 
eloquente chiarezza quale deh- 
l»a essere il carattere «la at¬ 
tribuire alla controrivoluzio¬ 
ne di Budapest. Per i liberali 
ha preso infine la parola l’ono¬ 
revole Malagodi. il «|uale, in 
un telegramma al segretario 
doU’Internazionalc liberale, ha 
espresso la sua simpatia a 
quanti hanno impugnato le ar¬ 
mi contro coloro che hanno 


abolito il feudo agrario e han¬ 
no posto le basi per un nuovo 
sistema economico c sociale. 


Domani in tutta Italia 
la «Giornata del contadino» 


Domani, in tutta Italia, si 
svolgerà, come già annun¬ 
ciato, la « Giornata del Con¬ 
tadino ■>. Tutti 1 contadini e 
lavoratori della terra, brac¬ 
cianti e salariati, mezzadri c 
coloni, fittavoli, assegnatari 
c piccoli proprietari coltiva¬ 
tori diretti. Accomunati nel 
ricordo dei caduti di Melis¬ 
sa rinnoveranno Timnegno 
solenne di intensificare l'azio¬ 
ne e la lotta per il lavoro, per 
la terra, per la riforma agra¬ 
ria generale, per la Costitu¬ 
zione. 

Diamo un elenco delle ma¬ 
nifestazioni più importanti 
alle quali parteciperanno di¬ 
rigenti delle associazioni na¬ 
zionali contadine e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali: 
MELISSA: Giuseppe Avolio 
SIENA: sen. Emilio Sereni 
FIRENZE (Vinci): Giorgio Ve¬ 
ronesi 

MODENA (Mirandola): sen. 

Renato Bitossi 
ASTI: Sei vino Bigi 
BARI: Pietro Grifone 
FOGGIA (Cerignolai: 

Otello Magnani 
FERRARA (Copparol: 

Gennaro Miceli 
TARANTO (Castellaneta): Ar¬ 
mando Monasterio 
ASCOLI (Fermo): Ledo Tre¬ 
molanti 

TERAMO: Giuseppe Vitale 
Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno in Piemonte. Lom¬ 
bardia. Liguria. Emilia. To¬ 
scana. Lazio. Campania e Lu 
cania. 


che rappresenta 
una costante minaccia alle 
istituzioni democratiche del¬ 
lo Stato stesso. 

Di Vittorio lia proseguito 
rilevando come oggi il pro¬ 
blema da risolvere sia quello 
non già delle facilitazioni ai 
monopoli, ma dello sviluppo 
del Poligrafico e del suo am¬ 
modernamento. Questo svi¬ 
luppo interessa lo Stato e. in 
particolare, due città: Roma' 
(che, a scarso sviluppo indu-j 
striale, ha un assillante pro¬ 
blema: la industrializzazione 
e non già lo smantellamento 
delle poche industrie esisten¬ 
ti), e Foggia (dove la cartie¬ 
ra è la sola Industria che re¬ 
sista). E’ indispensabile, 
dunque, approvare la legge 
elaborata dalla commissione 
compresi i principali emen¬ 
damenti presentati da diversi 
settori e che rappresentano la 
limita di veduti» dei vari sin¬ 
dacati. 

Di Vittorio ha quindi indi¬ 
cato le principali condizioni 
perchè il Poligrafico possa 
economizzare sui costi ili 
produzione e perchè possa 
svilupparsi: 1) assicurare al¬ 
l’istituto un carico di lavoro 
sufficiente c permanente, at¬ 
traverso l’obbligo agli enti 
statali di servirsi del Poligra¬ 
fico e di effettuare regolar¬ 
mente i pagamenti; 2) garan¬ 
tire l’unità organica di tutte 
le attività dell’istituto, sotto 
In 

glio d’amministrazione; 3) 
rammodernare gli impianti; 
4) dare ai dipendenti tran¬ 
quillità circa la continuità del 
lavoro e circa la parte eco¬ 
nomica; 5) istituire la Cassa 
di previdenza per il persona¬ 
le; fi) immettere nel consiglio 
d’amministrazione cinque rap¬ 
presentanti del personale. 


In una riunioni» indetta «tal 
presidente «it»lla Camera, ono¬ 
revole Leone, del capi dei 
gruppi parlamentari e dei pre¬ 
sidenti delle Commissioni per¬ 
manenti. eon la partecipazione 
ilei vice presidenti della As¬ 
semblea, è stato ieri ulterior¬ 
mente esaminato l'ordine dei 
lavori parlamentari. Dalla di¬ 
scussione è scaturito l’orienta¬ 
mento «li dedicare alla ripre¬ 
sa. dopo le solennità «lei pri¬ 
mi di novembre, «Ilio settima¬ 
ne consecutive alla attività 
della Camera in assemblea ple¬ 
naria ed una settimana alle 
Commissioni legislative. 


La Commissione per l’istru¬ 
zione pubblica della Camera 
dei deputati ha approvato 
ieri mattina il seguente o.d.g. 
proposto dall’on. Marangone: 
« La Commissione istruzione 
della Camera, tenuto conto 
delle preoccupazioni suscitate 
negli ambienti artistici e cul¬ 
turali per l’invio in America 
di numerose opere ilei Rina¬ 
scimento italiano, fa voti af¬ 
finchè nel rispetto delle nor¬ 
me di reciprocità ,in uso nei 
rapporti culturali con l’este¬ 
ro, sia graduale e restrittivo 
il numero dei capolavori che 
lasciano il nostro paese e sia¬ 
no presi tutti gli accorgimen¬ 
ti tecnici di tutela per sal¬ 
vaguardarne l’nitgcrità in 
ogni suo aspetto, nell'interesse 
della conservazione del no¬ 
stro patrimonio artistico». 

Dopo Tannimelo fatto gio¬ 
vedì al Senato dal ministro 
della 1’. 1., on. Paolo Rossi, 
circa la sospensione del pro¬ 
gettato trasferimento tempo¬ 
raneo negli Stati Uniti dei 
nostri capolavori, la Direzio¬ 
ne delle Antichità e Belle Ar¬ 
ti sta intanto provvedendo 
alla nomina di una Commis¬ 


sione che avrà l’incarico pre¬ 
ciso di esaminare nuovamen¬ 
te le opere prescelte. 

Tale esame verrà fatto da 
esperti ì quali controlleranno 
ogni singolo pezzo per accer¬ 
tare se è in condizioni di af¬ 
frontare il trasferimento. Lo 
stato di trasportabilità delle 
opere sarà anche esaminato, 
prendendo misure protettive 
al più alto grado rigorose per 
ciò che riguarda il sistema dì 
imballaggio. 

In relazione alla progetta¬ 
ta esportazione dei capola¬ 
vori rinascimentali italiani 
negli Stati Uniti, il prof. Giu¬ 
liano Briganti, in una di¬ 
chiarazione all’ANSA, ha 
detto fra Taltro di sperare 
che la reazione del pubblico 
sia in questa occasione deter¬ 
minante. « Bisogna distin¬ 


si Direzioni» nazionale 
«Iella Federazione giovanile 
comunista italiana è con¬ 
vocata per questa mattina. 


Inaccettabile per i postelegrafonici 
il progetto approvato dal governo 


ori. 


on. 


Giorno per giorno 


L'ammasso del grano 


I a «Id-L-ione del Consiglio 
«lei Ministri di ridurre per 
la nuova' campagna grana¬ 
ria il contingente «l'ammas- 
.*<* a 12 milioni «li quintali 
rappresenta nella sostanza 
-- proprio per la genericità 
con cui è stata annunciata 
— una nuova «Tra minac¬ 
cia por l'economia conta¬ 
dina. 

Viene elusa. anzitutto, una 
questione di fondo: quella 
«li riservare, ai coltivatori 
«liroiti tutti i vantaggi «li 
un prezzo giustamente re¬ 
munerativo. corrisposto dal¬ 
lo Stato per il prodotto da 
conferire con il contingente 
«li ammasso, allargamene 
anzi i termini con i’aecor- 
«lare ai contadini ri diritto 
di conferire Uberamente Io 
intero prodotto conseguito. 

la mvessità di un «ùmile 
o-ov vedi mento trova la sua 
ragione di «»s*err\ sopralntto 
fxTchò i cnriMdin: — per le 
condizioni, in cui i mono- 
no 1 » industriili, la Fcdcr- 
consorzi e rii altri Enti ergo¬ 
nomici «lelTagricoltura li co¬ 
stringono a svolgere la loro 
attività. — producono a co¬ 
sti più elevati, oltre ad «es¬ 
sere più esposti «frazione 
speculativa di mercato «lei 
zrand’ operatori «sommerei a- 
!: e dc«l ; industriali mo 

l'fori. 

E' troppo evidente, d'al- 
(r.i pane, «he la colletti'ita 
non può. nè de'e a.s.sumrr.»i 
a proprio carie*» la tutela 
desrli interessi dei grandi 
atrfari c dei grandi impren¬ 
ditori agricoli, i quali han¬ 


no a loro di>po-i/ioii«- mez¬ 
zi più larghi e iilonei per 
difendere la lor«» prefazione. 

Un secondo elementi* ne¬ 
gativo. «le! comunicato -•«»- 
'ernativo è Tacci-nno alla 
riduzione «Ielle superbii col¬ 
tivate a grano nelle zone 
marginali, terminr quc*to. 
nel quale ricadono vaste zo¬ 
ne del n«»iro Paese, non sfi¬ 
lo d: collina e «li montagna 
ma anche «li pianura. .*«►- 
pratutto de! Mezzogiorno »• 
«W4V Isole. 

A qu>*<to rùlimensjon.i- 
mento — che tale è in con¬ 
creto — »: vuoi pervenire 
con l'imposizione, come si 
rileva daHo «i«sso comuni¬ 
cato rovernati'o. là dove sj 
«ltc«. che i produttori de! 1 »’ 
zone marginali non potreh- 
Jxto tro\are copertura nei 
«■ futuro regime dei prezzi » 
Un indirizzo «lì qu<Mo ge¬ 
nere non può <-s«,'re accet¬ 
tato «lai contadini p-TiliI» 
e—o rompone. «I nece-'.i- 
ria convenienza, una pro¬ 
fonda modifica deci» attuali 
ordrpamenti colturali, «he 
non può essere improvvida** 
e che. comunque, per esse¬ 
re realizzata impone da par¬ 
ie dello Stato e ad esclusivo 
beneficio «lei coltivatori d.- 
retti -ia lin'«*stimento di 
fondi cospicui per le rispet- 
tì'e trasformazioni fondiu- 
cd agrarie, sia rinterra¬ 


ne 


zinne e :I perfcztonam« > PT«* 
de-Hc leggi vigenti sulla mon¬ 
tagna, «ad piano decennale, 
su- miglioramenti fondiari, 
sulla bonifica ecc. 


['occupazione delle 
terre a (irò 


CATANZARO. 26. — Il ter¬ 
mo dei 15 la\oratori operato 
ieri a Ciro, nel corso dell’oc¬ 
cupazione delle terre «lei con¬ 
te Siciliani, è stato tramutato 
in arresto e i contadini sono 
stati trasferiti al carcere di 
Sironpoli. A Ciro la Mtuazio- 
no è ancata vieppiù jK»ggi«»- 
ran«io per la resistenza desìi 
atra ri a non voler cediTc la 
’erra ai contrai.ni e Tagitùzio- 
iii' permane vivissima. 

li ri fera a Strensob- Uaili- 
ri. Casabona. I-oI.i «’aporizzu- 
to. Rocca ni Neto. S Mauro 
Marchesato e in molti altri co¬ 
muni della fascia presilana del 
Catanzarese, sono siate tenute 
affollate assemblee «li contadi¬ 
ni i quali a viva voce hanno 
reclamato Tiunanazione di una 
ninna riforma fondiaria che 
fissi il limite permanente del¬ 
la proprietà a 50 ettari r dia 
la terra a m-gliaia di «onta- 
d;r»i che re sono privi. 

Altre assembleo hann« avuto 
luocn anche ? Bade.lato. Guar¬ 
davano. Sella Marina. Squilla¬ 
ci. Po'ricella. Sersatt-, Petronà 
molti altri comuni «?el Ca- 
tai za re ». 


Secondo i criteri stabiliti dal Consiglio dei ministri vi sarebbe una diminu¬ 
zione delle attuali retribuzioni — La vertenza è destinata ad inasprirsi 


La Segreteria «lolla Federa¬ 
zione txxstelegrafonici (CGIL) 
ha elsaminato il testo del pro¬ 
getto ili le»**e approvato dal 
Consiglio dei ministri Mille 
nuove aliquote delie <■ com¬ 
petenze accessorie » della ca¬ 
tegoria. La Segreteria, ha 
confermato il giudizio lega¬ 
tivi» già dato sulla scorta dei¬ 
le prime notizie ufficiose per¬ 
venuti» sulTannnontare della 
spesa del pruweilimento pre¬ 
vista dal «««.orno m circa «lue 
miliardi e mezzo, notevol¬ 
mente inferiore cioè a quella 
prevista in un pruno tempo 
dalla stessa Amministrazio¬ 
ne P.T.T. nel suo « progetto » 
iniziale. 

Dal testi» del progetti» ap¬ 
provato dal governo som» fa¬ 


cilmente desumìbili, non so¬ 
di rez ione unica del consi-.'lo !«» sostanziali decurtazioni 

die vengono a modificare ra¬ 
dicalmente* le aliquote pre¬ 
cedentemente fissate dalla 
Amministrazione P.T.T. sul¬ 
le «inali già si ebbe il parere 
favorevole di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali, bensì — 
e ciò è quanto v'è «li più gra¬ 
ve — vere e proprie dimi¬ 
nuzioni nelle retribuzioni nt- 


po- 


tuaimente percepite «lai 
steteijjrafonìci. .* » • ' V 
Infatti, è noto ad esempio 
elio la istituzione «Iella prin¬ 
cipale competenza accessoria 
divla categoria — quella del 
« premio ili produzione » — 
assorbirà alti*» ««'impotenze 
attualmente» godute «lai ]x>- 
stelt'grafonici «inali una »< in¬ 
dennità trimestrale » di lire 
7.500 nonché la quota parte 
non cong’.otxitu deH'cx-pre- 
mi«> eli interessamento. 

Ora. sta «li fatti», die in 
base agli assurdi cd inaccet¬ 
tabili criteri di regolamenta¬ 
zione stabiliti «lai governo 
secondo i quali la concessio¬ 
ne del premio di pnxhizionp 
dovrebbe ««uene condizionata 
— in parte o totalmente a 
seconda dei casi — a requi¬ 
siti quali la <« qualifica » ri¬ 
portata dal lavoratone, ai 
gii»mi di assenza consumati 
per ■< malattia ». >« aspettati¬ 
va ». «ve., per ima larga par¬ 
te «jei postelegrafonici parti¬ 
colarmente dei gradi inferio¬ 
ri non solo non vi sari» una 
sola lira «li inigIioram«*nt«> ma 


11 pianista Walter Gieseking 
è morto a Londra ieri mattina 


h’jra stato ricoverato in ospedale mereoledì scorso - Tra pochi 


giorni avrebbe compiuto i sessantun anni - La figlia al capezzale 


LONDRA. 2(i. — Il celebre 
pianista tedesco Walter Gie¬ 
seking «'• deceduto stamane 
all’Ospedale principale di 
Londra a seguito «li un in¬ 
tervento c'nirurgii’o d’emer¬ 
genza. Il 5 novembre avrebbe 
compiuto i fil anni. 

Figlio di un entomologo ben 
nolo negli ambienti scientifi¬ 
ci. Gieseking era nato a Lio¬ 
ne nel 1895. Dopo aver stu¬ 
diato al Conservali>.-;«» nmni- 


Di GfMdn i delegati 

delle agenzie di stampa 


ca 


Il Presióenie dilla «Itpubbli- 
ha «iccvu'.n ieri al palazzo 
..«! Quirinale i delegati conve¬ 
nuti a Roma per la conferenza 
europea delle ager.z»e «fi stam¬ 
pa. 

Il prof. Frey La ri'olio, 3 
nome dei presemi, un saluto al 
presidente Gronchi. 

Risponde: do al .-«aiuto Gronchi 
ha osservato che. specialmente 
neH'ambìTo dei rapporti Inter¬ 
nazionali. deve essere apprez¬ 
zata ogni azione diretta a for¬ 
nire alla stampa e alla opi- 


’-'v 


vt-. 





WaRer Gieseking 


c.i onesic. che 


fonnaic da interessi particola¬ 
re. idcologirì o materiali. Su 
questa direttiva le agenzie pos¬ 
sono <*>ntTiouire allo sviluppo 
democratico delle nazioni ed 
alla collaborazione tra gli 
Stati. 


cipale di Hannover, debutlò 
col suo primo concerto nel 
1913. Qualificatosi ben presto 
tra i maggiori interpreti mu¬ 
sicali del nostro tempo, sia 
nel repertorio classico sia in 
quello moderno, egli si affer- 
jmò particolarmente come ese- 
ìcutore delle composizioni di 
di Beethoven, di De- 

t on .-ùano de- i busuy. 

La iua intensa attivila con 
certistica avetra toccato più 
volte Tltalia. dove il suo no¬ 
me era largamente famoso. 

Abitava con la famiglia a 
Wiesbaden. Sua moglie era 
perita nel dicembre 1955 in 


r.icne puoblica nr-tizie obiettive 1 *^ OZ3 »"* 


un incidente automobilistico 
preSM» Stoccarda, nel corso 
del quale Gieseking stesso 
aveva riportato gravi ferite. 

All’ospedale di Londra do¬ 
ve il pianista è morto, si di-’ 
chiara che Gieseking vi crai 
stato ricoverato improvvisa-’ 
mente mercoledì in seguito adj 
una «acuta malattia», da ruii 
era stato colte» mentre suona-’ 
va per una incisione «li di¬ 
schi. Sua figlia era venuta ieri 
in aereo da Wiesbaden al suo 
capezzale. Egli si è spento al¬ 
le 3 di questa mattina. 

L’agente del pianista. An¬ 
dré Publia. giunto anch’egli 
in af-.-'i» «la l , .i::gi ieri, ha 'i;- 
chiarato: >< 11 professor Gie¬ 
seking era sofferente di sto¬ 
maco ed è stato operato per 
questo. Tutto è stato terribil¬ 
mente improvvisi» ». 


Si ritiene che 
grand»» artista 

in Germania. 


la salma del 
ai à inumata 


Venticinque feriti 
in uno scontro ferroviario 


UDINE. 26. — Allo scalo fer¬ 
roviario «li San Giorgio di No- 
gar«> il treno viaggiatori acce¬ 
lerato n. 1652. proveniente da 
Portogmaro e diretto a Trie¬ 
ste. ha Investito stamane il 
treno ineri i n. 5905. danneg¬ 
giando una decina di vagoni 
in so«ta al predetto scalo Nel- 
Tincidcnte venticinque perso¬ 
ne tra personale ferroviario e 
viaggiatori, hanno riportato 
ferite di lieve entità: c«mtu- 
sloni e abrasioni giudicate 
guaribili tra : cinque e 1 die¬ 
ci giorni. 


vi sarà uno aera e propria 
rimessa, una diminuzione cioè 
delie attuali retribuzioni. 

Vivissimo è il malcontento 
che immediatamente ki co¬ 
noscenza della portata delle 
deliberazioni governative ha 
determinato tra i postelegra¬ 
fonici in tutte le province 
d’Itailia: malcontento, che ag¬ 
gravando lo stato di disagio 
e di esasperazione dovuto al¬ 
le continue dilazioni appor¬ 
tate all’inizio concreto «Ielle 
trattative del governo, mi¬ 
naccia di determinare l’ina- 
sprimento «Iella vertenza. 

La Segreteria della Ftxle- 
razione. koR ecitando un im¬ 
mediato incontro con tutte le 
tvltre organizzar.i«mi sindaca¬ 
li. ivi intanto inviato un te¬ 
legramma nll’on. Segni pre- 
si«Wd«» «lei Consiglio e al- 
Fon. Eoli, ministro del Bi¬ 
lancio. 


« Neonato» a 13 anni 
per Io stato civile 


VICENZA. 26. — Nuto fra 
gli scoppi delle bombe ed 11 
rombo delle fortezze volanti, 
un giovinetto. Dino Giorgio di 
13 anni, sta per nascere « uf¬ 
ficialmente » solo orn. 

Il 30 giugno 1943 sua madre, 
la signora Maria Sella, di 31 
anni, da S Vito di Leguzzano. 
veniva colta dalle doglie del 
parto mentre, in treno, torna¬ 
va da Savona al paese natio. 
Per un allarme aereo, 11 con¬ 
voglio veniva fermato ad una 
piccola stazione e. mentre tut¬ 
ti i passeggeri si rifugiavano 
nei ricoveri. ] :i signora, rima¬ 
sta sola, dava alla luce un vi¬ 
spo maschietto; dati 1 mo¬ 
menti difficili, nè nllora nè poi 
pensò di denunciare la nascita 
allo Stato civile. 

Presentatosi ora all’ufficio di 
Stato civile per richiedere 11 
suo atto di nascita. 11 giova¬ 
netto si sentiva rispondere che 
« lui ». Dino Giorgio. « non e- 
sisteva *. Il tribunale si sta 
già interessando per la conces¬ 
sione delTautorizzazione al tar¬ 
divi) atto di nascita 


uere — ha aggiunto il pro- 
essor Briganti — fra le mo¬ 
stre di caratteri scientifico e 
mostre inutili e spettacolari 
come questa. Mostre di ca¬ 
rattere monografico, come 
quella del Caravaggio e quel¬ 
la recentissima dei Carracci, 
hanno avuto una indubbia 
utilità sia perchè hanno tolto 
spesso dalrombra opere d’ar¬ 
te, sia perchè si sono occupa¬ 
te di restauri da tempo ne¬ 
cessari e soprattutto perchè 
hanno portato alla conoscen¬ 
za del pubblico opere meno 
note o difficilmente raggiun¬ 
gibili. E’ chiaro che non è 

3 ucsto assolutamente il caso 
ella progettata mostra, che 
è promessa da persone non di 
cultura, ma da individui che 
non conoscono affatto il va¬ 
lore nè la insostituibilità nè, 
soprattutto, lo stato in cui 
tali opere si trovano e quin¬ 
di nulla che concerna il pro¬ 
blema del loro trasferi¬ 
mento ». 

Affrontando la questiono 
del rischio, il prof. Briganti 
ha infine ricordato il caso 
dell’Andrea Doria e l’episo¬ 
dio dei dipinti reduci dalla 
mostra del Pontormo e del 
tardo Rinascimento fiorenti¬ 
no, che solo per caso non era¬ 
no stati imbarcati su quella 
nave. 


Una lettera 
di senatori del PCI 


Passeggero dello Sfockholm 
Interrogato per la « Doria » 


NAPOLI. 26. — L’ammira¬ 
glio Bigliardi. presidente del¬ 
la commissione d’inchiesta per 
l’affondamento dell’«Andrea 
Doria». ha Interrogato il si¬ 
gnor Vincenzo Sigillilo. l'uni¬ 
co passeggero d’origine Italia¬ 
na a bordo dello « Stokholm ». 


Caro Direttore, 

a proposito dell'attuale pole¬ 
mica sulla progettata mostra di 
numerosi ed importanti capo¬ 
lavori del Rinascimento italia¬ 
no ir» America, polemica che ha 
ai-uto giovedì la sua eco nel¬ 
l’Aula del Senato, crediamo 
opportuno formulare alcune 
considerazioni. 

Infatti , se da un lato ci ap¬ 
pare come assolutamente legit¬ 
timo Tallarme che nelle attuali 
circostanze ha sollevato la opi¬ 
nione pubblica in penerale e 
quella degli ambienti artistici e 
fiorentini in particolare, dal¬ 
l’altro Iato ci sembra anche che 
una drastica presa di posizione 
contro ogni scambio di opere 
d'arte tra i vari paesi di grande 
e diversa civiltà non sia giusta 
e non corrisponda al sempre 
più grande bisogno di scambi 
culturali che anima oggi non 
solo gli intellettuali e gli arti¬ 
sti ma anche i più larghi strati 
del popolo lavoratore. 

Quello che vi è di giusto 
nell’attuale allarme prende mo¬ 
tivo, a nostro parere, dalla 
quantità dei capolavori che si 
vogliono spedire simultanea¬ 
mente, dalla rarità e vetustà di 
gran parte di essi, nonché dai 
gravi pericoli che la traversa¬ 
ta dell'Oceano necessariamente 
comporta. Se no non si capi¬ 
rebbe perché tante altre volte 
nel passato dinnanzi ad impor¬ 
tanti invìi «fi opere d’arte ita- 
liane all'estero o di capolavori 
dell'arte straniera in Italia non 
vi siano stati sollevamenti della 
pubblica opinione simili a 
quello di oggi. 

La soluzione dell'attuale di¬ 
sputa non ci sembra possa tro¬ 
varsi in una presa di posizione 
categorica di principio, bensì 
nella formulazione della esigen¬ 
za che esiste negli scambi 
d'opere d’arte in campo inter¬ 
nazionale una maggiore pruden¬ 
za, che sia riservata la scelta 
tra quelle opere d'arte di cui 
si possa garantire il trasporto 
senza pericoli, che in sostante 
si limiti il numero delle opere 
per ogni invio e si limitino 
gli inrii nel tempo, curando che 
essi siano organizzati sulla 
base della reciprocità degli 
scambi. 

Si tratta dunque di una que¬ 
stione di prudenza, di cautela, 
di grande equilibrio da parte 
di chi assume la responsabilità 
di questi invìi. Si tratta di una 
questione di misura c di cito 
senso di responsabilità- .Ma 
entro questi limiti e con le 
dovute garanzie noi crediamo 
sia bene affermare che gli 
scambi di opere d'arte tra i! 
nostro Paese e tutti gli altri 
grandi e civili Parsi del mondo 
siane non solo da accettami 
ma da sollecitarsi. 

Con « nostri rinsjraziamrnri 
gradisci i nostri saluti più fra¬ 
terni. 

Maurizio Valenzi 

Mario Borri 

Mario Porci 

Antonio Banfi 


Un ufficiale italiano non può sposarsi 

perchè il padre della fidanzata è comunista 


L’incredibile episodio denudato da Palermo al Senato - Il ministero ritirò Tantorìzzazione al matrimonio 
qnando ricevette informazioni dal controspionaggio della NATO - L’assemblea in vacanza fino al 6 novembre 


seduta che ii Senato 


Ne 

ba ieri mattina dedicato alio 

svolgimento di interpellanze e 
il interrogazioni, il compagno 
PALERMO ha denunciato un 
episodio scandaloso il quale, pur 


se s: riferisce alle vicende di 
un =o;o cittadino italiano. d.*« 
tuttavia la prova deJi’inrrodu- 
zione. ;r. alcuni settori delia 
nostra amministrazione militare, 
di sistemi inammissibili per un 
paese sovrano e civile. L’inter¬ 
rogante chiedeva di • conoscere 
i motivi per cui al sottotenen¬ 
te pilota di complemento De 
Santis Sandro di Antonio, clas¬ 
se 1928. già in servizio presso 
la 5 a Aero-Brigata a Villafran¬ 
ca «Verona) venne, in un primo 
momento e propriamente in da¬ 
ta 25 ottobre 1955. concessa ia 
autorizzazione a contrarre ma¬ 
trimonio con la signorina Iolan¬ 
da Martiello da Casalnuovo 
(Napoli) e perchè successiva 
mente tale autorizzazione ven 
ne negata - 

Il sottosegretario alla Difesa, 


on. Bosco, b.» ri-posto in modo dal servizio di «xmirospionac 

- _1_ i. .__ __ I _• » • I - T , _ ,, * . - 


sbrigativo «die -la questione 

deve intendersi ormai supera¬ 
ta. in seguito n« collocamento 
in cuiigi-do «..imitato avvenuto, 
a richiesta dell ufliciale interes¬ 
sato, • • 31 gennaio scorso — 
L’episodio ha replicato subi¬ 
to Palermo, non può invece es¬ 
sere liquidato con una battuta 
E poiché :1 sottosegretario non 
ha voluto spiegare al Striato i 
motivi che hanno indotto il va¬ 
loroso ufficiale — stimato nel 
suo ambiente e dai suoi supe¬ 
riori — ad abbandonare l’Avia¬ 
zione. queste ragioni sono state 
riferite dal senatore comunista. 
Si è cosi appreso che il mini¬ 
stero della Difesa aveva conces¬ 
so al sottotenente pilota De 
Santis l’autorizzazione a con¬ 
trarre matrimonio, sulla base 
delle informazioni ottenute dai 
carabinieri e dagli organi di 
Pubblica sicurezza Successiva¬ 
mente. però. SI ministero rice¬ 
vette altre informazioni fomi¬ 
te, non si sa bene a quale titolo, 


gio della NATO; quelle infor¬ 
mazioni dicevano che la signt>- 
rina Martiello, fidanzata e futu¬ 
ra sposa delTuffiaale di Avia¬ 
zione, era figlia — nientedime¬ 
no’ — di un iscritto al Partito 
comunista Di qui Tincrediblie 
decisione del ministero di riti¬ 
rare l’autorizzazione al matri¬ 
monio. 11 compagno Palermo 
ha quindi elevato una vibrata 
protesta contro Tiliecita Interfe¬ 
renza di un ufficio stranieri di 
controspionaggio, avallata dal 
nostro ministero 
Il sottosegretario BOSCO ba 
interrotto a questo punto l’ora¬ 
tore per smentire che il suo 
ministero si sia servito In que¬ 
sto caso di un ufficio straniero. 
Ma Palermo ba ribattuto che 
sono in sua mano i documenti 
che smentiscono le affermazioni 
del rappresentante del governo 
e ha aggiunto che. quando giun¬ 
sero le Informazioni del con¬ 
trospionaggio della NATO, allo 
ufficiale pilota vennero perfino 


ritirate le chiavi della cassafor¬ 
te del suo ufficio. Per questi 
motivi, spiato daU’amarezxa e 
dal senso della sua dignità e del 
suo onore, l'uffiriale De Santis 
diede ie dimissioni dall’Avia¬ 
zione. 

Oltre a questa, altre interro¬ 


gazioni avevano svolto i com¬ 


pagni SPEZZANO (sulle catte¬ 
dre di lingua albanese in Ca¬ 
labria). MINIO (sulle manife¬ 
stazioni fasciste iscenate alla 
Cura di Vetralla, Viterbo, da 
un gruppo dt missini romani) 
e DE LUCA (sui comportamen¬ 
to della Cassa di Risparmio di 
Calabria nei confronti di un suo 
ex dirigente). 

U Senato quindi ba approva¬ 
to cinque disegni di legge per 
la ratifica di altrettanti accordi 
internazionali. L’assemblea tor¬ 
nerà a riunirsi U 6 novembre 
per cominciare l’esame del di¬ 
segno di legge che istituisce 
il ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali 
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ANCORA MORTI K FORITI NOI, MAROCCO, IN TUNISIA E 


Conto corrente poetale 1/ttMs 


AMnKHlA 


uiw im in» -jr • • • T g • 

à; jìs i«:La situazione m Ungheria 

I.4M IO* - 

I jaa i *** Mt ‘—■ ’ ----—* 

iute i/mts (Continuazione dalia i patina»|mentari di prima necessità.Ivista ». L'annunciatore clue- 

-- (Allo scadere delle ore 15, ri- de a tutti i portinai di chiù- 

menti essenziali alla popo - IrniTrinf*r»rà il f»*\nrifunor» pbaldi»n» rtrtrlortì a rti 


Ottanta milioni di arabi sciopereranno domani 
contro la tracotanza del colonialisti Irancesl 

I in delegato arabo atr ONU rivela che il segretario della SPIO Commin si era incontrato con 
i ieaders algerini che poi Moliet ha fatto catturare - Dimissionario ii governo marocchino 


linn» iirhana il» fnr?»te ori comineerà il coprituoco, che dere cancelli e portoni e di 
hanno Cominciato r a £arà P rotraUo Per tutto il po- rifiutare l’accesso a chiunque, 
far sentire ?! loropeso*Gli meriggio e la notte fino a Radio Miskolc — che Sa 
««rvlzl cannar? stando nuove Esposizioni. un atteggiamento contraddit- 

^Vfii ondili diffidiidiofoni 0re i005: fi 1 " 1 ascoltatori di ma sostanzialmente non 
a „!i appelli d^fTus^radiofon^ fadin Budanesl KOnn invi1n1i contrario al regime popolare 


camente^ sono ostacolati, o radio Budapest sono invitati ^«"nnuncKSTueSTser? 
addirittura compromessi dal J ^ n ch ^ 1 comitato da P arte sua - che “ un gran 
emergenza sUua7Ìone * ^trSli del L Partito d?l T " E Figlonierl del 

A Vienna sarebbero giunte voratori ungheresi trasmet- d* 

___ im-.i hrcvi» iin'imnurinnia o/uiidKauo, nona piov.iu.iq d. 


TUNISI, 26. — Barricate |_ cifiiazione a Paria! ;,tt ' del Kcnerc che si può da Mohammed Yu/.i. uno (leu 
sono state innalzate alla » »•» • c u '5J 1 fare una politica di intesa*, dirigenti de) Fronte di l.ibe-j 

frontiera tunisina con l’Al- in Fi ancia, la situazione razione, attualmente ineaiie*»- 

geria, per far fronte agli DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non è meno delicata: ieri, to di seguire gli sviluppi dei- 
sconfinamenti delle truppe —— come abbiamo riferito, il pai - la questione algerina alle Ma- 

francesi, e trincee vengono PARIGI, 2(5. — L'ordine t;to comunista francese ha zumi UniP\ 

scavate in fretta. In più pun- governativo di minimizzale votato contro il governo so- Mohammed Yazi uno dei 
ti, secondo informazioni non la portata delle reazioni po- eialista che aveva chiesto la „ìù stietti collubòiatori di 

sempre controllabili, i fran- polari esplose nel Nord-Afri- fiducia dopo il dibattito di Kidei cd. Ben Bella, pi esente 

cesi avrebbero tentato di su- ca e di smentire tutte le no- politica generale. Questo fat- allo confluenza di Bandung 

perare i blocchi, provocando tizie di carattere militare che to significa prima dì tutto una ha a/fermalo che cinque in¬ 
scontri in cui numerosi tu- filtrano a Parigi con sempre CO sa: che Guy Moliet, da ieri, conti i ufficiali, ma segniti, 

nisini sono stati feriti. La maggiore difficolta, non rie- si regge sui voti del suo par- ebhem luogo nei ine>ì scorsi 

frontiera fra la Tunisia e Ja sce a nascondere io stato di tifo, quelli dei radicali e di fra emissari de! governo 
Algeria si estende per piu di grave tensione regnante dai- tutto il centro destra coaliz- fianeese e i Ieaders algerini, 

deserto, e perciò, nonostante la Tunisia al Marocco. 7alo 0 ra. se si pensa che la Ne! eoi so di questi incontri. 

800 chilometri, in gran parte Nel Marocco, Meknes io- disciplina di partito ha un- avvenuti in Sviz/.eia e in Ito¬ 
le ripetute richieste del go- sta il centro del fuoco divam- podito a molti deputati SPIO lin. e che cbbeio la p.uteci- 

verno del Bey, i comandi palo martedì: il generale Co- di j a foro netta op- fraziono attiva di Piene Coni- 


IN POLONIA 


{gli o-taeoi; frapporti alle 
j nuove e. igeine che erano 
iridate maturando nella <-las- 


-arebbero indicate alcune zioni e i conunenti faziosi che aiuto ai prigionieri. La radio 
* condizioni » per la pacifica- erano tnti dati e difiusi alle h a precisato che essi doveva- 
z.ione: fra lo condizioni -a- sue dichiarazioni favorevoli no scontare lunghe pene de- 
robhe arche la consegna di al governo popolare e invi- tonùve. mu non ha detto 
tiP ‘1 ì noteri a..'"e.»ereito. tanti j combattenti a desiste, e fi tratta di prigionieri iid!;- 
. I, Data tuttavia la fiammen- dalla lotta_sanguinos.i. tifi o comuni. Sono .-tate in:- 

‘! L tarietà. il disordine e il ca- Ore 13,05: appello alla gio- /iato le ricerche. 

ratte re sovente esagerato, ventò. « Gioventù armata! Óre 19,50: Il consiglio ceu- 
‘‘ " oppure tendenzioso delle no- Parliamo a coloro che anco- traìe de; sindacati rivolge un 


ai,.u.a alia pe-tn/.a de. jj |Mirpi ,-. |U , ) Kl ; „t- dope-t scamh-ce. di ora in 

... _ ....... I t'.* * . !.. ■ t », 


sigli di fabbrica, secondo 1» 




iifeyc •>>, . . • 


v»f hanno votato la fiducia pei eialista noi nostro paese -- 1 'archi Klo-.iev.-iv ha annuii- A Vai-tavia =i rit'Mie -t: 

c nort?biPU ragioni nulamente tattiche, delegati francesi accettarono i iato che tutta la direzione ivnbabi'e rim il ra-dii 
se ne dedlice che il governo h‘ discussione con ; capi del q-.- ente-a dum-donaua in f-,,.,.};- '-itoerto ne la capi 
Moliet ò oggi, apertamente, F.L N. una sessione plenaria del eq-ro i prosihnì due <> 

il governo della reazione e Questo dimostia. -eeondo Consiglio centrale convocato 
1 , ' . del colonialismo francese Mohammed Yazi, che non solo per i prossimi giorni. Kio- In (manto al viaggio 


- ' ili ,*■ . • * . „ tu Lt/Iiiuaucifti. mine -it CMl/ *' Si Si Olii ! \*t*I 1/2 — 

io -t: -era delle ultime tra-nuvsinm. che g ^«I corso delle dimostra- cuti ih.-mchm a S/oinoh . a 
ea-dinale -appie-entano in quc.sto ino /j 0 m è stato aperto il fuoco Bill km. a est di Budapest, e 
‘ capitale menti, la sola doeunentazione contro autolettighe che tra- che • sono stati costituii, cn- 
''«• <• t'e uflieiale sui fatti di Budapest, spoetavano feriti nelle clini- sigli di operai e .-oldati por 
Cominciamo dalla -era di ieri, che o negli ospedali. Questi domare la livolta S/olnok 
iaugm ili giovedì. centri sanitari svolgono un e situata sulla strada tei lata 

sta- Ore 19.41: il Ministero della infaticabile lavoro per salva- che collega Budapest con Bu- 


SJ8 

rj* 

■«fi 


.me v... .. } ma impegnava il suo partito .. t ” ». P«r u aran nume o ui oro- ei. -ccenuo cui alcuni eie- mu- auioieuigne, contro ì Ore 20,30: Radio Budapest 

protesta si infittiscono. m .u trattative di noce criticati, nego ultimi tempi, olem: che sono sui tappeto menti partecipanti ai disov- medici e le ambulanze di nnmmuia che • rivoltosi d «o- 

Le flfo.ide pubblica oggi lel n4 r uattnlnc di ih. te. , M . r ìo IÌUmom<r deficienze ne! paese, e che vanno af- dini sarebbeio «tati giudicati pronto soccorso m. inra iiMiilùSdidrK- 

dichlnrazioni rese a New York .tl'fa'ST»* IMXGtl l)l 'ne! lavoro .«indicale e neri "-ornati in nvdiid-'menV. od addirittura condannati Ore 13,10: un nuovo appai- u situati sulle due rive del 

* - — — — - — ■ ss — — v-as s assss assasasa — a ■ ■■ .— — - . - - —-- dulie Corti marziali, sono 1° viene rivolto agli insorti Danubio . e precisamente ne! 

_ completamente infondate. perche non sparino contro il terzo, tredicesimo, dodicesimo 

QbaSbbb S^ Ore 20.03: vengono tra«me-- P ei sona.e sanitano mentre L , d ottavo distretto. Le truppe 

■■■ #* BBMB O bB 1 ■■ ■ BB A B ■ -*> di Karlar e Nagv. U,ì . 

Fwmwm unprouom 

ricntfdti icn sers ddlP URSS °à u, T ™" ‘ i F''i'¥*i' 

/ nyali a Silvana Pam panini --- Un utilissimo incontro . dichiara Musoni — « Si parla di studenti'*" ° P ' U ‘ Si-m? ponendo fine afXve fu ° re t f a , ,'iìf ; nidi» 'informino 

cortina di ferro . ma io ho acuto l'impressiono di sburrare a Sorridilo dico Lui ai V.ampa . n 'nó n n im? V- i ì. a n-' V." 'i t- U ' 1 ?, 1 .? l n . t .?» d l sal i^ ue ‘ L ’be nuovi irruppi di insorti 

_'___i____ 1 f ,pp 5 ° n e, ..^ r ” ,U ìndnottico verno garantisce che nessuno Vimno arrendendosi alle totze 

i 1 . 1 , 4 .. J !, . ,v 1 Popolazione ve ‘ l ‘ l P 11 . 111 ®,'... , , dell ordine. mentre si sta or- 

Iet* scìu, eoa un acteo del-' nate. Indossavano tutte deile inteiventila a t|ucMo punto ni. <ii eiieoli e di associazioni 4,1 n v lì}l . u J lra ~ mai avvicinando il termine 

la SAS. e rientrata in Italia, morbide pellicce di visone e Kleonora Ho.->i Drago-—. Ilei- che chiedevano insistente- dopo r re le armi. I. appello smette l appello del Gomita- dnìV tilt inni timi per la 

sbarcando alle 22 circa allo avevano sul capo dei kolhak. noma italiano ha conquistato mente un prolungamento del- •‘•uholinea che alla testa del- *? centi ale. che già abbiamo cessazione ùi ogni azione t 

aereojjorto di Ctainpino, una j iU prima delle attrici che un nuovo paese. Petsonai- la tiasmissione stessa. La di- * Ungheria vi è ora un gover- ’/'n! ll ° A 1 „ a P|’!, nia P ar,e resistenza annata. Intanto si 

parte della delegazione di no- abbiamo avvicinato. Silvana mente sono restata mollo lezione della radio si vide co- no deciso a risolvere con la " e ’ ,a nostra eorrispoiulenza. attende di oin in ora • an¬ 
sili cineasti reduce daBTJnio- p ;i mnnnini. eia lettèialmente commossa dalle manifestazìo- stretta a mutare l’ordine dei URSS lutti i problemi, sulla r re ,S; V ' ,K,I ° Budajiest ri- nunciata formazione i. un 


/ rogali a Silvana Pam panini — Un utilissimo incontro . dichiara Hlasotti — « Si parla di 
cortina di ferro, ma io ho acuto l'improssimio di sburrare a Sorridilo • dico Luigi V.ampa 


noia no.->i Drago-- u d- che chiedevano insistente- ....... i. ..ppi-iio , •• 1 posto dn)} un multimi per in 

a italiano ha conquistato mente un prolungamento del- f,° r V l> , ,1Pa l ‘he alla testa del- io centi ale. clic già abbiamo cessazione eli ogni azione t 
nuovo paese. Peisonal- la tiasmissione stessa. La di- ! Lngheria vi è ora un gover- 5; 1 , 110 a , P|! lt11a parte resistenza annata. Intanto si 
te sono restata molto lezione della radio si vide co- f,< ’ deciso a risolvere con la f,e ' ,a nostra corrispondenza, attende di oin in ora .'an- 


ALGERI 


lieti Bell:», uno ilei capi «Iella Resistenza in 
Berla, subito dopo l’arresto 


deU’Unitalia, dal produttore Amiti Za ceti co e Processo alla delegazione italiana. contriamo Luigi Zampa, alte garantisce ai contadini la inlsómhiìm^ 

Ponti, dal dr. Gemini, presi- città. -I russi — ci ha con- « Siamo stati troppo poco prese con gli agenti della do- soddisfazione di tutte le loro ti f i P creto 

dente dell’Agbs e della Coi fidato la popolare attrice — tempo in Unione Sovietica k ana P er Ie normali pratiche giuste richieste. Presidente ci 

Incoro, dagli attori Gino Cer- sono estremamente espansivi per potere dare un giudizio di controllo Ne approlittia- Q rc ^3: appello ai portinai i^tvan Dobv 

vi. Massimo Girotti. Paolo e gentili. Ovunque andassi, su quel paese — hanno di- ! ,er domandargli un giu- degli edifiei cittadini, perché RacPn Bini- 
Stoppa, Eleonora Rossi Dia- trovavo gente die mi chia- chiarato —. Abbiamo visitato. snl pubblico sovietico, impediscano Faccesso ad al- che in «unir 


contriamo Luigi Zampa, alte garantisce ai cmitadini In amn ‘ ? ^ a !altri saranno qest: otto nella Moskva Sdtia- 
prese con gli agenti della do- sode!" fazione dì hlttè le Io’o blln J ente distrutti. re. a Buda, e altri :n un oHvo 

gana per le normali pratiche giuste richieste decreto e firmato dal quort ere di Bu'a imr> preci¬ 
di controllo Ne approfittia- Qre a „„ e i. 0 ai , £ resKlente delia Repubblica salo. La radio non ha indicato 

mo per domandargli un giu- dpK ij edifici cittadini iwm-hU ''Pr mumt. uomin; fo-'eio a bor- 

dizio sul pubblico sovietico, impediscano Faeresk,.’ • f Budape.<t precisa ari- do dei .0 automezzi. 

. F.’ un pubblico cntusia- ) p U, c ‘ ,n o I .ucesso ad al- elle in quale modo i ribelli Ore 22.50: Radio Budapest 
binante - ha detto Zampa — U ,1 , 0, !,’ <lan .°. g,i dovianno ai rendersi: «Coloro trasmette In natica d. un > f - 

I nostri film sono piaciuti tut- ,nt t Ullln! delle abita- che combattono m gruppo gnificativo cp.sodio .avvenuto 

ti indistintamente. L’impres- , 4 . . , dovranno deporre le armi in in uno dei ,rù grandi ccm- 

sione che ho avuto dell’URSS r. eL ' L ' 1> * e ,H dizie e gli ap- un luogo unico, ed innalzare plessi induci».a!: de!!a cap;- 
favorevole. Vorrei che tutti ,)e ‘ !l trasmessi il 2fi ottobre: una bandiera bianca, mentre tale, lo fabbrica • Czcne! *. 
s ; recassero in Unione Sovie- G- 1 *' 1 : il Ministero degli invece chi combatte indivi- Lo stabilimento ora stato rir- 


' 11 decreto è firmato dal quorttere di Bu ’a pop preci- 

Presidente delia Repubblica salo. La radio non ha indicato 
} Istvan Doby. oueot. uomini Inscio a taor- 


contro 1 francesi. Tutti siamo sorpresi del suo c planato sulla p.sla di al- “ n V* lo co j dire BHsetti —* faiò una rivelazione, una sorpre- Rdto che siamo riusciti a n- 

L'opposizione del governo voltafaccia. Ieri il presidente tciraggio un tolto gruppo d: rmTfonìii- delle dGhiarazi'on'niù tordi- Spesso si pai la. si legge Portare la calma e lordine 

tunisino al trasferimento di del Consiglio francese ha presenti si e immediatamente sedinta da m. < cenilo fV» P m i vn di questo paese, ci si fa una permette alla popolazione 

truppe francesi datt'Algeria si smentito formalmente ciò che avvicinato alla scaletta d; «lastn • • * ■ ^ corta idea, poi ci si muove, di Budapest, di trattenersi 

c fatta tassativa. Una mozione mi aveva detto lui stesso sbarco. Le attrici appai avano < E’ stata una esperienza j* * .• . ‘ rontatt* si ve dc e si capisce. Si sente nelle strade dalle 10 alle 15, 

adottata datl’assemblea costi- quattro giorni fa. Non è con stanche ed ancora cmozio- veramente intetessantc — o ^ ^ «; on o avuti con ; so- P a '!aie di cortina di ferro e aj line di soddisfare le neces- 

tuente, dopo avere proclama- _ . _ _ __—.. .. ... - . - -——- _viet ; è; è desidero anchi» ri- di guerra, di pianeta Russia, si,a . Più immediate. La radio 

to «la totale solidarietà del cordine ncco"lien 7 n cnmmn n,a quando si è messo piede darà notizia di un eventuale 

popolo tunisino con il popolo OVVO MORTI K DKCINM DI I KRI I I venie thè S é stS rSèrva- - .^ella tmi, si hn la f n- J’^ n » di questo ne- 


ha detto Zampa — , ..V‘V ‘T" •-'•'iiu gii cinviaimo airenciersi: « voioro trasmette In d. un >■- 

hn sono piaciuti tilt- . ’ I 1 ,nt t Ul ' ,nl delle abita- che combattono in gruppo gnificativo cp.sodio avvenuto 

Rumente. L'impres- dovranno deporre le armi in in uno dei ph’i grandi cwii- 

ho avuto dell’URSS . . 0L ' L1> m dizie e gli ap- un luogo unico, ed innalzare plessi infilisi» .a!: della capi- 
ole. Vorrei che tutti ,>e ‘ !l tr ‘'sniessi il ‘26 ottobre: una bandiera bianca, mentre tale, la fabbrica • Czeco! •. 
ro in Unione Sovie- ® rc R Ministero degli invece chi combatte indivi- Lo stabilimento era stato cir- 
endeisi conto di co- Alterni, su direttiva della dualmente dovrà gettare lon- contlnlo. e più volte a—alito 
ìvamente stanno ie Uresiden/a del Consiglio, co- t ano 1° proprie armi ed alzare da folti grunpi d. insorb Gii 
astro viaggio è stata ««unica : « In conformità col ’ e braccia in segno di resa *•. operai, dall’inler.to dell.i fab- 
azionc una sorpre- fatti» die siamo rìiisciti a ri- Ore 19. ladio Budapest ut - biica. ne oigan*//*v . no .a oi- 
j si paita. si Ie»ge Portare fa calma e l'ordine vp rte che sin dalle 15 è en- fesa e resistevano ago o:\ic- 
pàese. ci si fa una si permette alla popolazione ’ rato >« vigore il coprifuoco chi dei rivoltosi. S* ts-va ’.e 

i noi ci si muove di Budapest, di trattenersi e che tutte le persone ctr- squadre di opera; *-(»m r:u- 

si canisre Si sente nelle strade dalle 10 alle 15. colanti per !e strade della sette a rompere laccorcn a- 


popolo tunisino con il popolo 
algerino nella sua gloriosa 
lotta ». afferma la determina¬ 
zione di « opporsi all’aggres¬ 
sione dell’esercito francese 
che viola la sovranità c il 
territorio tunisini, malgrado 
gli avvertimenti dette autori¬ 
tà tunisine ». 

Anche nel Marocco la si¬ 
tuazione continua a essere 
tesa. 

A Casablanca, due guardie 
marocchine sono rimaste uc¬ 
cise ed altre due ferite ieri 
.sera nel quartiere europeo. 
Una camionetta della polizia 
a bordo della quale si trova- 


Repressioni a Singapore 
contro gli studenti cinesi 


riif»H* , n ilii Il^oSlfYìi ì rnnt'lh* ' vuu v ai mpioLv. 01 svim; --- • .. : * . , . .. i * j * ■ m 

che sf sono avuti con ? so P««r!aie di cortina di ferro e a » due di soddisfare le neces- capitale rischiano di essere mento ed « rostrmeciv a, a 

vi et - e' è dcsfdcro anche M- di guerra, di pianeta Russia, *»*a piu immediate. La radio uccise «perche si patera aire-agli insorti. 

cordate racco™lienza commo ma quando si è messo piede darà notizia di un eventuale ----- 

vento elm ci e sSta riserva- *« duella terra si ha la sen- Ptolungamento di questo pe¬ 
la- Per esempio * abbiamo sazione (,i /essere sbarcati a nodo. Su direttiva detta Pre- W f 

avuto contatti seniore con fi Sorrento. I. russi sono tanto sidenza delConsiglio, il Mini- 1 IQ WT #H*ll ■ O 


(ili shidenii proiestiiviino contro I arresto di sullo loro uolIo¬ 
ghi. Rconsali di sinipatia por la Ropiihhlica popolare eine.se 


vento elic ci ò stata r serva- *« quella terra si ha la sen- inojungamcnto di questo pe¬ 
la- Per esempio * abbiamo saziono di essere sbarcati a *'iod°. Su direttiva detta Pre¬ 
avuto contatti seniore con fi Sorrento. I. russi sono tanto sidenza del Consiglio, il Mini- 
ministro della cultura voglio militaristi quanto gli abitanti stero dell’Alimentazione e 
di.e non con un soitosegTe E Sorrento. E' un popolo quello de Commercio interni 
taiio ma con il ministro in moI,n simile al nostro. Mo- imitano tutti i dirigenti e i 
persona Stamattina, poi, alia sca sembra Milano. Lemngra- dipendenti dei negozi, i di- 
oartenzà da Mosca, che é av- do richiama alla mente Ro- rigenti c gli operai dei pn- 
venutà alle sei. c’era a salu- ,na - Kiev ricorda Catania» ottici e di tutte le aziende di 
laici all’aeroporto tutta una Nienti e ci lascia. Zampa ag- trasporto che assicurano il 
élite di scrittori, registi, at- " :un tt e: * L'arte non ha bar- rifornimento dei generi ali- 
tnr:. critici ». U doti. Gemini, rime, credo che gli incontri mentari. a fare tutto il pos- 


(Continuazlonr dalla i. pa;.) ( ro breve tempo le sottopor- 
— — ' Irà ntt’asscniblcfl narioiialf. 

revisione c la pHbblicnr/one A’agp ha chiarito clic i sin- 


venni-» -»I!e «ei cera a sali» uia. Kiev ricorda uatanin » unici e (li tutte le aziende d revisioni' » ■<» .-.... . 

t.S“ nU-acroSrto unta' uni Mentre ci lascia. Zampa ag- trasporto che assicurano il di lutti i contratti cornar- poh pumi del suo program- 

me Sl'IS&^SitlT «•»»«' *•••»«« "»;> to'- "e« «™»rt 7”,,! rS rnSrt S/m, '.VlX- S” « ? 

rttw/- 5 <•»«'• con,in,. {^- "Odo cho allj .ncontr, mentari. » fare tuffo il pn s - W«»if li" ..ottotinrmo che In 

che segue la dichiarazione di ‘ ra mm ° a l° mo sibilo pe: assicurare un re- P>onij ca- ( iclConininnc riabbi i- 

Blasett:. si dice pienamente to ut ih. Dobbiamo continuare, «ola re rifornimento dei ne- economica c dcstitti-ioiie di f>d 


SINGìVPOHE:. 26. — GUI 


Perdura sulla SCUÀ 


. . B.asett:. si dice pienamente 

il populitrc CHlC.su d accordo con quello che af- 

__ ferma fi legista »? rimarca 

anche lui l'utilità dell’in- 
Un portavoce de. taretini contio 


interessi del pnpo\o. 


il sultano ha incaricato il di- muntsta ». cioè ai s.mpaua .pese di amministrazame de»- pagati SCUA ha risno-to: i;^ no _ v.-» otTprmatn — ed 
missionario Si Bekkai di (or- per la Repubblica popolare SCUA. I„a Francia paghe- »| R( , V erni .-.tanno ancora di una grande manifestazione di 
mare il nuovo ministero. cinese. r; i invece il quindici per -»-u*endo la questione ». affetto dot l'Italia » 

- - ’ *■- • ' --- I»e autorità britanniche del- cento. -— H 


l acqua 


onerose telefonate di cittadi 


mare il nuovo ministero. cinese. r a invece il quindici per -cu*endo la questione ». affetto per l'Italia » 

Ieri sera ad Algeri sei eu : Le autorità britanniche del- cento. —-- Ettore Giannini ci ha rife- 

ropei, raggiunti da colpi di la colonia, impegnate netta Ne! darne i annunca. in un l| e¥e e nU-ajj ::to< invece, un gustoso ept- , 

arma da fuoco, sono rimasti repressione della lotta naz:o> corniimcat.». I . Assocru/mne nc,c c >odjo ver ifieatosi l’altra sera 

feriti ncH’intcrno del bar de- naie nella ^omigiu deg’.i u.enf. » prec.»:, »-he ta'« in prO¥ÌIKia di TrOllO •- Radio Mosca. La delega- c 

gli amici. <di cui b.n^jpoie la parte accordo, ba.-nto . sugli mie r _ __ z ; ono italiana doveva parte- • 

Ad Orano, quattro europei ®e»«raiicam«ir»i[o ma non am- ressi degli utenti e suite ri TRENTO. 26. — Dalle prime riparo ad una trasmissione. ì 
e cinque ribelli uccisi costi- ** .* ’ ' ’ * ’ " 'Pottjve jv»ss:bi.:ta finanzia- ore di stamane nevica mten- la cui lunghezza era stata fis- - 

tuiscono il tragico bilancio ’ ‘ * .. p n rìc *• ** 'tato raggiunto og- -amentc sulle montagne di sata per mezz’ora. Durante ia i 

della giornata di ieri. Fra i ij. . *àilu-» «*• qt» a nd«> il con.'iglio detta Campiglio, mentre sotto i mil trasmissione, atta direzione e 

soldati francesi si sono avuti p \ a/.ii, SCUA hn approv.,:»» una re le metri I., neve carie mMa art delia radio pervenivano nu- ì 

un morto c quattro feriti; .. '.'57 inzione fimm/.r,-..». acqua inerose telefonate di cittadt- ' 

14 ribelli sono stati uccisi pr*azionc. iiie.i.it.i .» irain.ic _ _ _____ 

nella vicina Ain Mokrane, e attraverso il quale .e idee ss s ■ === ' l,r: " " ' ' ==s= 

.sa.* 7ina r 7 TI' -Ssssr'J H secondo ufficiale della -SU 

Si apprende infine che la talc poi; Uca at tiv a verso i _ . _ ___ 

dei sindacati arabi, acco- primo ÌSS^^à ^ Isminuisce l’opera dell’equipagg 

gliendo un appello del «Con- j n seguito att'arresto de: _____________ 

gresso popolare arabo», ha sc n c> duemila studenti »iccu- 

deciso di indire uno sciopero pa rono ieri l’altro lo scuole- CoiUU si SiirUDDUru sVOlU* lu opura/.ÌOlli ili SiliVatilCcio - Panico il bt 
generale di 24 ore in tutto il e Ja polizia lenta da ieri di . . . ini -» . • i • i in 

mondo arabo che conta 80 sloggiarli, dando luogo a vio- 1111 1>«1 «'ilTOIIO prima clullu cloilUU: - L Opura clullu scialuppe tlullJ 

milioni di abitanti, domenica lenti e frequenti scontri. ;r. --— - ——— -—----- 

prossima, in segno di prole- cui almeno otto persone „_ tl . v ___ _ _ . , , . . , 

per il * piratesco r3pi* comol(ssiv*ainenlc f■ - Nfc.\V lORtv. -6. Con»i*lnp poiciiìicn . 0170 .. 11 KÌ 0 per 3no. rnentre uo-1» 


MOSC. 
rul turale 


- di Budapest, per tutta I;» gior- ingiustificati aumenti di mento del tenore di vita, ha 

A. 2t» — Un accordo « a ta odierna, non si lavar a prezzo, la diminuzione della hi sogno « in primo luogo dì 
c* ira i! tìricio e ( URSS » Questa disposizione esclu- età necessaria per il diritto P redazione, ed ancora ima 


Il secondo ufficiale della ** 


,;ì portare con sé. c en/a ec- edi/icarionc del socialismo r nelle altre locnlifn della re¬ 
sezione. : documenti per^o- nelle campagne, ma esigiamo Olone di Borsod non si .siano 


io scuo.c. Coniu si sarubburo svobu lu opura/.iom fb salvalajrsrio - Panico a bordo - (di uomini >1 . cono mdanza con .etìt.ei- 

da ieri di . . . , i v l * , ,V" - « • i it i « ’ :vc !oro :ni P ar{ ite. abbiano r*"”» 

0-0 .1 vi.»- imbandirono prima clullu nonne: - Lopura clullu scialuppe della v Ile clu r rance-' -ur a che tutti ì dipendenti 

scontri. ;r. --—--——— ----— -— e operai delle fabbriche e a,rC ~ w 

1 ijcr-onr ricltc pzioncif* ricevano |(* imnnni 

hanno f:- MEW YORK. 26. — Conti- ne a»s:»i polemica verso loj/olamlo per aria, mentre uo- lappa. »»gni vo'.ta con 40 <> 50 iattanze salariali n che veri- CCr 
S; teme. nua ; d ,a Corte dipartimentale equipaggio della nave italia- mini e donne. a loro volta, passeggeri. -,’a ad \ e-saio un equo 

i modo dì istruttoria per accertare le na. Egli ha detto di aver no-{'cavalcavano il parapetto e Nel quarto tragitto h.. det- anticipo ? ' | ? *' u,, ‘ 


Conti-Jne a-sai polemica 


• utile iddu.inip c nei!; “ ,v * ” »-. . . _» Jyi 

uffici pubblici e datali vere hr» Borsod dichiarano rii coricar- »c ncìU agende. 

; n conrnm:tan7a rr»n le diret- ^ arr . c °7- \ c trQ*Jormn- 

rive loro impartite abbiano mtota * OSSenfilOfi polari 

cura che tutti i dipendenti 'joronoui m rm.mun smto «n r 

e operai delle fabbriche c ^wne di Gomulka con- fa (JftS USA n kMìtO 

dette aziende ricevano !e loro , ì a,,nn ?° '* Z lL 


fra URSS USA in Anlarlìco 


-— . delle aziende ricevano !e lerò d? nnfl ”° » - nario*cttìsmo » 

cappa, ogni volta c. n 40 n a0 ipe , lan7 e barrali, o che ven- NEW YORK. 26 - I! reriar- 

passCggert. ad <,.--5; versato un eqiiotf, - f r - f • » ■ { "ore del .Ve»/- York Times, chr 

Mot quarto tragitto h.. det- anticipo-, 1 nJrJ‘ dnl V/nhnri» pfoht partecipa atta -pedizior.e sden¬ 
to di avere effettuato il giro Ore 9; vengono ripetute no-1 l' .J ni IfA !nZ; n -‘.Ica amcr.car.a nell'Antartico. 

deH’Awdrcn Dona e. non a- ;.> !0 ?opra riportate interne ff n PIU - C 1 U £ 1 P u~ inf orm^ che è stato concorda - 


corcorda- 


sabato e domenica, e si ri- che : feriti, che .-«svendereb- «‘conda dello Stockholm ha la quale le donne scendevanojd: aver trasportato d 3 4p a ponte, di essere ritornato ver- dc -,t, sanità che invita tinti m P° SI ° rtl Jo^oratori ririia reambio di osservatori rette 

tiene che colpirà anche le boro ad alcune decine, e fra dichiarato nel corso di un in- nelle scialuppe tramite due:50 passeggeri netta sua sci 3 - so Io Srocfcholm, facendo una ‘ i ‘. ri dpl « P - vl -, io r f 0 \one ai Borsod c di .Vi- c: az ioni scientifiche ar.tartirh'' 

comunicazioni ferroviarie e j q U 3 i : trovano anche non terrogatorio che gli cquipag- corde sistemate a poppa. Se-jluppa fino alla scialuppa .«osta sulla via del ritorno per ‘ = ttfr suole, che concorda con tutti :*:*ruiv dai due p^t; 

quelle aeree. Sono invece pochi agenti d: polizia. Nu- gi delle scialuppe dello Sto- condo Enestrom. sii uomini,francese la quale, a sua voi- aiutare due -cialuppe svedesi !./?«,- .,?!» , .P Hnri delle loro richieste e _ __ _ 

esentati dallo sciopero i ser- morose automobili sono state ckholm e dell’Ilc de Frnnce avreobero voluto scendere Ita. li trasportava fino all'Ile azionate a remi e rimor- q C ‘,"‘ " ÌT® M a ^aUzzarJe. j ===~ ~ / 

vizi di navigazione lungo il bruciate nelle strado, o vari coilaborarono strettamente, prima dette donne. fo Froncr per poi ritornare chiarie. . a ‘ u ‘° ne i opera ai corso della costiturionel F TWO inorao. dircnore 

canate di Suez, le centrali danni subiscono le vetrine e malgrado la barriera lingul- Ene.-trom racconta anche di atto stesso punto e sostituire r»n-nnfe q mr?o trmom _ '°ST' T ^ n - - . » t uturo poverno, Xagy t 

elettriche, gli acquedotti, i Je installazioni -trad ì!.'. Fmo- stica, nel salvare i passegge- un uomo anziano che aveva la scialuppa svedese che «i orn . F ' . —l eàlv-o- S - 1 av-jdichiarato che prenderà in * ° °P po • v _ Cr rt 

telegrafi e telefoni, le agen- ra le auteeità inglesi non 5 o- .’i dett’Andreo Doria. -cavalcato il parapetto e si dirigeva ver.-,. !<> Stoekho *». | ' .. l Ì ,n j Cnl ’ , , a popolazione esame ruffe le rirendìcazioni. . ut orizzanore * riomale 

zie di stampa e i giornali, r ro riuscite a imporre la ehm- Enestrom, il quaie era a', era appeso ad una corda sen- con altri 40 o 50 pa-seggeri. 10 n s ' n .. c .,. Budapest che. a alle ore .0 i desideri e le proposte dette mura!p n *993 4 gennaio isò«» 

ristoranti, i negozi di generi sura delle scuole, da esse or- comando della prima scialup- za riuscire a salire o a scen- Enestrom ha aggiunto di donne con le corde; «Molti sl.e ore la, ! cittadini po- più larghe masse. Ini re Xagg - - 

alimentari, le farmacie e i dinata, né il coprifuoco, cui pa che ha raggiunto l 'Andrea dere. Egli si era aggrappato aver effettuato tre volte il di essi traversarono momenti iranno uscire dalle loro case inserirà queste richieste nel stabilimento Tmogr. UESISA, 


medici. 


Inon si ottempera. 


Doria ha re-'O una deposizio-lmolto pericolosamente, pcn-Mragìtfo con la propria scia-Jdifficili 


per acquistare i generi ali-lsuo nuore proprammo ed en-lvu ìv Novembre 149 - Roma 


! 







